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LETTORE.

A

.. i A L L A conſideratíone de i

‘ ' ’ WatrroNouíffimí(Lhristiano

ì ` . Letrorc)naſcono nulla volon

_ tà nostradue affetti , Amore,

che ſprona per andare innan

_ zi, 8c Umore-;che come freno

' ’tratríenc l’hucmo dal male.-- .

è . .- s _

S lmpe‘rciochcí conſiderando l’lntellecto la graffi'

 

dczza de' beni del Paradiſo; la Volontà ſi muouc

ad amarli , e deſidcra1li: Conſiderandopoi il pc

rícolo della Morte, lo ſpauento del Giudítío, &

dell' Inferno , teme. Et ſi come dice S, Chriſosto

mo , il Nocchicro nella tempeſta parte tirato dal

deſidcriodí giungere al porto , parte moſſo dal

' pericolo di ſ'cmmcrgerſi , stà Vigilante in goucrñ

_a nar la naue contra l'0nde,& ivcnti;così l’huomo

è' in questo tcmpestoſo mare, parte ſpinto dal dc

ſiderio di pigliarc quel porto celeſte, dcue con..

a ſommo ripoſo godono gli amicidí Dio, parto

È,
moſſo dal timore dell'inferno , donc ſqno tor.

msmati í peccatori nimíci di lui, stà Vigilante in

3 drizzare‘l’aníma ſua per buona strada , difenderſi

dola dall’ondr, 6c da’ventí delle paffioni; Perciò ~
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la ſanta Scffiku‘ra dice: In turte’i’opcre tue ricor

dati d~e‘tuoí Noqiffim-í z e’giamai non peccheraí. - . .’

Onde è 'ſaî’u'tar-e conſiglio , quandoTcí tentat’o Hi' ~

hauere Ta robba d'altri, penſa alla mo-r-tcmhc afl’ö r

E hora ti biſognerà lafcíarela vira , 8: quanto häi; -

Se ſci tentato dalla carne , penſare alla ſepoltùráz E

douc ipozzolenti vermi ti entreranno per hocñz Ì

ca , ö: -vſciranno per gli occhi; quando-ſci te'btà- "

to di offendere Dio , ò il proflîmo .,-pe1iſa-re äilÎfü'?

fermo, 8c al Giudítíomel quale Iddio' 'ſità tud

díce , il proffimo preſence, e l’knferrío‘apparcè

chinm per tormentarrí. Non dùbìt'omhc ſet-uppatt-icherai queste , ò ſimili tonfidc~catíoníz fíonpecchcraí in eterno, come dice l'a Tacra-Scríttu’

ra: 8c à questo effetto eſiendo‘ stato_ fatto il prc- A

ſeme -Librettmî-ſpero che da-qui :tworafſaráía
;Tr r .ñ .
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È t‘ _, -. ſpamfyçrla-énim MMÙPÌÌW‘ÒSÌÎÈÎkÎH-Conſidçra comehaida -morire , e nonſai co- 3

t

i,

i

È m3 ;ne quandcxe_ morendo ti biſognerà a' tuo mal

grazia , laſciare wetezleç'oſe dei Mondo ”le quali

,Mango più- care ti _ſoqqflace in rita-…tanto più

. [EUR. mprtfldî'‘äîfffl‘l‘ffi -x7 ?’n-I nxs‘ñ. ì :Alili)

 

-zz Penſa che quaçigſarai vicino á monte_ ’Miura

.Llffl'ſffl'àöì xſffllélgkíñalda’- Demoníj , 8a -íl- .corpo

gazj'jgíermitimhe nö. ſaprai, ſc ſei viuo,ò morto.

‘ -òſiokfiégffl'ffime auhora ſarai molto più tor

mçgçaſiëdaherne detta propriacoſcienza- non

- . WIP-ROMAN” dellbenexchcper tua

ns rfflwaſcíafij Uſare - :- m» … .:fl-m

- ì.W711 w 'lD- al e” .n -Ex-N 'r itiî» '- 2°,

I ; ;,Fratello da-.qnì potraíconoſcere*. tre pazzie.;

La prima pazzia 'è , affeetionartí a eoſediquesta

S vira, le quali al tuo diſpetto hai da laſciare.

2. La ſeconda pazzia è , aſpettare di conuertir

ti nella morte, quando ò non harai tempo , ò per

è

{E

B Fratello non ti fare ingannare dal Demonío,

@I i1 quale con darti ſperanza di lunga vita, ti fa la

ke: ſciare molte opere buone, edifferire la peniten

D za con manifesto pericolo della dannarione eter

-g . .
E ' na , ma cerca hora di mettere la tua coſcienza..

la grauezza del male non potrai ne pur penſarci.
U

3. La terza pazzia è, non fare hora quello , che

alſhora vorresti hauere fatto: E ſappi che per or
ñ)

dinario non muore bene, chi è viſſuto male.

- ESSORTATIONE. x!"
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ín ſicuro: percíochc, chi sà. ſc morírai in letto , 8c

haraí tempo di conuertírti ? chi sà, ſe starai in te?

chi sà, ſe harai vera contrítione? Onde San Ci

príano dice, che dcuc eſſere molto ſoſpetta la..

conuerſionc ,che tarda vienc,8: per eſſere sfor

zata; E SanroAgostíno dopo di hauere detto,

che quelli, che vicini a morte ſi conuertono à pe

nitenza ,non vanno ſicuri; ſoggionge: Vuoi tu

liberartí da questo dubbio,fa penitenza mentre

ſei ſano, e facendo così, ſci ſicuro, perche hai

fatto penitenza quando potestí peccato 5

ma ſe vuoi fare penítenza, quando già

non puoi peccare, non tu laſci

i peccatímìalipeccati

- laſciano te.- .

I
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wmmwxmwwwS pz_ - Puntiperla ſrl-tonda MediMlÌmÎſ-Ì'Ì - ’

., s"_ defla Morte-'. W ~ .

x. Conſidera come il tuo corpo diuej-rä a tutti

È abomineuole: Dopo' ſarà buetatojíÎn.imfoſcura,

e.. e puzzolente foſſa , doue ſaràmangiaroda vermi.

Eccotiil ſine del corpo da te'tanro -accarezzato,

e per il quale tante volte hai offeſo I öſplr-o r.

’ 2. Voltati poi all’anima , che di qpà’hd-n ha por

Ì tato altro , che le opere,c la vedrai rennere, non

Zi ſapendo che' ſene-en-za le tocçherà nel Tribunal di

&Cinema-o. '5'; . - j ..

z 3. Conſidera horañquanto,concodeuifare delle

dëuotioni, della feeguejnria de' Sacramenti, 8c del

‘ gel l’altre opere buone, che ſeguitano l'anima' e la li

, *nerano da tanto pericolo.

-D

D o c v M a N, 'rfrfl- 1-0

1 . lmpara Fratelloin che stima deui hauere il tuo

_ corpo; il quale è di sì vile condirione , che diuen

rerà cibo di vermi -. A

4. Sei pazzo ſe ti affaeichi in quello,che hai a la

ſciare.e non ti curi di quello, che hai-à portare te

co nell'altra vita , che-durerà per ſempre .

3 . Guardati Fratello mio dall’inganno del DC*

monio , il quale rei-fa parer-ele deuotioni , 8c opere e

~ buone, difficilùetrauaglioſq a‘cciò resti priuo del

e frutto loro . - ; , - ’

Essom'rnrlozun. .

Fratello vedi già. in che trauagli fi eroua l'ani

" ma vſcendo di questa vita; e vedi ancora, che (ì fa

1' del corpo: hot acciò caui frutto da tale conſidera
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É rione, ti eſlorto à guardarti da quattro errori, nei B

" quali, ò per ſuggestione del Demonio , ò per non.,

penſarci, facilmente s’incorre da gli huomini po- a

co accorti. Il primo errore è, nudrire, 8: accarez

B zare il corpo con ſouerchia cura , e ſollecitudine .È

ll ſecödo errore :ſistemare per accumulare robba, e

, . , . 6A
é che s ha da laſciare ,e non curarſi, che l anima ſua è

resti povera di opere buone. ll terzo errore è , la- a

à ſciare la ſua robba à perſone, che con quella ne of.

fendano Iddio . ll quarto errore è, laſciare di fare 7

N opere pie,có ſperanza, che altri habbino à fare be- N

l ` . . . -

e 0 male,che habbi in questa vita,pocodurera, pci-ò r

í’ B cerca diſporre talmente le coſe tue,che dopo mor- 5a?

f

. ç
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Snc per l'anima ſuaxiſoluiti Fratello mio,che bene, ?è ,

. . \ ,

remon re ne habbl à penrire con tuo danno,e pena. è'...
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- ;__ F3. Punti per la prima cdìtqtiom` ;zz g .

a - " ‘ del Gmdmo . _

ì LConſidera come riſuſcitati che ſaranno gli huo

mini,e ragunati nel luogo del Giudítio, vedranno

apparire in Cielo lo stendardo della ſanta Croce ,

3 ö: inſieme vedranno C H R rs,r o da loro offeſo,

venire in Maestà a giudicarglí. -

z. contempla come venuto che ſarà il Giudice,

ogn’uno da’rastretto conto di tutta la vita , e non

ſolo ſi eſſaminerannoipeccati, ma anco le opere

buone, ſe ſono state fatte come conuiene.

3. Pëſa che còſuſione ſarà de gli hipocriti,e perſo

ne impudiche, quando i loro immondi defiderij, e

peccati occulti ,ſi manifesteräno à tuttoil mondo.

D o c v M E N '1' I . ’

1 .Se non vuoi temere nel giorno del Giuditiode’

ua il peccato, che è cagione del timore. .

:.Fratello è meglio che hora aggiusti i tuoi com

c ti con la miſericordia del Giudice,che allhora.

con la giustitia . _e ` -

3. Se non vuoi', che nel Giuditio ſi ſappinoituoi

peccati, ſcancellali hora con la confefiione- ‘.

EssoRTATÎoNn. i

Sappi Fratello , che il Giuditio del Signore ſará

sì rigoroſo,che niuno è tanto giustp, ne tanto ſan

to , che non habbia di che temerem-quel giorno:

Imperoche daremo conto non ſolo de'peccati pro.

lg prij, ma anco de' peccati altrui, fatti per nostro

‘ malo eſſempi’o, ò che non ci ſiamo curati di rime*

B diarc :-Del bene ancora, che ſi potea fare ,e per

rd
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cauſa nostra non ſi è ſarto ; Et San Gregorio dice,

che ſi dimanderà conto delli momenti del tempo

ſpeſo, 8c questo conto non ſi darà à Mastro di ca

{a,òá Procuratore, ma à C H R 1 s T 0 in perſona:

Aggiungi poi, che il Giudice ſarà sì irato,e deter

minato à punire , che nc Angelo , ne Santo alcuno

- ardirà d’inrercedere. Onde San Pietro dice , che

à pena il giusto ſi ſaluerà. Et I0b,che non hauendo

coſa , della quale lo riprendeſſe la coſcienza , non.

dímeno penſando al Giudítio, con ſoſpiri dicea,

che coſa ſarò, quando ID D 1 o verrà à giudicare? ’.

Fratello hora. è il rempo di liberarſi di tali

angustie , con frequentare la con

fefiìone, e viuerc in gratia

del Giudice.

meu-32mwmnwmewflmás
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*Punti per lafieondaMedítatiom

del Giuditio. " i_ .

r. Conſidera come finito di giudicare la- -gitaſi:di

ciaſcuno; il Giudice con’voltolieto chiamerà i

giusti al premio,e li lod‘erà delle buone operare-pu "

tando fatto alla ſua perſona quello , che per amor

ſuo ſi è fatto à poueri .

2. Dopo con volto _itato 'ſi volteràlà peccatori, e

S

rínfacciando. loro i peccati , li diſcaccierà _da ſe _al

uoco etërnme li d'a'r-à in potere de' Demo~nij .3] ì

3. contempla come gl’infelici peccatori ſubito

ſaränoinuolti da vna nera,e ſpauenteuQLç fiamma,

e prècípitati all'inferno: -Al cötrario i Beati lodan

do Dio c6 giubilo, andecäno con Chriifoin Cielo.

DocvMENTr. '’

I; C‘fl n r s .r-o non premia i buoni, perche ſono 3

u :1…

stati ricchi, nobili,ò dotti,~ma per l’opere buone 5

a queste dunque attendi , ſe vuoi eſſere premiato

eternamente in Cielo . -

(a. Non diſcacciare D 10 date, e CH RISTOÈ

c nel giuditio non ti diſcaccíerà da ſe . ,

3. Seguita pur la via della virtù , e ſarai ſicuro di

non andare in caſa del vitío .

.J EssoRTATroNE.

Vedi Fratello come quei, che in questa vita han- B

o no ſeminare lagrime, hora raccogliono conſola

rione, e quei, che per amor di D 1 o hanno ſemi-È

WWW-TUI)

\, nato terra, dando limoſine , hora raccogliono re

gm celesti: Al contrario gl’ingrati, e ſenſuali rac

cogliono ira, e dannatione: Và hora ai piaceri, e

' WÒWWWMBWWWW
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Cielo, gemeranno, e turberanſi d’vno ſpauenteuo

le tremore: Vcdendo poii giusti in tanta gloria ,

con ſoſpiri diranno: Vesti ſono quelli , de' quali

nel mondo ci burlauamo,e penſauammche la vita

loro foſſe pazzia, ö: il loro fine ſenza honore, noi

erauamo i pazzi,e inſenſati,poíche ci ttouiamo in ,

miſerie, 8c effi tra i figliuoli di D r o goderanno -

ſempre; Che coſa ci ha giouara la ſuperbia? e le

ricchezze che giouamento ci hanno dato? ogni

coſa è paſſata come ombra. Fratello più paz

zo ſarai tu,ſe non'imparí alle ſpeſe -

loro, e non attendi ;ìfar bene, '

mentre hai tempo. _
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. 9 ' . ' .i - .Punti per la prima-Meditazione a;

- , , defl’lrgferno, . ' ~ - *.

LContempla l’infernale cauerna,la quale il giu

sto Ionio ha constituita perpetua prigionia à tut

ti quelli, che per loro colpa perdono il Cielo .

a. Contempla quanto penoſa ſia,doue ſi veggono

horrendi mostri infernali; ſi odono ſpauenteuoli

gridi , 8t horribili bestemmie; ſi ſentono puzze ,

amarezze, 8c incendij intolerabili.

;.Penſa che pena ſentono gl’infclici dänathquan

do entrano in luogo di tanta confuſione,per eſſere

e quiui tormentari ſenza ſperanza di mai yſcirne .

MWM?WWW

DOCVMENTI

I. Se non ti piace questa stanza, ne gli habitatori
di eſſa, guardati'di ,camina're per la ſua via( ì'

2. Se il luogo ti pare penoſh, 8c più da-vilí anima

li, che da huomíni : fuggi i piaceri ſenſuali, che ti

fanno bestia degna di tale luogo . _ ‘

3. Meritamente co‘si ſi trattano quei, ehe ribel

Ò lati da D10, ſi fanno ſchiaui del peccato. ’

{WWW

ESSORTATXONE.

MW

, Fratello, ſe nell’lnferno non fuſſe fuoco, non.,

foſſero Demonij , ne pena alcuna, è da ſe si hor

7 rendo , e ſpauenteuole, che per non starui breve.

rempo, ſarebbe ben ſpeſa tutta la vita nostra in..

continoue affl‘ittioni, e penitenze ; hor che ſarà lo .

`. starui eternamente, 8( in continoui tormenti, co- B

me staranno queí,che offendono Iddio? O pazzia è

WWW!!
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o dell’huomo, dice Santo Anſelmo, che in questo

mondo , doue ha da stare sì poco tempo , cerca..

stanza buona,e commoda,e non ſi cura della.,

stanza dell'altra vita, doue ha da stare per ſem- o'

pre-Mettiti hora Fratello mio la mano al petto, .

Y epenſa, quante volte hai tu meritato tale luo

go? E. quanti quiui stanno per manco peccati, e

meno grani dellituoi? Hor poiche 1D D I0 ha

A ſarto à te questo beneficio di darti più tempo,

è che non ha dato a molti: ingrato ſei, ſe non

ti approſitti di eſſo, e non cominci con

E le buone opere à fabricarti in

* " Cielo vn glorioſo , e

commodo Pa

lazzo. ,. . e

_

x

wmwffìfflwmwfffflw_

ñ

WWWWW

 



Mewe:LW

T

1 l ‘ .

wmwamawmäuwmw

Lil' lástrondaMeMiomìfx.:- ſſ ?.32 ‘ dell'Inferno. . - ’ ì' " '5 r

I . Contempla 'la’prima pena _de' dannati ,fiche è

l'eſſere banditidal Cielo loro 'patria , e priuieter

nametíte di Dtofinico ſine, eſomi’no bene loro.

2;- Conſidera 'come ſono ancora tormentatitutti i ſenſi di'pene si horribili , che ne finiſcono,

. ne rallentano , ,onde i miſeri dannati ſenza mai

morire, ſempre moiono . ì;

3,,11 ſapere poi, che erano stati da -Dro creati, e

reden’ti per beni celesti,& eterni,èe-che per piccio

li piaceri l’habbino perduti,- Et penſare che con la

penitenza harebbono potuto rimediare a tutti i

loro mali,tanto l’afflige, che di rabbia lacerano le

 

WW

proprie carni. i

DOCVMENTL_ -

1. Fratello ſe tu quì offendendo Ionio' tuo Crea

tore,lo diſcacci da temerítamentc nell’altra vita,

egli priuerà te della ſua viſione.

a. Se tu vuoi qui ſodisfare alli tuoi ſenſi , come ti

. piace; I D D 1 o poi in punirti ſodisſarà alla ſua .

giustizia, come ſi deue.

3. Setu non vuoi (come i dannati) tardi aueder- -

ti del tuo male. leua hora i peccati con la peniten

-za,.e ſarai libero dalle pene eterno.

- ESSORTATIONE.

Per conoſcere in parte la grandezza, 8c acer

bità de i tormenti dell'Inferno : Sappi Fratello -

mio,che la minima diquelle pene è ſenza com

paratione, maggiore della più gran pena ,ò ſup -.
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plicio di questa vita: Il che molto bene intenden

do Sant'Agostino ,dicea; Signore quì brugia, quì

taglia,acciò che mi perdoni per ſempre. Da qui e,

che molti per più aſſicurare la ſalute loro , abban

donate ricchezze, e piaceri della vita mondana, ſi

ſono dati ad aſpre penitenze: Hor che ſarebbe vno

di quelli infelici repro’ni, ſe da Dro li foſſe con

ceſſo di ritornare in vita? come ſpenderebbc il

tempo : come odiarebbe il peccato: come in tuttele coſe cercherebbe la gloria di D [o: Fratello, ſe è

e tu lodi la prudenza di costoro, e biaſimi la cecità, ‘

e pazzia di quei,che non proueggono à i ſat- E

ti loro, che pena ſarà la tua“, 'ſe non ti ;i &o;

J

WWWWLÈWXMWWWMWWWW

pìr

WWKMWWAQWQ&WDWW

o aiuti horafche hai tempo,e non -

ſei certo,ſe viuerai domani? 2;)
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0 _ . Pani;,Per la prima Meditation: "iz

_ ſ de} Tamoil/ö . -‘ _

" r. Contempla il Paradiſo tutto ſplendido, :lì-.gio

(ë ioſo,ilquale'lomo ha preparato a queí,che {fagia

nozè si bello,che non è coſa-al mondo,chcſe l’i_jpſ- fl

è ſa comparare , qui non regna morte., nonyi èad

*c2 uet’ſirámc miſeria alcuna.. . '1"' ''* . "J.2. Contempla quanto vago,e diletteuoleſia, dp

ue oltra la diuinità, ſi veggono gratioſiſiìmecrea

ture; ſi odono ſuoni, e canti ſoauiſiìmí: 'èfiyiueín i

tanta pace, e contentezza , che'niiino lia majdal
. i
z

. l'altro ne dìl’gusto , ne fastidíoz,anzi ciaſcuu'g’gpde é

del bene dell'altro, come delproprio . fl.; B

&Penſi; che contento ſentono ib,e.atiztjuanjdö~ënñ -

tra-no in sì felice luogo per godere eternamente. ,

a 'DOCVME’NTI-- -

1. Fratello ſe il luogo ti piace , non ti diſpiaceia

la via ,la quale ſe bene è alquanto angusta, pure è 3

. breue, eſicura. '

B 2.. Pazzo ſei , ſe quelli eterni piaceri cambi con.. S

. questi della terra.. che poco durano', e ſono meſco

m lati con tanta amaritudinc.

3. Sii di quelli ,che in questa vita patiſco'no per

amor di Dio,e così ſarai cittadino di questa città È '

\a

',

ESSORTATIQNE.
(i

J -

iz' Fratello vuoi in parte conoſcere che coſa ſiail B

Lg Paradiſo, conſidera alquanto questavalle -di mi

ſerie , la quale benche ſia trauaglioſa, 8L in eſſa-—- B

ZÎ) continouamente ſi combatta, pure come gioconñ'

x rc-fflwymewmz

i' 4
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Q 'i

C

È da diletta, e piace: hor che ſarà il Paradiſo celeste,

" fatto da D 10 per dare contentczza à ſuoi amici?

&doueivincitori ſi coronano di gloria per godere B

a eternamente? Onde S. Agostino dicea : Signore ſe '

Bnell’effilio , e carcere ei date tante coſe ;ì godere , E

hor che ci darete nella patria? Conoſci hora Fra- E

tello l’obligo , che hai à D lO, ilquale è venuto dal i*

Cielo per inſegnarti la via del Paradiſo;per aprir- -

tile porte,è morto in Croce:per farti colà giunge

re,con la ſua gratia ti aiuta: O che confuſione ſaràë

x la tua, ſe peri piaceri terreni, perdi tanto benu .

Fratello,poiche nö ſeistato creato per la terra,ma ?è

per il Paradiſo,conuiene, che verſo lui volti iruoi l5)

penſieri,e camini per la ſua via-,i paſſi ſono le buo

ne opere,perche con le male andaresti à dietro. È

WWWWJWÒBÎUÙM’WÉMÌMÎ
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7 ‘ .  

Q .ì-.Ppntiper la ſit'mddîfiddifîfiöflffxíxx l

g ’. ' ’ del Paradiſi-Z - "

x, Contempla come i Beati vëdendo l'immenſa.- i

È Maestà di Dio, ſentono talefodiçſattiongeçòn- i

tento,che non postímo n-e più deſiderare, ne altro. I

B a. Conſidera come mai non ſi ſatiano di benedi

re il tempo-ſpeſo nellediuotioni, Sacramenti a 8t_ '.

E opere diJmiſericordia‘d-e quali hanno {proporidorñ -z

L

ti a sì felice stato . r. ’- q-a-1-_ . '

beatitudine giamai non manc hera , ne eflij'J-àper-’

3. Gioiſcono ancora 'perche ſanno., ,

Bderanno, nè da altri poffáeſſere loro tolta, ne im- e'

pedita. ~ DOCVM-È'NT-Î. e ,- .

1. Fratello ſetu contenterai IDDr’o in terra,offet- -

a uando iſuoi commandamenti , lDDlÒ 'content’e-rà "

teínCíclo. - -zy -

z. Biſogna che perſeueri in ſeminare buone ope

re'in questa vita ,ſe vuoi nell'altra con allegrezza

raccogliere, e godere il frutto loro.

z. Se tanto ti affatichi in questo eflilio per acqui

- stare vn piccolo bene , che ò poco dura., ò presto

l'hai à laſciare , perche non ti affaticherai per la

beatitudine,che è bene immenſmeternamente du

ra, e non ti può eſſere tolto?

ESSORTATIONE

Hot vedi Fratellola gran carità di D I o verſo

no’i,ehe non eſſendo coſa creata,che poteſſe empi

re, e quietare il'nostro cuore, 'ha voluto egli isteſſo

eflere la nostra beatitudine , acciò che come bene

infinito ci ſatiaſſe, e contentaſſe . Onde Agostino

erzówmwmewmwm

z
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Santo diſſe, che il nostro Euore ſarà inquieto ſing

tanto, che no n ſi vniſca co'l ſuo Creatore: Westo E

è quel bene, che ne occhiome cuore di huomo püò

comprendere, poiche perla ſua infinità ſupera la E

nostra capacità 5 hor chi hard ardire di lamentarſi B

maide’ trauagli , e fatiche , che per amor di D 1 o

ſopporta, eſſendoil premio sì grande? Chi ſi ma

rauiglierà, ſe gli elettidi D 1 o in questa vita ſono

opprefli , ediſpreggiati , poiche hanno d'haueru o

conſolarioni ſenza fine? Resta Fratello mio , che 3

cerchi di non perdere tanto bene , qua-le non per

-deraí, ſe teco ſaranno amor di D ro, che ti ſolleui, È

humiltà, riputandoti indegno del Cielo, 8t deſide

rio non tanto di godere nel Paradiſmquanto di lo

' dare lo D r o eternamente.;

W- MMS-WWW
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B Prima Meditation:: de gli _effettidel peccato mortale. i:

1. Con/idem come il peccato mortale in questa *vita

prima tiff: nîmíeo di D r o, toglie-”doti laſuagratra ›

della quale m’mla cqſiz di questo mondo , è, nepiù pre
Cl

B tiq/ùme dimaggior importanza. zîifaperdere tutti

\

i meritòcfi-mrl defle buone opere da tefatte. ;.Tipri

”a di qmllrlpratettiane, che I D D r o ſuole 1mm” de

ſhot' amici, cfg-[mali .

aNell'mÌ-m *vita poi tifëzperdere que-Ha ing/Zimabi

B le beatima'ineper la qualeſèi_stato da D r o creato.

WW

3. Cöſſidera ana-0m queflo, che l'fflçſſopecmta mafta- é

le rifà acquistare in g-mfla rvitafflrimafiz che inpartë’- e.

doſi [DD r0 d-.zfl'anima tuffi-w' entri ilDem0ni0,e lafa 3

fimſibíaufl. {Tifa acquistare trauaglt): 'affine-,per

che tifizſèruo de”: tmpaſſz’om’ , e come dice &Grego- ’

r rio, ilprreata, tbay” lapenitmza nonſileua , colſua o

- peſi) tirmefiz mſn” in run'altra. 3.Fa` che l'open [ma -

ram/ae tufli, nanſiano meritarſi.- di vita eterna. B

4. Nefl’altra witapoi tifiz arqufflare lepene defl'In

Bfima, doueperpetuammteſhrai tormentato. È

;.Hora rë/ìdem guanto ègrande laPaz-zia defl’buo

fil ma, cbeper ema/im vaglia dfſhrdinam contra la legge

di D 10,_[1` mette tipa-italo d'una :ìgran mina. Canſi

dera allrora,rbe non minore-pazzia è di colui, che ba - é

MW

”mela commeſſa 7mpeccato mortale , ba ”dire di an-

dare d dormireſënzaprima cercare la medicina .

C o L L o Q v r o .

S{gr-'are che migiamm’ bau” quä’topoffiì destdemr al

möa-'ostſhròpriuo della mſiragratiar’C-'bi mi dffmde

ra’ìn Î/í’a mgſhmfl ”maglia/à vitae/zi mi aiuterà nel

mwmwmwxa’mwm
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' cücaírfigíùffiz-áefla morte ,chi mi libere-ra daü’Iry‘Z-r

Îflo, ſe ro oi, per miocdrmerito, miſurate m'miro .3 Viprrgo z

S327215” perſi!- ,pretioſh ſangue- , che per @drug-geni( , '

Syrom” :ſala aro’rcffiarges‘'ii , al” mi tagliate la *vira più B -

pnfì‘o,rbepcrmettiate,rke io commettapeccato morta- '

B ”.0 Regina Je’c-éeíi M A R 1 A, cbeperparrioolarzepriñ-ë ' i

’adagio di Dio, libera da ogniſhnte di pe’ccat’oflſin
140m,ó--bumiímmteſirpplico,v/yeÎdal *vo/ivo elementi/fi- ſi

maFJgliuoIo .vogliate impetrarmi grazia , efim’ezza, c

‘ pmrffflemflwimere ogm' tentationedipeccato. Eta - ,;

B Angelo mio,datomi dal benigno I D D 1 o per ”Mode È

mio, tiprogoffibe cogli lmare da me ogm' amg/ione , cbr

miPuo` indurre a’farire l'anima di colpa mortale. B

Seconda Meditazione delli pericoli

. ’ -paſſati. Q

LPrimirrammte ria’urmi alla memoria ram' iperi E

talida} gualiſèlstatoper mi m-rordía di Dio liberato, è

conſiderando, che in molti di effi, non ſido ſèistato Per o)

9 Perdere la *vita temporale-,ma amol’anima. "

_ 2. Penſa ancora che baipzſſlto moltiPericoli, da to nö È

ronoſiiutàperciocbr ogni volta che tra bai peccato mor- ç

palma-nihil Demonioper bauere l’anima tua,ti barebbe :è

fatto. morire diſubito ,ſe Iddío non l'baueſſè impedito. tea)

3. Diſcorripoi rome/Pista” grato a’ tm Ji benigno ſi?,

Signore, the non battendo @ſogno di te , ti ha conſèrua- è

”come ro/aſha oarlffl'ma : Eſe' ti troui di batterio ojfiñ o'

ſh ; confonditiffioitbe :igran bonta-,ó~ amor a’i [ai wr- Sì

. ſo.te , baip'aga"to di :i iniqua moneta.a - 4. contempla bora la cauſa , per la quale Iddio :ma ’

liberato da quei pericoli: Nongiri amache tu l'offènda, Z

(Gi-'DW (dirà-,2

d
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»ma miocbefhtei-penitmzddeadmaingmxündimzò- -5

aujiò l'oma', :firm conforme altuostawet' Î li.; . - 9

ì ’~ ;Gan/idem come l’eſſèreſiotó tn liberaxo‘dfipemoli, ’

jnfflaflſinon ti aſſicura ddfliperiealzſuturr', onde nanfaa

a. _ random qncllo,cbe:intima-itiper la maingr ’ '

341i çffîxepiùgrauementepunito. ñ. .-

 

,- CO‘L‘LOQVIO- “N j. _

3 Signore che biſhgno- baudo di me, che eonutanmprmui'drnza mid-nuotando eric-01x' liberato , :ſino a’ questa”; ‘

~ ' bora ron/Ernato 2 obeſi-,atto affimat:da”nubenfmi* z L

B bwte comept’anmjnatile tagliato dal ooflrogiardir è;

-Farſi Signore bum” tanto di trito, am’à :be impitgdg - A-mi/i”: de imicipmati ſcſi-?più:arm-ammazza l

3 -Redmm’ mio-perche eſſendo mi Padre defle miſe-ricor
f

’ 1

no, e bum”mlfi'mo,mmin nite oo!”LD'WÌWI’FÌÎ

dimfiw' dilettátamllapnditionflò ”Mapa-”Mom de? - i

Winona' . L’aggo Benigno Signore , che tutto ció banane'- '~. - .

Éfauop’erſhlute defl’anima miaflerià Meran-Manuela' B .

L la oitapqfflata, perl'a-”mire la regoli corffomesalla evo- ' _

’ flmſanta volonta'. O anima miaſe di-qneñoſgmlaro 3

'beneſiriadcfla eonſërnatione tuo, che Iddio dimois ~

_ .meritóti bafattam-on le neſirm-infila”mejonemo} ' ;ñ ì

rbitiliberarddaflafma dellingratirùdinwleîmfirù, e: ,* ì

a comincia :con ”nomfamo” dſl-min quéflo grand? A ."

B Iddia,eſenonpotraiſhrm’rlocome azz-154mm”,finendo ’ 1

.alquantoſia):puorìli_ſhrdgrato iltuoWai.-Epmſh, ,z ' ’

- -c-bkJ’l,om-*m1MCreatore, èfaxwu‘bu fa;poi fl

E' eb:ſeben conſideri:' motan/ii&grandi-JW'm Si- ’

àî; gno”&mmm-[sfizi, ”begli ..Angeli banned 'è'

è 'ai grande*: olt” Mapa-"ſim Modà-'dfuel-:7km -- . -
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-MÌNWAÎPÎHMZHÌÎMM' fam-oa.A'ÒÉUÎ“ÎNC '

- …LW '²'.’ ‘TerzaMediPatiooeMÎTemPOV-W:xè l-,

‘ *4. Î-vK-"A-mffiì~diqueflaëvira.. .. - - ’ `..K'n'ſiîè

z ts- áflflhymflotflmpo , cb Iddio tl ;merde-.z {B

- le” i , ?how-tar: in questa-gif

BioWare-Mimron-ſſo-ti-pqáoxffiuarei bit# etemígë

~Wdèſi ”donano-ro n

.ì -iv-'vita ,ſenza _dubbio”MM W

_finzaqmlvbooperabaoìaam crd-w '.-..-.{-\'-x.’e²..'.\ laz .

2:-G'WW-mmſhmdqſidmompmbeM

mortol-ſifiiiwtèpw ”Mammevfiefltoxiaapmwî
- Hol’AW’ä-jfflòwaadopflmbmammtn babbia- ì

- o A] . _

 

r

mo tem o. ñ -3. Gáä-dffià-Mmoltíaba narçmmo’wfl’iflgflàanç

- ' now-bom ”cf/WWW”,gídſhm morti,- EPDM!_

’ ’ any/?omo ,Bebe-Iddio bamrçffàA”,or-www@

ì non tc l'ha roncffiòam’àche lo -fflzídün stweitàaàiflo

 

faſi: di lui, 'ma-p”- :mandare la elimina ,* [iz/è-..

d'vn tanto benz/iaia ”01g :e mſhiſrui’n inſii-Mg'

l'anima ma. - . i _ ~ -" 7-. ìx-ìfdvf

_ - -.C din-ì5x oî ÎQÃÎV I o. . a…) . _~ _

ſi@ “ Signoria.'Qta cbeMLrçpflſmo-mmestbímo , che:/7;_

i3. bagipaamfldflh’lpadram 1:' badare, açriòfimaiu-f i

. {affìper vſc*ire difif'uitù , e mi/èrie . Ioſòn grafia-- CNS
 

giocato'iiìtampo - ”meſſi-”ridami , avviò cmrſſá

hugäimdoçmiguadagnyä ”Cielo : Eſè‘qm] _. timone/5(

ſitu-;par banana/E050 iltalentoduaglipmmgmaìg

mfùpunìto, borqualpmaſmi [mmie y che bo`perduti

;KB ij‘ì'utti ò- il‘ capitale irffiame N1@ſièfermata quì la A

;e mia inigm’ta’ , poi-cl” in luogo di. guadagnarmi 1 om,

4MWWMW3ÃWF'U3Î(FF-D
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' . , indflcomplmddiiffiraflonr, quando eleggono 1' *loro' di

-’2!

tele/Zi ro’l nmpodatomíáu 170 017i a,[471WMEG@ -

@l in dannanw’n ,'orüddltmrpod dae ivo-fiorai per me n05;

e '’ ”ttdbile, e igia’rnidiſhluhz, io lfbofatta temp0 dſſrezfli,

z gin-?oſo “gior-nidi dannati”: -: ebtfaró G],45aNYLXÎ’M

'non rüprmeà:ooìfmç ;di ’mij'érz-ca\udffl,cflzieäëdapefóff .a

D dano delfallo eommgffàeonpromtttemi diffilzóderflçl

- mn” îl,tnnpotebe ”qui”nenti miflonadçrçççnfflme

ì milan-ia. inorfe_ emo-122g'*merlo- Batang-”mea

_Piero/ò Signore, :be ia candid {mio qzunm-flnejigſh è@

,L qná‘t‘ompa ,- che m1' concede” ;avviò lo @andà _nor-ze ſi; .

“.33 deumeonffimdoirffiemelíobligo gniomiſiagmto…

il, - .

 

Aarta--Medieaçionedeldiſpeegio
del “Tondo- 3 of.; i

" il Contempla come niamò ,. 'ebe-militaſa;to la badia"

f, ’ HelMondo- è dcfl'inwttorontemoffiüoàt la rontmme- r

2-_ zen-'be :gli dd, With-'non.ar-"luana all'amianto , o` non

î*"; düá-an'móſhno 'nilſeoldtc’di molzofiìleñ. .. .

' a; Conſidera come ilmondá ron lcſtexſſránzefiaflaci

i: ſigni non rin/Zire. a: aì :ne ~

Î' _.1- Conſidcraromefl'lzMcondo ntfli' maggiori biſh’gn’i-

1 ’- dtfl’lmomo’ nonſido-non -li dei-:Mome- conſultation!, mä-

i*É'lidi mau-:glia dalori,e’omeſimd!nell'eltimupffl ~ del

la mari-'3.3:a I ì . ev* xkm” , in? -ivì nL't'n un “ “f- »Wi "Jk"x i

B _4.Conſidem come le coſe ; che firmando Mn'tqflegia, È

` come fircbezgf-,bonorimobiltd,efhmamonſuo dxzlDlio ,_

° stima”, ncfannaJ’animn nw‘îragrata-dfiMMM/ía’. B

,9 j'. Conſidera -con” eſſendo ilMondo eàntmtiodchni

È’sta, è nereſſàrio, che o* G’brjflo , 0` il 1Mondoîì' inganni; e

È

B

nonporena'o Gorilla inganna-;ſipa- effèmſhpimza del

ZINE ''WW‘WÉWÈSWY
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.- Padana-'MANIAthe .dingannaiìMoítdov - .

' - 1Fì- Ì’ÎÎ'ÌÎ *:\ít"1'>G.;0.TI;zÎç.. OÈÌZLÙ- zt'floflñ‘rztés -N3211 t: 3

j . _ZI-”mo animahm'a .Mara neflaſzùoäa del
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’-dmoltréjlóianáfeflopfiwíoádflhärmä’daimaìimk èfjùfbermuagliotí‘armdiYzìämſistentaPer ”ghi/flangia, …

ricchezze, conWaſhflasimdimſi-eonſemano, e ron i;

4mm dolo'rèſilgí'ianot Sadoch-:yum lib’uom-o &tor;hmWallîzmëre-dfflördíníub,yuantárlffiuſii-ègíuizíſ 4B

ae-m-gçä-zi,quätiparímüst?gun-:Antracite *volte ripari

da la vita” fiamma inſieme-.Taſtiamara quanto colla, g;

il rohm-e in. Ìnimiritiafl vola-oſare &dì-fiamme ilM5122)

ao mondaeomanda,aim” iau-ehe; wodgì,imrbeſiffiemfiwiçz

umbeffizſeſiflnno-, e moltomk:lbu’mopnWa;

‘

è àm’îapiùoffiſo, o’txçſhe tantofinimieifiaflbnö' 'ar

- gamzmltoſahgaamſi-gflingm, epr'ùpréflofla _ inññ

guonokfitmgíinmé‘çîrta inni-rei'Mk-qmirl”xrapffix,

_. ogniſgno dry-;abiti ’; ticinoMonda N' che lodi' idrrlroñ-B ’

È s 'i- o, Non’: rbnvapoáertà ”eſempio-ſimile: ore, con

È' i' hanffldfiuì-u’ein grazia dflS'gÌm-Ùofiha _ te-rol- ì

_ perdona” l’ingl'ünîc come C Ì-i n r .'17 o -roma-MW?'ac

. rçuifla il ”mi mamy”zflmr atto _buon-o a' bumfltd,e carini, e vinrereſèstgſſò c’ piùglariq/S ., rbavijflìrre ilè

mſiv-,:imdieatóri ;(7-altrìwitiofi;mlwìſéipçggior i t*

daflihrflmgxdoae’iwfioffi'ffifhflflììÌQfOffiflfliti e mala T

trattati. Sù anima mia andiamo ”Hofer-Quali' C H- R r

W

ſiao nimir'o . Signore mi oorjèſſo dm’ligno di *vostro ,

ſcuola”, 'ma{a zig/ira rarità ,eîmz~ſérirorſaîmsízbiflgoſi “

. no'a dima'na’aryi para'onm’delfizlxopaffilto, e gra-*oa di
1

I. x

w\
Bperstuerare, emorlreffm-lla vgflraſmolar @è

. \ -
U _ \ A . ~ 4

‘_ \:."-\:.'\` o _.LKR-D53 g.



 

*'- 1

' Quota Mcditation'edella V'itaSpirituale. i' a

1 .Conſiderarome la Kira Spirituale, cioè loffigffli come_

ì, "per l’vdíre laparoln di D ro, il leggero libri
of!”
l'

rituali, ó- eſſère diq’uolrbe buona congregaíone, o _L

c che è caſh d D10 graviſſima , ó‘- aB’Anima wäzffinms a

rende dipiù l’bnomo contento, tparffiro. _

, 2. Conſidera come è ancora ottimo , e facile- mezopotëb

ronſiguire que/10,17”- ilclye l’bnomo ?stato tm”, cla'eye

am-o’ lodondmbonorandmzî*y amä’do [Iddio, egüstſhlaiàffl

3.Conſidera come lajmſſàna {Zi-rituale oonjormandoſi’

._ ' :in-tutto ron la walontddi Diane-gli fflf/ít tran-agli

{Qi -. ~ .

' ”Pare , tmpermehelipíglia come dono di Dio , e con: .

. Pazienza da tutti ne ~ ma”frutto : Alrontrarío i monàgſié

”WMWL

u-

d'anhſiturbano, .r’ingm'ztanm cſidiffiùano. .ſi

f' ;i 4. Conſidera come laperſonaffiirituale aiutagranda’á

WW

- . mente iproffìmi alla/alzate; imperciocbe col/ico buoni:

,, ' - .eſſe-”P10 tira molti dfizre bene; Ondepereíò bar-dp”: f

è: colare-premio in Cielo, l come iſénſùalí bamnnop .

rolarepena nefl'ltyſernoper llmale eſſëmpio, che b x

' i; dato alprqffimo. ;W 3 _1‘ .-.ä. .

(a

4

w

“3- 5. Conſidera [agi-an ronſhlationmbr laprrfòna lfìriaî

- - tua/:finta nelpnnto della morta ,poiche banmdo meſſo'

m

5. o tutto laſha affittíone in ‘Di0, e nefle reg/è role/?i , -volmÎÌ

"J :A tiertſiparte da questo mondo; non oorii mondani, i mi?

3?*- díſigm’ſhno in terra. ’ iz. - - .

;Z C‘OLLOQVIO. "YÃÎ-

i" Errori Anima mio nelbiuiomna vin èdelc’orpodiì-

è leftmolflmapima diVelenoſiſiere ,‘ èfaeile ,pere/oe w.

Z53 ingiù , ma conduce alla Babilonia infernale . L' altra è- À

della Spiritofllquantoflretta,muſica”, alquanto dzffl- è

W“DÒWWWWWEWWW
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Îrile, ma conduce afla Celeste Giemſhlemdouerhiginn- '' `

_- gn’rternammíc ripoſa . Sl’a Animalmia :aminar [fl/à- o

,Signa-t, è'? andareper amba- due, è impoſſibile ... eleggl dzm

ha!” *una :Eſilppi che nelT-ona .:o nefl’altraſitrauaglia, è

e)

-.»

us siv non permrttiate, the rffëndo 10 'oo/ira diſcepo

.Èrppwtapeſofll’onm el’altraprçlìo fini/Er. Ah benigno ~.

‘ Nomadi?” altra -via, cbeſite andato voi, Eccomi a- ſi»

, g:gtogodelvostro. O {ínima miaPig/t'amo pure vnaPar

“34: d1qyefîo ſhaueglogmfler al” C H R .I s T 0 o! aiute

aitarui con la mia croce-,non *voglio altropeſiune altro

EE?

'îra’ a’ portare l’ altra parte: è* allegramente andiamo

?per la *via dado Spinto, pero/n hauë-do con noi C H R 1

:34s T o per Guida , e compagno ,non ”ramo lastrada,

oî'm illuſo.” ſard grana.

' Sesta Meditarione dell’vtilità delle

. . ‘ Tribolationiw

3;.; I. _contempla come tutto l' aduersttd , ztribolationi u' E

z-pmgomdalntyìro Padre ”19th ,etuttoſono drizzate

permſirawilizaflaſhlute ,la qualeegli tanto deſidera. ~

2. .Conſidera come nizmo gode in Cielo Uguale inter- ,3

- .-_Ì'a nonbahia-?azzardo dſſgulto , e trauagli , ancortheſia

gîfiqſhntfffimo, Ò- innocentzſſímo.

" 3..Gonſ1'drra rbeſhle tribolationi nonfzfflſero Utili , e

E.M-WW

”one ,Iddio non 1 harróbe- mandate alſuo diletto Fi- È

. liuolo,aI1a Mad” santfſhmaçó- ad altrigiusta): rari B

Mmiriſuoi. La

i”ñ 4ÎConfldè'ra come le Tribolatíoni rifanno ricorrere d "

:GÌDio : Cifanno/Zarcare dal mando , rifanno entrare in

- ;ſnai ,' e ci tengono bumili , emanſiaeti. Ilcontrario

’ _fannoleproffieritd , nelle quali, come ben dire il Prtffc- B

WWW-;UNCEM
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ma5gg ta, molti più caſtano, che nelle aductfitd. x ~ --. - -- -:' '

i?) ;Conſidera come onapcrſona da bene, e-'irimalufñ-

@ffiittaflz tribîolato in que/?a 'vitmè digrandffimogià‘un;

è. 'men-to d gli altri, ó- clla nöPerde, maguadagna molto.

a)- á. Conſidera come le Tribolotioni , estag-Îlli che Iddio

»a ’ci rnandmoltrc cheſonoſigno dell' amore clic ciporta,ſi
l . . . .

2°] staranno da noi con partenza colera”, pommo c5 quelle

y"

I'

e 1`

l
 

ſiltllçſarc Per i nostripeccati. .. 1

'La, - 7 Conſidcraſinalmñ’e cap” eſſindo queäd m’ta breue,

‘ mi lc cribolationhcomc ie prqffieritdprcſioſiniſhono, c’

W più conto ha da dare ilffirofficroſh, che il tribolato.

-.,,. COL LOQVIP. _ex-;LA-

,7a Nonſètg mi Signore entrato nel Cielo; [riporta dcflc

tribointioni .P Eper l nöſono entrati tutti i rcio/?ri

" Amici,chc boragodono nella Cole-Hc Gieruſàmcnmc? O

anima mia Pazzo ſci ,ſc cerchi altroporta per entrare

nella tnapatr-ia. Ab carne ribella, che trito abborrtſii le

á‘ÌxtrioolationÙNon mdicbè non co’nicncſotto capo Pino

'Îfmſ/Îèrc membro delicato} Sic anima mio abbracciamo

?gru-mmm quella crocmhe Iddio ci dd: :gli :d bene quel

12-1) che_ picîcconuimcper la noſirnſhlntc , ondeſi ci togli: la

,5; rai-*caſio egli bcnedcttost ci manda maldtie, o` morteſid

{fr amo benedetto. Eccomi Signore, bracciate quì, guita

wmwctmefflîa
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2:9) gli-M' come wpmceqmrcbc mcpcrdomateperſèmprt.

`V-am”' I'L F I N E.

Seì

, ,  _ _ " _

;a lmprim. Hercules Vaccar.Vic.Gen.Neap.` ."Î'* fl.
…Î - - - . . ' i.n\ m '‘-

;3) _ Rutilius Gallacmus CanomDepunvidm’ - '.\**\'’ .`

f' lYl. C herub- VeronemTheoL Cui-ice Archiepiſc. -vidit. M- ;1
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_ MEDITATIONISopra li fittepeocati Capitali , e le _

o'-?

*virtù a loro contrario;

sr DA ANCORA VNA BREVE

coguitio-ne de’viti per ſuggirli, e del- -. .

le virtù per acquistarle .

della Compagnia di G} 1-: s v .

W’“m'';22v

CON IJÌCENZA DE’SVPERIORL
.

COM‘POSTO DAL *RU/'CA PINELLI 3

ñ'wwffi'

 

Î ’ IN NAPO LI, Per Gio: Iaroma Carlino,

' Stampato” dada Corte Arriueſiouale. 16oo. È
Lg!”
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. 'È gior-ſiculo Iddio I”fin-atom* , (ZZ-Autore di quelle, .

BÈè3È
ÀLL’lLLVSTRlSSlMA B

CONGREGATLONE DELL'

- ASSYNTIONE DELLA ’B.VERGINE.

Nella Caſa’proſeſſa della Compagnia di

`ſ .Gzesvmlìomaa.

h ' _ E virtuoſe? attioni(I[/astri/.i. Signo- '

E ri ) Ò- iſingolari‘ ç/ſémpi di Pic-rd

- - Cbrz’fliana della *vostra/anta con

.7 ".. gregaîione , obt- con miaparticolare

z. . Affi: cöjolatíoneper lettermraſgionamëii

dl molti no’flri’Padri da Roma *venuti in Nalooli, ‘

ho inteſòfl’hanno mqffií a` dedicarle lapre/è”te ope

retta di Meditation: circa le *virtù , e Pity' a’ quelle

rontraryfflarendomi roſi: oonuenenoliffimaffibe *vn’

~ operaſin cui di virtùſiragiona, -a- mtaliperſhne de- *L

dirareſidomſſe, che dell’acgnffio di cſſàfimnopan

tirolariffinmprofiffione : A qui-Ho raggiunge , che a

Mjèndo *volontà delnoflro Rrdentoré , che le buone

opere ſianopalg’ìm a’gli lmomìn-z' , am’o- in çffi re i ,
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giudica!” ſfflſigüfflü‘mó'flk effireſ'rnítioſito , che r

oro'guffla omzflomſimanffèſiino almodo leſigna- e

.late affermi”oonpartirolaregrafía dellostçffoDìo, ’

g con tanto ſemo”. -dalli Fratelli di {ffiz /1'eſſèrtita

no': i1the a portera’ am-o non porogionammtoprr

l‘*jënyio . gli altri , iguali come dalla Ymſònr in

_ . degni” , Ò- altogrado collocate, :Alpen-*ano uffi in. e*

Puffi”:, ó- attioni meno- rommt’mi , coriWang le

W
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oeggono in cffètto,ncprcndonogmndifflma edifica

i; tione. Eper dire il vero; cbr' nonſicdijîcbcrd, inten

dendo cbc Pre/ati di tanta dignita-, (9- nltri Signori

:À non meno diſangue, cl.” d'altra qudlitd Illn/t’ri , ldñ

La ſc`iatc le commodítd dc'propry'pdlagbdilffircggiati li

Q /zìaſſùè piaceri, cbepotriano ultram anca lccitdmë'tc

(Y pigliar/ì, volontariamente/ìrincbiudono in ?171/140

e' godono ijìmdono [cſi-ſic in continue lodàó-oratio

g ni di Dio,c della/im SantiſſimaMddr-e, e con tanto

È fernorezò- cffèmpiofi'cguë’tdno laparola di 1330,@

iſicoiſantiffì/niſhcmmcnti ì Cbs' nonſinnimcm’ di

wwmw

A camino” per la -via @ir-imola , la quale *viene illa

Hſirota , eſregucntdta da Signori di tdntagrdndez- è

c za? A cbiſindlmcnte porrà difficile combattendo -

*vincere laſin/ùnlitn’ , ſcorgcndo, che pctſhnaggi

g tanto qualificati volontariamenteſ1'bnmilidno, t ,

di eſſ`l nc riportnrnoglorioſh vittoria! Laſcio le1m B

W

nitmze, le firuenti meditazioni; l’altrcpic attioni

appartenenti alla parte di Maddalena , cb: i Fra

tclli di coteſia benedetta Congrcgntionc fitnno , le

quali òſiano mczi per degustare la pcrfcttionc in- . ñ

terna” mezipcr numentarlmòpure(come io credo)

cffitti di quel/d , ſàno degne di grandiſſima lode in H

terra, e di eternagloria in ciclomíſjxlcndendo quelle .

tanto maggiormente nel/c Pcrſòncloro , ctantîlpíù É

ì chiaramente moflramio a` gli altri la fit-add ella '

perfi’ttíone,qnzznto cbc i lumòcbcſiràíongonoſhgrd Ì

ñ r i cnnrlclicripiìc nmpiamë'tc @Sorgono Naro raggi di ñ-

quel/fiche in baſſo luogo poſíimonfànno. @31101701,

cbr_ appartiene all’offìcio diMorto , cbe con l'altra

WWWÒEÈYWÒWCÈDÌÃMKM
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mano la rvoſtra I&astri/f. Congregatíone ba abbrac

ciato to' ta’ta taritd, Ò cſſèrtita c5 tä’tofrutto de’proſ

ſimi,c'io` è di cöporre lepatifra; i diſt`*ordä'ti, no è coſa,

Ìſè nonPrimáoalíſſímmó- a Dio moltograta’, .ſÌPN' lo

príntipiomna'e ella naſffitiò è dalla Carità,Vir'tù ta

E toſiablime, (9- alta,the amo tra le Teologia/u tiene il

i? principato, come ancora4pgli eſſèttiflbe da eſſa _, come

A dafònte dcriuano inſalute-,e bene de’proſſimí, in tä’to

è tbeſipttò con ragione affèrmareffibe ton la ma'destra

E dada vita rontëplatiua attendiate a’ tongiungerei .vo-

stri cuori con Dio ,, e con laſiniſtra della -vita attiua

'Ue-gna” ad*unire i mori alt-'proſſimi tra diſi , ('90 col

loro Creatore . Hor questa opera guanto allaſia in

ſe degna di lode , tonuerrebbe più a’ longo diſpiegare

quello, the dë’tro a` ri brani termini di lettera nö miſi '

*pmettflbë’obeper dirne alcuna coſa loggit-rm?” : Chi

A :Bebe nonſappia di quííti mali l'odio/ia cagioneiquä’

è) toſanguep ç/J’oſiſpargaquantefamiglie' .r’eítinguañ

È ”mazzate Cittadi, Regni, e Prouintie inticreſirídu

B

1

WWWW

C

WWÒW

WW

chino in ç/z'rema ruinaffi lepriaate nimititie neljzrin ,

tipio ”5ſiſmorzano,e no'ſitagliano le radici loro;eſo`

no qnçfle alle volte ta'to pofizîti ne’petti degli [mami

- niflbe guaſidiumuti infuria”, no' blíno rzſioetto ne a’

F* Dio,ne all'anime loro, no a’ leggi dininmebamane , e

Q talmè’testäno oegliííti .ſit la wëdtttaabe nonſipoſſmo

0 applicare ad attione almnaffibeſia degna díCbrz/íia

B nolI cuori nelxägue de’nimici di talmodo .r’intrude

lifiono,cbe alle -oolte nöſiperdona ne a’ſèſſòme ad mi v

e ne adInnotítòanzì nc dſèffeſhjpoicbe arrecati dall'

T odio, no' -Ueggono, che il *vincere :ö ?jë’dó’ttffièffl’t’dó’ì’t’
)

Wflîflîmwffiëwfiffiwſſfiìì
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e niunopuòfilr mfiare ilfiio nimimfinzaprimafi

o rire l'anima/im, e martalmëte offèndere ilſùo Crea- a?
to”.Hor chi nö' dird,e/fere OFzſhntÎſſÎÒ- a‘Diagra- e?

tſſlmarc da ipetti Cbrfflíani l'odiozstinguere le m-

micitic,e Pacffimregl’an’ími deſproffl-miÌC/ai nö’ terra’ o'

P bene impiegata in Îsta Opa ogni fiztica di qual/ino- ‘

gliagrä'Perſonaggios’Ardirò di diremestnzafanda

mëtaxhe 143.1/”galla-quale la vq/ZraCögregatione ’

èdedímſffiſiçffz’ffim in qſiſia opera tutto queltëpo cheellaſhprauiſſî* dopo I' Aſcenſione delmffìraSa/uatarein tie-10:1”Pt-'Mike lgnatioMartire,S0fi‘0mſi0, Ruflpto67' altri .ríiti Padri dffèrmano , che elldfii lastiam da

da)

O PC

CbrffiaMaeſim di zÎ/laprimitiua Cbieſhmella quale _

dice S.Luc-”be de tutti i ”tdi-'ti era -zm cuore-,69- -vn’ 0L;

animzhbor ”7m -vniom in illa ;ſätaſmald di dondewniumſh nö dalla M;if/?Michistioglieuai dubbyffibi g

pacifica”gli animi di dim-ist mtioni,e1;' human' che i,

ſicöuertiuano alldfèdest nö' Maria? Vedete bora Il- E

6 llstriffÌSigdi chi wiſiateſmccſſòri nell'imprqſh., che a

é- haueteP le mani di metterepace ”agli buomím , di 43

- che valore”: degnita’ſidebba riputare tito illuflre, e Z

Aſhgflalata opatione, e cöſèguëtemë” guä’to dltogmdo -'

è digloria vista/Erba” in cielostguitatelapurmbe nb'

WKMWWWMWW

o dflÙÌZOſi/ÌRPEÎ’ ilfimore, eprotettiom delldRçgina de' B

.a cieli ſia cö ;stupore del m-o'do , ('9- edifi'mtione de’buoni

<3 perſiiccedere, dv i0 nö mz’írberò con le mie oratiom~ di -o

è ria-”urlo da ÈDio noflro Signore, ó- ddlldſhd San

U ”stimaMad” . .Di Napoli alli 14.di A370170.!;94.

îDi tutti qffèttionatiffimoſèruo nelSignora a

Luca Pinelli. 1_
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PROEMI'O.; ~ -, __ V E L gran Dottore della Chieſa S. Gregorio il . ‘

.Î ` 7, Magno nel lib.3 i. dc’ſuoi Moi-ali à capi 37.. eſpo- . '

i; nendo quelle parole di Giob ( exlyormiianem Du- i

emma- -ululamm exercituÒme:tc l’cſſortationi (6 a

le quali i Petcati Capitali , come rami Ca B ‘

biz,induc0no la pe’rfona da loro preſa , ad aggiungere peccato

à peccat0.Onde,dice egli,l’lnſelice Anima preſa da quei ſce- °

lenti Capirani,mcntrc moltiplica le ſceleragini,come palza, o

È ,

a infuria:: va prccipitaudofi , ſin tanto , che è data per eſſere

con fiera crudtltàrormcntata. Hor quest

preſenta l'eſito miſerabile dic

da i quali alla fine è dato in p0

loro cruciaro nell'lnferno

pirani della Super

I

a prima imagine rap*

olui,cl1c ſi da in preda a' i virij ,

tcrcde-Demonij, pe‘refirre da .o

Pcrilchc efi’orto il pio Lettore: a (D

conſiderare quel,chc &Chriſastomo ammoniſce ncll’l-iom. 4 è

ſopra S. Matt. dicendo,$e_ noi vogliamo veramente viuere, bi

ſo na,che in noi muoianoi vjrij, ma ſc quell-i viueräno in noi

ncîla preſente vita, nell'altra ci daranno morte crema .

i
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ÈDOTTRINA

DELLA SVPERBIA

REG-INA DE' SETTE

VITI_I CAPITALI.

I i 5 .
.BMDQKDÈQ'

' . KTW. SSENDO la Superbia (come

_ la. Satra ſcritturadice Eccl.

lo.)origine d'ogni petcato,

con ragione San Gregorio

nelli ſuoiMorali nel lib.3 l.

à capi zi. eſcludendola dal

numero de’ſette peccati Ca

pitali,vuole,che ſia cliquel

lt Regina:le ſue parole ſono

.\ questelLa SuperbiaRegina

de vitij ſubito che ha vinto,

- -w * - - ‘ÎML-:o e preſo il cuore dell’huomo

lo da in potere de'ſett principali vitij , ſuoi Capitani, che lo

rouinino à fatto S.Tomaſo nella :.zmell’articolo 1.8( ò-dclla

questione 162-.dite l’isteſſo-,e nella questione ”Lama-da que

sta ragione, perche i fini di tutti gli altri vitij ſono ordinati al

O
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È

3

O

è
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fine della Superbia,& in vn certo modo le ſeruono: Aggiunge

x nö ſi numera tra i ſerre particolari peccati mortali: ma p-ù pre

ſto è Radice,Madre,e Regina di quelli,e di ogni altro virio.

eap.i3.è vno appetito di peruerſa eccelléza: ciò è,la Supe’rbìa

e vn viti0,chc inclina all'amore 8c appetito diſordinato della

‘ ancora,chelasuperbiainstuiſcein tutti glialtri vitij,_p questo

Superbia dice'iAgoflino nel libro 14. de Ciuitate Dei nel

WWCÒWWWÒWDWWM
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propria eccel'enzz,volendo più di quel,che le conuiene.0nde a

E lſidoro nel decimo libro delle ſue Etimologie à capi 18. dice

i che il ſuperbo vuole eſſere stimato ſopra di quel,che egli è.

è Eſſendo la Superbia origine de tuttii peccati, meritamente -

lſidoro nel ſecondo libro dell'Etimologie la chiama ruina de'

` mrte le virtù , perche à turte è contrari; , & à tutte fa guerra:

Nondimeno perche il principale della Superbia è diſpregiare

la debita ſoggettione, per questo communemente ſ1 dite conñ

trarla dell’humilttà.

Gli ſtalin della Superbia ſono cinque , de’quali ne ſcriue

S.Gregorio nel …uz-de Morali al cap.7.e S.Tomaſo nella z.

z.nell-arric.4 8c 5.della qUCstJGLDOUC è da notare,che ſono

. ere ſorte di beni,e tutti ſono diDio,il quale gli da gratis à chi

a egli vu0le,come vuole,quádo,e quito vuole.Alcuni ſono beni

di Num-.gnome ingegno,memoria,bellezza:Altri di Fortuna

come ricchezle, honori, porentia: Altri ſono beni ſpirituali,

come è la gratia,la proſeria,il dono di predicare,e ſimili~

Hor-il primo ſcalino della Superbia è,quando la perſona ha

alcuni di questi beni,e ſi perſuade di hauergli non da Di0,ma

da ſe.ll ſecondo ſcalino è,quando la perſona,quantunque co

noſca questi beni da Dio , nondimeno tiene, che ella l-habbia

non gratis,mà per Proprij meriti . ll terzo è,quando vno ſ1 at

tribuiſce alcuni benì,che veramente non hill quarto è,quan

do l’lhuomo diſprezza gli altri,deſiderando di eſſere eglitenu

eo più degno,e ſuperiore di quellLll quintoTcalino è,quando

la perſona diſprezza di ſottometterſi aDio,ò alla ſua säta leg- _

ge . E ſe bene il ſuperbo in tutti questi ſcalini pecca, perche in

ciaſcuno di eſſi vi interuiene l'appetito peru'erſo della propria

stima;pure nel quinto pecca grau’iffimamente, perche cötiene

il diſpregio di Dio, al quale ſi deue ogni honore , e riuerenza,

' est’endo Signore nostro 8c Re della Maesta . `

Gli efferri,e ſegni della Superbia ſono dodecLde’quali tra:

ta S. Bernardo nel Trattato de’l :.Gradi dell’Humilta`,e S. To

maſo nel luogo citato art. 4,. ad 4. Il primo ſegno è curioſità,

.. quando vno ſenza cauſa curioſamente guarda ln quà, 8c in là.

7’ z.. Legerezza. nel parlare con voce altiera,& arrogäte.z.Vana

allegrezza,quando vno inettamente ſi compiace4. lattantia, a

MWKCMWWWZWMW

A..?

l



wamwmffiáysmwxmw
che è ſen’za giusta cauſa vantarſi , e lodarſi. 5.Sing0larità,per

la quale la perſona vuole parere più perfetta de gli altri.

6. Arroganza,quando vno ò ii preferiſce à gli altri, ò ſi attri

buiſce quel,che è ſopra à ſe 7.Preſuntione,per la quale la per

ſona ſi reputa ſufficiente per coſe grandi,e maggiori del ſuo eſ

ſere. 8. Difenſione de’ proprij peccati, emancamenti per non

parere colpeuole. 9 Simolata confeſſione, per non ſottomet.

terſi alla pena,ò per non hauere vergognaflo. Ribellione,quá

do vno riruſa di obedirc à chi deue.i 1’.Liberta’,quando l’huo

mo liberamente fa ciò che li piace . 1:. . conſuetudine di pec

care, la quale contiene in ſe vn certo diſpreggio di Dio , e de'

ſuoi commandamenti.

Vesti dodici effetti della Superbia non ſolo ſono peccati ,

ma anco nutriſeono , e notabilmente aumentano la ſuperbia ,

onde chi deſidera liberarſi da sì pernitioſo virio, deue ſthifare

queste,e ſimili attioni. _ i

S.Gregori0 nelli ſuoi Morali nel lib.:4.à cap. n.8: 2.3. di

ce , che ſi come l’humilttà è_ ſegno de gli eletti di Dio , i quali

hanno con eſſo lui eternamente à godere in cielo: Cosi la Su

perbia è manifesto ſegno de’reprobi ‘, iqualí farann’o eterna

mente tormentati nell’lnferno .

È
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Tutti gli altri vitij(come ben nota Boetio)fuggo’no da Dio,

la Superbia ſola è quella,che hà ardire di opporſi a Dio,da qui

è,che S.Giacomo nel cap.4.della'ſua EpistolaCanonica dite,

che lddio reſiste ai ſuperbi .

Qii è da notare,che nö qualſiuoglia atto di Superbia è pe

cato mortale,ma quelli ſoli,’ne i quali il ſuperbo diſpregia l

dio,ò i ſuoi ſanti commandamenti,ouero i propri j ſu

periori , ò pure diſpregiai proffimi con notabile

ingiuria , ò danno loro . Gli altri atti

di Superbia per ordinario ſo

no peccati ve

niali :
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r. Conſidera come la Superbla è sì odioſa à Dio, che eſſen

a do egli benignìffimom‘on dimeno ài ſuperbi reſiste, glisbaſſa, A

e gli diſperge , come fece à gli Ang‘li ſuperbi , che diſcacclò

' _ dal cielo; Hor che ſatà à noi vermicciuoli d1poluere,e ccnerc

ſe ſaremo ſuperbi I . ~

z. Conſidera come la Superbia è anco sìodíoſaà gli huo- '

mini, che niuno volentieri conuerſa , e tratta coni ſuperbi; ”‘

l quali non hauendo in questa vita amici di cuore,è forza che

nei loro negorij habbino diſgusti , e ſi empino d’amaritudine.

z. Conſidera come il ſuperbo hauendo gran concetto di ſe.,

ſe non è honorato come egli vuole,tutto ſi crucia, e ramarica

di denrro,onde la vita ſua è lnſeliciffima,& hauendo contino

ua rurlaarione' ìnteriore,non fa artione,che-vaglia.

4. Conſidera’che Glob dice,che il Diauolo è Re ſopra tutti

i ſigl‘uoli della Superbia; Hor che bene portà mai hauere in

questa valle di lagrime vn ſchiauo di si' crudele Tiranno è

:A -DOCVMENTO.»

Figliuolo la Superbla è vn albero piantato, e colríuato dal

Demonio,i ſuoi rami vanno in alto, e paiono dilerreuoli , ma

` ſono deboli , e fragili , onde quanto vno più alto vi ſale,ranto

‘ ſi; maggior caſcataì. ‘
\

Q
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DISSVASIONE DALLÎA SVPERBIA.

. Fratello poiche la Superbia ſito diſpiace à Dío,& :l gli huo

{- mini,e piace ſolamère al Demonio,cöuiene che l'abhorriſchi,

*J e ſuggbi pil‘i chela morre:Benche ſe bene conſideri non hai di

’ *0' che coſa ti poffi inſuperblrealmpercioche ſe in te è qualche co ..0*

è ſa buona,non è rua,ma( come dice S. Paolo )l’hai riceuuta da

, Dìo,ondc la gloria tocca à Dio,e nonà te: l peccari,& i difet

ë [l ſono tuoi,e ſe vorresti gloriarti di questi, ſarebbe manifesta

I*
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puzva. Ma diamo,che ru haueſíì,r`› ſaceffi qualche cola buona

non per questo conuiene , che tu li eſſalti, perche eſſaltare gli
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huomini è officio di Dio,e chi ſi vſurpa queLche è diDi0,mer 3

ritamenteè da lui castigato ; però dice la Scrittura, Chi ſi eſ

. ſalta,ſatà humiliato . Ti eſſorto dunque caro Fratello à conſi

derare in tutte le grandezze di questo mondo , quel", che à te A

conuiene come diicepolo di Chrifio,e non quello, a che l'ap

perito tuo diſordinato t’inclina. Onde për mancamento di è

y quelia conſideratione Lucii’ero volſe eſſere; ſimile all’flltiffi

- mo:St iprimi noſhi -Parenti volſeroz come Dij, ſapere il bene,

B 8c il male,ma ì’vno,e gli altri , perche ctrcauano quel ,the a é

?a loro non conueniua!, furono graucmente puniti , e diſcaeciati ‘

dal lu0go,cl1e gli eta stato dato . 3

RIMEDII CÃONTRA LA SVPER'BIA. É

Primo porſi ſpeſſo auanti ‘gli occhií propri} difetti così de]

c0rpo,come dell’aníma.z.Guardare gl’altri,che ſono migliori .

i_ di ſe. z. Pratticare c6 gli humilí,e c6 i modeſti. 4.Nel vestire, 5-'

is &ín tutte le altre coſe esteriori leuare ogni ſupfluità,e vanità _ ~
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è 1.. Chi poneil ſuo vltimo ſine in alcuno di quelli. ;.Chí cer

á
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B secondola dottrina di S.Gregorio nel lib. 3 l- delli Morali

.- al capo el. ſe uitata da S Tomaſo nella z. z. nella questione c
'ſi i6z.all’artico%0.a.& 8. La.vanagloria è vno de ſette vitij ca

pitali,perche da lei(come appreſſo ſi dirà) naſcono molti altri

vitij:E perche la Vanagloria è primogenita figliuola della Su

Bpm-bia, per questoi medeſimi Dottori vogliono, chela Vana

WWWWWÈZCÈWÌWMQÌÒWWW

gloria ſia il primo peccato de’ſetre capitali. _

Per intendere bene la natura dellaVanagl0ria,è da notare,

cheibeni humani honoreuoli ſono cinque:Lode:H0nore:Pa- *

ma:Gloria;e Riuerenza.Lode è vn parlare bene della virtù al

trui. H0nore,è ſar riuerenza in ſegno dell’ectellenza,che al -

tri _ha . Fama è vna publica' attestazione po’pulare di qualche

coſa,ò di fatto honoratoGloriaè vna chiara notitia della di

"i. gnità altrui congionta'con lode . Riuerenza è vno atto, col

quale ſi ſa conto della bontà di qualcuno.

Hot VanÌagloria èappetito dlſordinato di manifestare la ‘ _

propria eccellenza,ò qualche buona opera,per hauere gloria,

ò ſama,ò alcuno altro de ſudetti beni.Dice ben S.Tomaſ0 nel

l'articolo l. della questione 2.3 l.. nel luogo citato,che ſe quel

. lo isteflo ſi maniſestaffe ad honore di Dio,ò per aiuto del proſ

ſimo, ſarebbe atto di virtù : onde Christoin s. Matteo c. e.

., vuolerslìc l’opere buone ſi manifestino ai gli huominl,acciò ſi

’es

gloriſic ilddio . i

Di Vanagloria pecca mortalmente. I.Chi cerca alcuno di

quei cinque beni conintentione , e ſine di peccato mortale .

ca lode da coſa ; che è stato peccato mortale, come di hauere

ingiustamente ferito, ammazzato, 'combattuto in duello , Sec. o

4. Chiperl’honore del mondo ſa cötrala legge di Dio-.come O

il Giudice;che per non perdere la gratia del Principe,ò l’offi

'ì cio giudica ingiustamente , ò la donna, laquale per non eſſere

inſamata,conſente al peccato,il che non fece Suſanna. 5.Chi

per gloria humana ton notabile irreuerenza di Dio , ò danno o

;4
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’ notaoîle del proffimo,prcſume di ſare quello officio , che non

ſu come pred:care,.medicare,auocare,inſegnare,e ſimili. _

Le Figliuole della Vanagloria ſon0’ſette.La Lè lattantia,

quádo'la perſona col parlare inalza ſe più di quel,che è:ò nel

la nobiltà,ò nel ſapei e,ò nelle ricchezze-La z.Figliuola è .'In

uètione di nouità,checon fatti induce glifaltri à marauigliarſi, "

come trouar noujtà di’farc banchetti,di ſare giuochi,_ di vesti

re &cLa 3.Figliuda è Hipocriſia,quando la perſona finge Jizt

eſſere giusta,ò più buona di quel,che è, 8c è peccato ancor che -i

ſi faccia per ediſicatione de gli altri.La 4. Figliuola è Percina- -

cia , per la quale l’huomo perſiste nel ſuo parere più che biſo- '

. gna : E. quando fuſſe circa le coſe della ſede contra la Chieſa,

ſarebbe peccato di Hereſia. La 5. Figliuola è Diſcordia,quan.

do vno contradice alla volontà di quei, con i quali è obligato

à concorrere,e conuenire.La 6. Figliuola è Ccntentione,quá

do con gridi ſi contende con altri. La 7.Figliuola è ’lnobedien

za,che è non farei commandam enti del ſuo ſuperiore,& è pec

cato mortale ogni volta che vno non fa quel, che gli è com

mandato ſotto pena di peccato mortale,ouero per diſpregio

laſtia di farlo .

Nota che tutte queste ſette Figliuole dellaVanagloria ſono

- peccato , perche tutte ſono difforme dalla retta ragione, e per

ordinario ſono peccato veniale; Ma quando in quaiiìuoglia di

eſſe interueniſſe ſine mortale , ò tranſgreflìone della leg.

‘ ge di Dio ò d’alcun precetto della Chieſa, che ob

lighi à ecca to mortalc,ouerolrreuerenza no

:abile di Dio, ò graue ſcandalo, ò danno

del proffimo così ſpirituale, come

temporale , ſarebbe peccato

mortale :
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MEDlTATIONE PER .YOHJI/'ARE

LA, VANVIGLORIA.

t. Conſidera l’ingiuria , che fai'à Dio con la tuaVanaglo -

ria , poiche volendo egli eſſere remuneratore delle tue buone e

opere ,tu vuoi più presto estere remunerato da gli huomini di

coſe tranſitorie,vane.

a. Conſidera il danno , che la Vanagloria {a all'anima tua,

lmpercioche la priua della vera gloria , che harebbe in cielo

pet le buone opere , perle quali in terra non le da altro , che

ſuono,e ſumo .

z-Conſidera come il vanaglorioſo fondando il ſuo bene nel

giuditio de gli huomini;da quali vuole eſſere giuditato degno

di glorla,e di lode, mostra ignoranza, e baſſczza d'animo,per

estere il giuditio humano incerto , e fallace . ,

4.Conſidera come il Vanaglorioſo da' prudenti è vitupera

to , e dal 'volgo è più adularo, che lodato , onde in questa vita

ancora molto più perde,che guadagna.

. D 0 C V M E N T O.

Sappi i liuolo, che il Demonioin ogni opera buona ſuole

ſare tre fo e,per farti èaſcare in qualcuna di effelNella prima

mette diffitoltà,per nö fartela cominciare:Nella ſeconda cer`

ca ’di non fartela ſare per lddio : Nella terza ti loda, accioche

la Vanagloria ti tolga il frutto . '

.DISSVASIONE `DELLA VANAGLORIA. '

E certo caro Fratello , che nel mondo ſono stati instniti più

famoſi di te,e pure ſono mortigE certo,che molti,che da noi ſi

lodano in terra,ſono cruciati nell-inſcrno,che dunque gioua il

gran nome ſopra la terraîe la gloria humana che vtilità appor

ta all’anima! O quanto è meglio Fratello , voltare gli occhi

dalla gloria terrena alla celeste , e da gli huomini à Christo:

O quanto è più ſicuro porre tutti i nostri beni in Christo, 8c a

lui drizzare ogni nostra artione ; ilche egli dimandò quando

diile alla ſpoſa,che lo poneſle ſopra il ſuo core à guiſa di ſegna

colo, e berſaglio: Questo ancora ſigniſicò Salomone , quando

diſſe,che gli occhi delSauio deuono eſſere nel ſuo capo,hor eſ

-"e e
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T3 ſendo Christo il capo nostro, c0nuiene,che in lui ſiano ſiffi gli

occhi nolìri : ma chi cerca la gloria terrena , è ſegno, che ha

gli otchi ne i piedi, i quali è forza, che ſiano dalla poluere ac

cccati- Horsù caro Fratello ricordati, che ſei stato da D10

creato, non per la gloria vana, e tranſitoria , ma per la gloria

vera, 8( eterna: Ricordati, che questa vita ti ſi concede acciò

pigli idebiti mezi per conſeguireil tuo ſine: l mezi ſono le’

virtù lode,e le buone operc;laſcia dunque la vanità della glo

ria di questo cieeo mondo, ſe vuoi giungere à quella celeste,

che lddio ti ha preparata in cielo.

a*

RIMED’II CONTRA LA

Vanagloria.: .
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ll primoè naſcondere quanto ſi può,i ſuoi beni. :Senten

3 doſi lodargvoltarc la mente à' ſuoi difetti. 3. Offerere a U10

ogni ſna lode-.perthe eilendo egli autore d'ogni nostro bene,

a lui ſi deue ogni lode, e gloria. p
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.AVARITIA.

è
Accioche ognuno intenda in che conſiste il vitio dell'Aria

alla vita di claſ`heduno ſecondo lo stato , e condiuone ſua : 3

è

ne per il ſuo stato, ſa contra laragíone, 8t è peccato di Auari- B

ò del proſſimo , ouero di ſe steſſo: come à dire: Se vno per la

ſarebbe peccato, ma non mortale.

rîtia; deue primieramente ſapere, the i beni temporali,come

ſono denari, puffcffiuni, 8t altre ricthezze, ſono stati di Dio

Ordinati per vſo dell’huomo , onde la ragione vu ole, che di

detti beni tanto ſe ne deſideri , e procuri . q-ranto è neceſſario .

E perche i stati , egradi degli huom-ni ſono varlj : Alcuni

hanno famiglia grande, Altri piccola; Alcuni hanno biſogno

di maggiore ſeruieù; Altri di minore: Da q- ìè,che Altuni

per mantenere il loro grado, deuono hauere maggiore copia

di beni temporali , Altri meno . Ma quando ll deſiderio di

questi beni eccede, e la perſona vuole più di quel, che con uie.

tia, la quale (ſecondo la dottrina di S.Tomaſo nella 2.:. nell' a

articolo Ldella questione 118.) non è altro, che immoderato.

amore di hauere ricchezze.

S. Agostino lib. 83. quest. nella qu: st. 36. chiama la ſouer

chia cupidità veleno della Carità; ll cheè vero , quando la

cupidità è tanta,che preferiſce le ricchez’ee all'amore di Dio,

troppo affettione della robba non ſi curaſſe di oſſeruare i com

mandamenti di Dio ; ò atcecatodall’Aùaritia pigliaſſe, o ri

reneffe la robba altrui; ouero eſponeſle ſe steſſo a probabile

pericolo di morte corporale , ò ſpirituale , ſarebbe , non ſolo

contra la Ca rità, ma anto peccato mortale. Ma quando fuſ

ſe ſolamente vna immoderata affettione di hauere ricchezze,

S.Baſilio nel ſermone ad ^uaros,riprendendo i ricchi Aua

rl,dice queste plrole; ll pane.che tu tieni, è del pouero ſame -

lico; La veste, che conierui,è del nudo; e l’argento,che poſ

ſiedi, è del biſognoſi). Da qui S Tomaſo,e Caietano nell'ar

ticolo 4.cau.1no, che colui gral. emente pecca,il quale hauen

do più di quel , che a- lui biſogna per lA derenz’a del ſuo stato,
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ri, che ſono in graue neceffiià .

L’Auaritia è peccato Capitale, perche da lei naſcono ſct- ,

ie altri Vitij, i quali S.Gregorío nel lib.3 i. de Mor à cap.3 i.

e S.Tomaſo nell'articolo 7. della questione citata , chiamano

ſigliuole dell'Auaritia, perche tutte ſono ordinate al ſine del- "

la madre loro,ci0è di accumulare,ò ritenere le ricchezze, più

le pe.- conſeruare la robba, non fa hauere compaflîone de' po

ueri , 8t è rontr'aria alla miſericordia. La ſeconda Figliuol‘a

3 ſi chiama lnquietudine di mente , e naſce dal timore di per

dere i’arquistato,ò dal troppo deſiderio di aumentarlo: Eſſen

do (come dite i’Eccleſcap 5.) ehe l'Auaro non ſi ſatin mai.

Laterza Figlíiinla è, Violenza , quando peril‘medeſimo ſi

ne con forza ſi piglia la robba altrui . La quarta FI liuola ſi

qualche er ſ1- La quinta Figliuola è , Giuramento falſo,

gl-uola è, Fraude, 8t è quando l'A uaio con fatti inganna per

avanzare. La ſettima Figliuola, ſi dimanda Tradimento:

dette per trenta denari . , _

ln queste Figliuole dell’Auaritia in tie caſi ſi pecca mor
ì talmente. l’rìmó, chi commodamente può, e non ſouuiene al

- biſognoſo in estrema , ò grande neceſſità , credendo , che non .

ſarà ſouuenutn da altri. z.Chi per la d-ſordinata,

-xwmwmswrmflcswmw

ene per aſiatici-e diſordinata,e non ne ſouuierie a ipoue...

B.

S
biſogna. La prima Figliuola è Durea za di cuore; la qua.

ma Fallaci-i, quando con inganno di parole iacquista

ndo l’Auaro per guadagnare , giura il falſo . La ſesta Fi.

e fece Giuda,il quale per Auaritia tradi Christ0,e lo ven

/

e troppa

*affettione della robba ,-traſgredſce qualche legge ,

che obliga a peccato mortaie . 3. Chi per la

medeſima cupidità immoderara; dà no

eabile ſcandalo, ò danno tanto

eorporale,come ſpiritua~

le al ſuo proſſi

mo.
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MEDITATIONE PER FVGGIRE

L’dVARITIA. `

G

T

B r. Conſidera come l’AuarLtia fa , che l-huomo voltate le

` ſpalleà Dio ſuo Creatore, ſi dia tutto in accumulare ricchez- e.

ze, fondando in este i ſuoi diſegni, e le ſue ſperanze.

.- a. Conſidera l’ingiuria,& il dino,che l'Auariria fa all’ani

ma,alla quale periſallaci beni terreni,che alla ſine ha da la

è) ſciare, fa perdere i celesti , per i quali è stata da Dio creata-L

o z. Conſidera,che non è roſa in questa vita,che tito inquie

' ' ti il cuore dell’huomo,quanto l' Auaritia, la quale ò col sfre

é nato deſiderio di acquistare , ò col timore di perdere l'acqui

*3 stato à guiſa d'vn crudele Tiranno tormenta illniſero Auaro.

9. 4. Conſidera come l'Auaro nonè vtile, ſe non quando

muore , perche mentre viue. a guiſa di porco attende ad em.

*i p rſi, onde da molti gli è deſiderata la morte,& alle volte an

Q co procurata .

D 0 C V M E N T 0.

Figliuolo l’Auaritia è l'hamo del Demonio coperto , & in

eſcato d’oro,con il quale prende li huomini cupidi, e fa loro

miſerabili ſerui delle ricchezze, iî che l’ Apostolo chiama ſer

. u'tù de gli ldoli, perche l’Auaroſerue alle ricchezze, e ſpera

È in quelle, ſi eome l’ldolatra ſerue al ſuo ldolo, e ſpera in eſſo;

E

I

ma l’vno,e l'altro resta ingannato.

DISSVASIONE DALL’AVARITIA.

Fratello,perche tanto auidamente accumuli ricchezze ter

l rene più ;che biſogna E penſi forſe di goderle in questa vita, e

t.

"o poi nell'altra di godere le celesti! t’inganni , perche l’Auari

.ñ. tia non ti fara godere quelle, che tu con tanti stenti acquisti,

-; 8t lddio non datà le ricchezze celesti à gli Auari i ma à quel

‘g‘ li,che ſono volontariamente poueri, i quali tolto l'aſſetto loro

B da i fallaci beni di questa vita;-l'han tutto posto nelli beni ce

MCMWÉMWWWWWÒCMWWW

lesti: 8c à gli Auari come dati à cercare coſe terrenesdarà nel

l'lnferno pene, e tormenti, poiche per ingordigia hanno pre

ferito la terra al cielo. Hor non è meglio, caro Fratello, fare

quel,che Christo ci inſegnò con la dottrina, e con l'eſſempio;
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cioè di teſaurizare in cielo, e non in terra Z poiche nella terra

i beni acquistati ſi laſciano , 8c in cielo ſi trouano? Vedi cl)e

l’Auaritia troppo ti fa stentare, e quel, che ti fa acquistare, ti

crucia notte , e giorno , e quanto pii’i treſce, tanto più ſete, e

tormento ti dà. Voltati dunque Fratello mio a quel bene,che

-g ſolo può ſatiare , e contentare il t uo tuore , questo è quello ,è che lddio ti ha preparato in cíelo : Tutti gii altri beni di que

ò'xzzi

,is

sta vita , ſono apparenti , meſcolati con ſiele, e poco durano;

j_ Si deſiderano quando non ſi hanno, ma hauuri, apportano fa

,ffa stidio,e nauſea; Non così i beni celesti, i quali ſatiano ſenza

'3', fastidio,& estinguendo in noiogn’altra ſete, pienamente con

A tentano l’anima nostra. -

t?" RIMEDI]CONTRAL’AVARITIA.

- ll primo è , ſpeſſo ſare elemoſine, e pian piano staccarſi ,3.

dall'affetrione della robba. 2. Non praiticare con perſone *.z

éwffl

»A auare. 3. Stimare più il dare , che il ritenere, anzi vergo- “'ì‘

gnarſi non meno del riceuere , che deldimandare coſe di è

.7 questa vita . w.)

O
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*POTTRINA 'DELLA,LVSSIKRIA

Perche l’vſo de gli atti venerei è stato da Dio ordinato alla

generatione,per conſeruare il Genere humano, per questo fa

cendoſi debitamente con modogòt ord:ne,non è peccaroffii co

me l’vſo de’cb-,che e` drizzito alla conſeruatione de' partico

. l:m,f2rro t6 debito modo,non è peccato.Ma quando detto vſo-

ſulle ,p-mblt0,oueroin eſſo nö ſi ſeruaſſe il debito modo,&0r~

’ dinerlarebbe peccato di Luſſurialè dottrina di S. Agostdq Bo.

Cömngxaó e di ?.Tom n.2. q.r5l.art l. Luſſuria düqueè vn

virio, che inclina ad atti laſciui inordinatamente; e perche il

“- ſuo ſine è la dilettatione del ſenſo,per la quale la perſona ſi in

duce a commettere altri peccati ; da qui è , -chela Lusturia ſi

dice vitio capitale,come afferma anco S.Greg.l.3 r. Mont. 3 i.

Caſlì mo de [nst. Monat.e S.Tomaſo nel luogo cLtato,neila

quest.; 5.art. Lad 4.. dicono,che questo vitio ſi vince fuggendo,

e lt uando l'occaſioni: Onde erra,chi peſa ſperimentare qual

ch’e atto di Luſſur1a,e poi astenerſi in tutto, perche la Luſſuria c

con qualſiuoglia attolaſciuo mirabilmente creſce : Da qui è,

che e più facile ſeruare la castira virginale, the la vedouile.

,' Circa i peccati mentali di questo Vino, è da ſapere, primo,

che può venire vna cogitatiooe immonda ſenza nostra colpa ,

quando non ſi e procuranme data occaſione Dico ;.cheſi co

me il diſcacciare , ò reſistere alla dilettatione , che da quella

cogitatione naſce, ancor che rale cogitatione fust'e venuta per

nostra colpa,è virtù, così il conſentire à detta cogitatione car

nale,è peccato: Chiamo quì conſentire, quandola perſona ſi

aut-de, che la dilettatione, che ella ha, e di coſa dzshonesta, e

non la dlſtaccia , ò quel, che è peggio, ſi compiace in eſſa .

D-co 3.che allhora detta dilertationeè peccato mortale,quá~

do ha queste conditioni . Primadeue eſſere di colpa mortale.

z. La perſona deue inneramente anertire,che ſi diletta dico

ia mala. 3.Se non rcſiste,ò non la d-ſcactia quando può,e de

ue,o.-ero accerta detta d-lettatione,è peccato mortale,anc0r

"’ che -:ofl v* ſia animo di mettere in opera tale peccato, e man.

tando ' na d- detie tre conditioni è ſolamëre peccato veniale ,

o

ÎZÒWWW

-n

9.9rc&Mancava-m

mamm

W

WMWWWWW

chi di tiò deſidera p ù ampia cognirzone , legga Nauar. nella
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È Somxapn Lnum. 9.e cap. !6-num.a.8t altri da lui citati.

Di questo vitìo non ſolo ſono yietati gli atti esteriori laſci

B ui, ma anco il deſiderio di eſſi. Anzi il conſenſodeliberato di

dilettarlí con gli occhi , ò col tatto con ſcandalo , ò pericolo ,

ò con malo animo, è peccato mortale . Di più, chi 'va' inalcun

p-a- luogo,per vedere perſone;ò loro manda lcttere,ò_doni con in

a tentione cattiua di deiidcrarle inordinatamençe , pecca mor

(g talmente. a.. Chi à posta ſi fa vedere da perſona,dalla quale sà

&Zi-37m

di eſſere amara earnalmente, e sà,che da quella ſara deſidera- "o

ta inordinatamínte, pecca moi-talmente. 3. Ilmedeſimo e` di

quella perſona, che ſi orna per farſ'vedere,8t amare dishone

st‘amente da alcuno. 4 (hi parlando,ò cantando,ò leggendo*

ò aſcoltando parole laſciue,deliberatamére ſi diletta in quel

le con ſcandalo graue del proſſimo , ò pericolo probabile di

peccato mortale , pecca mortalmente, ancor che non haucste

animo di metterein opera il peccato . 5. Chi con cenni , pa

role,ò canto ſi sforza di prouoca.e alcuno a-conſentire ad allo(

dishonesto mortale, pecca mortalmente .' ` ’ _

' Le Figliuolezdella Lust’uria, ſecondo S Greg: S.Tom. nel

luoghi ciuti,ſono otto. La l. è,Cecità di mente,perche nella r

dilettatione earnale anco la parte ſuperiore dell'anima ii tur

: ba, e diuiene ceca.La a Figliuola è,l’recipitati0ne,perche det

ta dileitatione toglieilconſeglio. z. Perchetogiieaacora il

-' giuditiome naſce la 3. Figliuola detta lnconſidcratione. La 4-

Figliuola è, lncöstanza,percbe la diletcatione ſenſuale toglie

la fortezza di efl’eguire que],che la ragione ordina. La g. Fi.

- gliuola ſi chiama A mor di ſe steſſo , eſſendo che per questo il -

Lust'urioſo cerca la dilettatione. La 6; Figliuola è,OJio cötra .

- lddio,perche al laſciuo diſpiace, che lddio prohibiſca il dilet c`

to della carne. Laz 7.,Figliu0la è, l'Affettione di questa vita,

nella quale il Luſſurio vorebbe ſempre stare, per hauere di- ce

lettatione carnale.La 8.è,l’horrore delle coſe dell'altra vita- Î

lntorno a` queste Figliuole pecca mortalmente chi per pia- ’

ceri ſenſuali deliberatamente vuole ſempre viuere in questo A

-4, mondo,non curandoſi dell'altra vita- :.Chi per cecità di men

te , ò `per inconstanza, ò amore di ſe steſſo laſcia di efleguiie è

i9 quello, à chee- obligato ſotto pena di peccato mortale._ g
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“ MEDITATIONE CONTRA IL VITIO

_DELLA LVssVRrA.

A _
è I. Conſidera l'ingiuria,che la perſona dishonesta fa a Dio,

Impercioche con gli atti impudici ,- lo diſcaccia dall'anima’

ſia,che è tempio di lui, doue egli deſidera stare per bene,e ſa

lute nostra.

° a. Conſidera come il Demanio per mezo di questo vitio

tiene l’huomo tanto ſuora di ſe, che non lo fa applicare à niu

na coſa buona , anzi nelle Chieſe , e giorni di ſesta ſpesto fa ,

S* che più offenda lddio.

eb

3. Conſidera come il vitio dell’impudicítia ruina l'anima,

conſuma la rob,ba,fa danno alla ſanità,abbreuia la vita,& alle

volte-è cauſa di tali nimlcitie,che ſi distruggono famiglie, cit

tà, e regni intieri. '

4. Conſidera come la Luſſuría talmente accieca l’huomo,

che l'induce à ſare in preſenza di Dio, e dell’Angelo ſuo tu

stode tali dishcnestà , che non le farebbe in preſenza d'vn ſuo

(eruitore . '

D
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DOCVMENTO.

Figliuolo il Demonioè vn vecchio cacciatore,il_ ſuo viſchio

è il diletto ſenſuale, il quale in tal modoinuiluppa chi tocta ,

che lo fa inhabile à volare in alto : Alcuni piglia per gliot

chi, Altri perl’or ecchie,e tatto,e molti per il penſiero,metten

do per tutto il ſuo viſchio, onde chi non vuole incappargdeue

allontanarſi da questo viſchio.

B,

È
a

È

3
La

È D1ss VÀSIÒNE TtALLA LVSSVRIA.

U

‘0‘ Ricordati caro Fratello,che1lddio p castigare il vitio della

LuſſuriLmädò il diluuio,nelquale fuor della famiglia di Noè ñ

u fù ſommerſo tutto il Genere humano; E poi per lo steſſo pec

r):

0 cato,mädò ſolfo,e fuoco dal Cielo,che bruſciò tutta la regio- *

E: ne di Sodoma. Da qui potrai inferire due coſe: Vna è,quanto

E questo brutto peccato diſpiaccia a Dio, poiche l'ha` punito con A
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il benigno ldo-io v1.1 con tutti ttit-a miſeritordia, hi data sì 7

gran pena ai Cameli , hor che peu-1 har-'i questo petcato nel

l'lnſerno doue la giustitia n-i Dio ha il ſuo luogo?- Per questo

E ti eſſorto FſättllG’TflÌO, a ſaggire i diletti ſenſuali prima' che ‘

E fugghino loro, con laſciarei'animatua auelenata. 'r- ſappi ,

the non è tanta la dilettatìone prcſenre,quanta ſa ra l’amarez

za di questo veleno,che nella morte cominciera à ſentire l’ani

ma tua ; la pena poi, che parirà nell’lnferno , ſita si acerba ,

che al penſar‘ui ſolo, la fatà tremare . Vedi Fratello ,' che è

pazzia per vn breue diletto, metterti in pericolo della dan

natione eterna.

*2

RIAIEDII CONTRA LA LVSSVRIA.

ll primo è,fuggire l’otio. :.Non pratticare ton perſone da

o te àquelto vitio. 3. Guardarſi dal troppo vino,e da (Fbi calzd'. . 1

4. Castigarela carne con qualche penitenza. 5. Sopra tutto e"

fuggire ogni piccola occaſione .
i.. .
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- ’''f'n ‘‘… -‘ " ’'Ò'"-'-_ .Inn-è yn’appeçito-di vendetta , ò castigo.: E può eſſere buo

nate puo eflere mala . lra buona è, quando ſi faiconueniente

vendetça per corregger’ei vitij,ò conſeruare laGíustitia; e ta

c x. lra.tegolata dalla ragloneguò eſſere ancoîneu'rorli: Anzi

il non :du-uſi, quando la perſona, alla quale'ioc'ca’ per officio

caſhgare , ha giusta cauſ1,è peccato: 8L è dottrina dl San To

ç ’ malo nella 2.1.. alla quefflone 158. cauata da 8.610. Che-iſo

e' storno neUa homlliî xnſopìa S.Mztteo: done dice,_Co[ui,che

g concauſa non ſi adlra,pecca,pcrche la palienza lrragioneuole

ſemina viuj, nutri,ſc’c la_‘ neglîgznza, inuìta al male, .non ſolo i ~

…imma anto ì buoniplra mala e`,quando è iti-moderata, ò il

castigo è contra il douere, cioè, ſc h castiga chi non _lo merita,

Ò ſ1 cast-aa più che merita, ò non per il debixo ſia: , ò non ſe

condo Al.'ordine ddl; ragione . Et in questo l'lra~~ è peccato ,

perejze preuìene la ragione, e la turba: Onde S.Gregoi..ío nel

g libro de Morali al capcí’z‘z. dice, che ſ1 deue procurare, che

l'ira non domini alla ragione, ne vada prima, ma come ſel-ua

3 ſegua] la ragione,la quate aiutata dall'\ra,diu1ene più effica

ce per correggere i vinj.

S.Grcg0no in quel z1-libro de' Morah nel cap.3 l . e S.T.o-

maſo nd luogo di ſopra citato, mettono l' lra tra i vini C-a pì

. rah,perche da lei naſcono molti altri vitii : Eſſendo che l'lra.

t0 per conſeguire il ſine dcll-lra, cheè l'inordinata vendetta ,

incorre in altri pectati. * _

Le principah Figliuole dell'lra ſono ſei. La Lè, lndignaz

rione, ouero' (degno, e naſce, perche l' [raro giudicando,che li

Z ſia stato ſatto torto, ſi ſdegna . La z. Fígliuola è T`umore di

" mente ; perche penſando l' lrato van} modi per fare h ven

detta, emp1e la mente ſua dl varij penſieri. La 3.l²igliuola è,

E Gridargquando l’lra ſi mostra ſuora con parole. La 4.ſi chía -

A ma Bestcmmia , quando l'lrato dice parole ingiurioſc contra

lddio. F ſe le dice contra il prostìmo, naſce la 5. Figlìuola

édetta [ngiuria , ouero Opprobrio . La 6. Figlíuola- ſi chiama

Riſſa, quando “rato con ſatti cerca di castigare l'altro .

Altri mertonolaMaledl'ttione, la Seditione, e la Guetta,

f
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ma gueste ſi riducono alle ſeí già dette .

lntorno all'lra, 8c ſue Figliuole ſi pecca in vari} m0

Primo , Deliberatamente cercare vendetta notabile contra é

wmwmflëzmmewmtëaäigu

di .

chi non la merita , ò più che merita, ò farla ſenza autorità , ò

non ſcruato l'ordine della giustitia , ò a male fine , è peccato

mortale . z. Chl per lnordinata indiguatione laſcia di ſare_

quel,che è obligaſo ſotto peccato mortale, pecca mortalméte.

3. Chi bestemmia, ò ingiuria lddio, ò i Santi deliberatamen

te, intendendo quel, che le parole ingiutiofe ſignificano, ò dà

ſcandalo à gli altri, pecca mortalmcnte ì, ancorche per lra ſu

bitanea tiò faceſſe . 4.. Maledire qualche coſa inquanto è

. creatura di Dio, è peccato mortale, come ſe ſi malediceſſe

l'istcſſo lddiolOnde maledire il Demanio quanto alla ſua na-Ì

tura,che è creatura di Dio, è peccato mortale; ma non è così,

maledirlo quanto alla ſua colpa , ò come infligatore al male. f;

5. Chi con animo deliberato manda notabile male à ſe , ò al

proffimo con volontà , che detto male vcnghi per puro danno E

ſuo,ò del proffimo,pecca mortalmente, e quello petcato è tan

eo più graue, quanto la perſona à chi il male ſi deſidera, ò lì

manda, è di maggiore riuerenza, come è il Padre, la Madre,

Superiori,&c. Altra coſa è,quando ſi deſidera male temporalè

à fine di bene ſpirituale, come à dire, deſiderate malatia,ò al.

tra tribolatione al peccatore , acciò ſi conuerta , ;ò per altro

buon ſine, non è peccato. 6. Chi dà al Demanio, ouero ma- B

è

ledice qualche coſa, non come creatura di Dio, ma come co

fa del proffimo, ècome ſe mah-diceſſe ilproflìmo: E ben

vero, che ſe dette maledittiom fuſſero ſolamente con la

bocca, e non col cuore, ſarebbe peccato veniale.

7. Chi per Riſſa, Seditione, Opprobrio,ò Vil.

lania fa notabtle male al proffimo nella

vita, fama, honore, ò nella robba,

ouero vi fuſſe ſcandalo

notabile , pecca ~

moralmen

:e .
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MEDIHTATIONE PE‘ILVÎNC’E’ZRE’IL VITIO DELL’IR-A. w 'e

\

r. Conſidera come i' ira nö ſolo nö ſlricorrere à Dio per :iu

ro,mr fa ſcordare à farro e di Dio, e dei-ia propria eoiìſcienza.

a . Conſidera ii dan-no, che l'ira fa aii’anima: impercioche

togliendo da .lei îl giudirio, l’eſpone ad ogni diſordine , onde

a come ciecaè forza, che ſpeſſo int0ppì,e caſchi.

-;. Conſidera poiil danno,che l'lra i'a‘ai corpo, lmperoche

rurbído gli humori,guaſia ia cöpleffione,da quì è,che gli Ira

eondr pei-ordinario ſono mai ſani , e nö viuono molto rern’po.

4. Conſidera come lì'lra priuando_i-huomo della pace in

terna, 8c esterna, cheè la p:ù cara coſa , che poſſa hauere in '

questo mondo , fa che’laviea deii’lracondo ſia inſelíciffima,

facendolo viuere in eontìnoue nimicirie, e diſgusti.

z. Conſidera finaimente,eome l’ lr: talmente rurba,e ſcom

pone i'hnomo,chene auioni ſpirituali, ne remporaiipuòſare

. bene; Anzi ie riſolutioni fatte con rurbarione d’lra, per ordi- .

_ 1 nario ſono eatriue. i

' -D 0 C V M R N T 0 . a

Si come ii ladro deſidera , che ſi attacchi fuoco nella "caſa

rieca,per porere entrare,e rubbare : Coſi Figliuoi mio, il Deñ

m omo/cerca the i’lra s’a'ccendi nel mo cuore , acciò che egli

poſſaíenerare nell'anima tua, per rubbare, e ruinare quanto vi

. e di buono - '

è) DISsVA‘SJONEDAL-L’IRA.

ì") Dim-mi caro Fratello, non è coſa dishonorara,che vn huo

:mi-”S
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c", mi) di tamoecceilente eſſere , & r] quale e ſuperiore a tutte le

{è Creature di questo monde-;ſi laſci vincere da Yna ſua viliffima-

ſfrll-i., e come-pazzoſi facci-da iei rirare àcoſe indegne di huo

.:9 m'’². Sicerro : Horche‘è altro I’[ra,ſenon vna rua vile ſei-ua,

di”: quale Vinto che’ſeifche airro ſono ie rue artioni , ſe non

3} pizza*: è Che alrro ſono i tuoi esti;adiraro che ſei,ſe non ge: .

V iii di bestia infuriaraë Che a tro è il mo volto acceſo d’lra,- e

7’ che volto d’vn velenoſo ſerpente? Non così conuiene all'huo.’

- mo dorato di ragi0ne,e molto meno al Christiane, il quale ad

ÎWMWÃÈMPWSWGMWMW
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eſl’empio del ſuo Maestro,e sígnorr,deue eſſere hnmi le,e map

- ſueto. Tl eſſorro dunque caro Fratello ad eſſere Signore,e pa.

drone delle tue paffioni, e principalmente dell’lra , che non ſi ~

muoua ſe non quantola ragione vuole, e commanda; e così

vincendo l’lra acquisterai in terra honore, 8( in cielo corona;

Ma ſe l’lra vincerà te , dal ciclo ſarai diſcacciato come inde

gno , da gli huomíni ſarai fuggito come feroce brstia , e l’ lra

istefl’a ti ſarà boia,e coltello,come lo notò (jiub quando diſſe,

Vimmstu/tum inmficir irflrundizl c.5. Onde Fratello mio ſe *9

vuoi fare vita di vero Christiane, conuiene,che drſcacci da te

il veleno dell’lra . .

RIMEDII CONTRA L’IRA.

ll primo è proporſi la martina di ſopportare ogni coſa con

trarla,che gli auerrà il giorno. a. Estinguere l’lra nel princí

pio , e non farla creſtere. z. Quando ſemi qualche coſa con

traria alla tua vol0ntá,penſa come Christo li ſarebbe portato

l_ in quella. 4. Per placare l’lra dc gli alrri, gioua,ò riſpondere

' . ‘ -\ \ . a

lg piaceuolmcnte,_o race”, o parmſi dall leraro. h)
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WLa Gol’a è vn vitio , che inclinaall’inordinato m’a'ngiare, e

ber-e,per;la‘di_ler'rarione: Si dice vitio, perche la Gola fa vſci

re l’huomodall’ordine della ragione; Si dice per la diletta

rionqípe-rehe l-a Gola non è tanto circai cibi,quanto è circa la

dalai-;rione del mangiare, e del bere. Così inſegna S. Agost- _

de Vera RelLal e53.- ſeguieato da S.Tomaſo 1.14.148

S Chriſostomo nell'homk1 3 . ſopra S. Marndice, che il vitio

della Gola è'molto graue,poiehe diſcaceiò Adamo dal Para

'diſo, éſece-veuire il diluuiq'al empo di Noe. S.Tomaſo dice,

che questo è vero, inquanro- laëìola è occaſione di commette

re graniffimi peccati di [Miui-ia , e di distruggere le virtù;

Onde S.Gregorio nel lib. 3-o.Mor.al cap 1.6 ſeriue,che quan

do il vitio della Gola domina; l'huomo perde tutto quello ,

che iorremenre. ha ſatto ,-e mentre' ii ventre non (i ristringe ,

entre le‘v’inù ſi’pe‘rdono, -4»’ -` -
ln cinque modi _i’;Gola_ _ſuole tentare , ſecondo S. Greg. ,

l.;o Mon-3.37. ſeguiraro da S.Tom.nell’art.4.doue questi mo

di chiama ſpetie della Gola,re ſi contengono in questo verſo.

‘ , Pmjzropere, lautè, m'mil, ardemcr,ſiudiorè.

Primo ci renta per ſ1 rci-preuenir’e il tempo , e ſenza neceffità

_ farci mangiare prima dell'ordinario. a. Ci fa deſiderare cibi

W eſquilìt-ne pretioſi. 3.'Ci fa eccedere nella quantirìnmangian

*1 do, ò beuendo più che biſogna. 4.. Ci renra nel modo di man

giare , quando ingordamenre , e con troppo affetto ſi mangia.

5. Ci ſa volere i cibi troppo delicatamente apparecehiari.

Perche dalla Gola naſcono molti altri vitii, Bei Goloſi per

è conſeguire la dilerrarione,che è nel mangiare,e nel bere.pec

‘0‘
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cano in più modi,per questo SQregorio nel libro 31.- de Mor.

c.3 r. e San Tomaſo nel luogo citato , numerano ia Gola :rai

ſerre virij Capitali. _ .
- Le Figliuole della Gola, ſecondo questi Santi Dottori nei

luoghi cirari, ſono cinque. La i. ſi chiama lngroſſa ingegno,

*o përche dal troppo mangiare, e bere ſagliono dallo stomaco

molti fumi nelia resta, che ſanno i’ingegno otruſo , e rendono

l-huomo inhabile alla ſpecularione. La a. Figliuolaè , Alle

wrcfldwsſſmwſſffl
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B grezzaſconcia, &jnctta : Impercioche stando la ragione ſo

lt plta per le fumoſità della testa , -le paſiîoni diſordinate diſor'

G dlnatamenteſi rallegrano. La 3.Figliuola è, Loquacità, che

À ordinariamente naſce dal ventre troppo pîe-no : Onde S Gre.

, gorio in Past0r.par.;.t.io. dicc,ehe il ricco Epulone era cru

crato nellalingua per lo peccato della loquacità dopo il man

B giare . La 4. F-glluola è detta Buffoneria ,. la quale con gesti

a ſcomposti muoue a riſ0,perchc trouandoſi la ragione offuſcam o

B dal troppo mangiare , e bere, non può regolare ne lingua , ne,

WWW

a

gcsti- La 5.FiglÎuola è, lmmond-Ìtia,ò dishonestà,perchc non

, è coſa, che tanto ſomenta la Luſſuria , come la Gola~, Onde o_

Ezecchiele c..i6.drſſc, che la ſaturità è stata cauſa della ruina o

di Sodoma. _

'È lntorno alla Gola ſi può peccare in più modi: Primo quelli,

Ì’ Worm” Dem 'ven/er ef?, come dice S. Paolo alli Fillppenſi ‘

nel c.3. cioè , che mettono l’vltlmo loro fine nel mangiare , e

bere; ouero tirati dalla dilettatione della Gola,non ſi curano

f, de' commandamenti di Dio, ò della Chieſa, pecca no mortal-

l' mente. a. Pecca ancora mortalmente,chl ſcientemente s'im~_

briaca ,ò ſa imbrlacare altro . 3. Chi trouandoſi in-qualthe .

luogo,doue fuſſe prohibito il mangiar carne, e ne mangia,pec’ ~

ca mortalmente,ancorche ſuſſe di paſſagiqöt ancor che nella’

ſua patria lntal tempo ſe ne mangiaſſe. Gli altri peccati di

Gola per ordinario ſono veniali , come preuenire l'hora ſen

I- za cauſa,volere cibi troppo delicatſ, ò con ſouerchia diligen .

:g za preparati‘, mangiare alquanto più che biſogna , ò quando

3 non biſogna,ouero con qualche nocumento della ſanità.

3A.WW

Così anco le Fi liuole della Gola frequentemente ſono

.-1d p.u.come la inettaA legrezzaJa Loquacità,la Buffonerla &c.
ſin Ma può bene eſſere,che per altri riſpetti così li atti di Gola,

O come delle ſue Figliuol-e ſiano p. m. 'come a ire, ſe in effi ſi _,

~.o 'pretendeÈe ſine mortale,ſe vi fuſſe graue ſcädalo, ò danno del f.

Bproffimo, ò notabile irreuerenza di Dio , òne veniste danno g

îmwmwmw

,notabile alla ſanità, preuisto prima; ouero ſi ſaceste troppo ſo

2,, uerchia ſpeſa nel mangiare, che dopo la fameglia , ò altri no ”j

i" :abilmente ne patiſſero , ſarebbe peccato mortale , e questa è**

. commune dottrina de' Teologì. B
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’MEDITATIONE PER

IL 1/1110 DELLA GOLA. 'WW

la Conſidera l’ingíuria, chela Gola fa a` Dio, il quale pro

uede à gli huomini le coſe neceſſarie al vitro, acciò i'aminoi!

ſeruino , ma ella ſeruendolì male di quelle coſe , rierahe- gli

i huo:ninl dall'amore di Dio, eſa, come dice i'flpofiolo, cheii

ventre ſia il Dio loro. ` _

’a. Conſidera come questo vitio non ſolo roghe'l buchi de..

ſiderij , ma rendendo il corpo inhabile per ſeruire ali’anin'ia ,

fa che l'arrioni del Goloſo ſiano più di bestia, che di huorno B

ragzoneuole . i . -

3. Conſidera poi il danno, che-fa al corpo con ie molnín

` fermità, che ella apporta; Anzi la-crapulaècauſazehe moiri S

muoiano di morre ſubitanea. . i

4. Conſidera come vno, che è troppo daro al mangiare, 8c

al bere,ol-rre chediſpiace a Diu,dai prudenti e tenuto in poco

conto, e da gli altri è burlaro. \

;.Conlìdera finalmente come niuna coſa ſa ranroinſolenre

la carnemostro nimic0,quanto la Gola, la quale diuèra instro

méro dei Demonio per indurre gli hu omini à grauiiî. peccati.

D O C V M E N T O . c ’

Figiiuolo la Gola è la poi-ra della caſi dell’animada volon

tà è la pari-om; ll Giuditio è i'l mastro di caſa,i nimici ſono il

troppo bere,e ſouerehio mangiare : Hor ſe tu ſai che la ragio- /o

ne lia la poreinara, le coſe an'deranno bene , ma ſe ſarai porri- É"

naraia ſenſualità,the è amica del Demonio, ſarà entrare tan É

. ti nimici,che il maestro dl caſa ſarà legato, e la parrona come

ſuora di ſe,darà a trauerſo-, & il Demanio eſſulterà.

DISSVASIONE²DALLA GOLA.

Frarelioancorche l'aiCrapulii nö fuflejphibiraffle ſuſſe offeſa o

dei comune Signore,offc’nde rito l’huomo,che questo ſolo do "ſi

urebbe bastare per farla bidire da gli huomini,e ſar che (i tro
a

G e nö nelle perſone create g-vedere,e fruire lddio in Cielo.Ri

(f. cordari caro Frarello,che l’huomo ha da mägiar,e bere quäro

uaffe (alam-Ere in quegli animali, che ſi allenano p il macello,È
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1 biſogna per viuerc, e non vluere per manglare,e bere. E ſappi

che il tenere-in freno la bocca,gioua molto per l'acquisto del

le miu ; e thi le laſci-ala briglla , oltre che li fa leruo del ſuo .

ventre, camina al precipitio. Hor qual animale è sì molesto, "

come ll ventre del Goloſo è lmpcrcioche gli animali ſe bene

danno qualche fastidio per mangiare , nondimeno ſatollr che

ſono , non danno lastidio , ma ll ventre del Goloſo prima di

mangiare è importuno,e fastidioſo, dopo empit0,e ſatollo,dà

grauczza,e molestia: Onde obeditc alla Gola,e` coſa non me

no trauaglioſa , che indegna . Per questo Fratello ti eſſorro a

domare la Gola , perche questo è estere hnomo, farlo poi per

e gloria di Dio‘, è eſſere virtuoſo Christiane .

RIIÌIEDII CONTRA LA GOLA.

ll Le, priuarſi alle volte di qualche coſa da mangiaremellz

quale li séte più gusto.z.Leuarla varietà de-cib:,the ſogliono

eccitare l1.G0la. 3 -Nell’rsteſſo mígiare occupare la méte con -

qualche sáto péſitro.4.N6 tredere facilméte alla Gola,la quale ſotto ſpetie di ſanitàfflcura molte coſe per la (ua ſenſualità.

~
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. magia el ene alrrui: llche dichiarando S; -od’iifi’i’àſſ-q.

36. arr.'i.dice :fl’oggerro delia tristezza è il male po'di-Sebina .
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perche l' lnuidioſo apprende il bene altrui , come m ro-‘

prio, inquanto quel bene minuiſce la propria glori’a, ò l'vrili-.

@per questo i'lnuidia ſi dite tristezza del bene altrui. E arco

anco d'lnuidia rallegrarſi del male del proffimo; inquanro d '

quì creſce l’vrilitàj_ò la propria loria. ;j -- - f .

ÎAristorele al c.io.del r..lib.dei a ſua Rerorica,dlce,ehe.due

- ſorredi perſone ſono ſoggette al vitio dell' [nuidia. i. Qgelie

che amano di eſſere honorare,e stimate, perche eſſendo qn'este

deſideroſe di gran fama , non poſſono patire , che ſiano/Gg”
altri auäzare, onde ſi attristano della lóde,e loria altriíî, che x

sbaſſa la loro-:Sono le perſone puſillanimeñe quali-riíamam

do molto le cost'altgii , penſano di eſſere ſempre auanza’e’e da

S

° guaio-i , e pergfi eoniriff-aiyqdd beqedi quelli-a_ Ond'eGio'b
nere-apo ;.dite; che l’lnuidla vceide îlìpic-c-oim' Da qni”ë,che

o l'inuidia non regna inquelli, tra quali vi è gräde inequalítà ,

. come tra vn vastailo,& il Re, ma regna in quelli,che ſono p0- -

co differéri rra loro,e l’vno cerca di arriuare,ò auîzar l'altro.

m

’ [nuidia di ſua natura è peccato graue,perche è contra la

carira`,la quale vuole che ci rallegriamo del bene,e ci doglia

mo del male del proffimo nostro. E ben vero, che [e vno ſi do

leſſe delle proſperità altrui , inquanto , che da quelle ne teme

danno à ſe,ò a gli altri, questo porrebbe eſſere' ſenza peccato :

Onde S.Gregorio 2. z.Mor.c. 1 r . dice,che alle volte ſuole acca

‘WWÌK’UU\

.› dere, che ſenza perderſi la carità, la ruina del nimico ci ralle -

gri,e la proſperità di lui ſenza colpa d'lnuldia,ci cörriflhben

M
v che questa propriamente non è lnuidia , ma effetto di timore. .

Alle volre accade che vno ſi eontrista,non perche altri hab- o;

e* biano bene , ma perche vorebbe anco egli hauerlo , e questo '

propriamente è zelo,ilquale ſe è di coſe ſpiriruali,è lodeuole;

cöforme a quel di S.Paolo, Emulxmíniſpirituali:: 1.Cor.c.4.. ’

Seè di coſe temporali,può eſſere con pec.e lenza pec. ſecondo

il ſine, che muoue la perſona. Accade ancora,che vno ſi dolga

wffiwsmwa»mwffid
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’ del bene tëporale d’altrl,perche è vñ tristo’çílche è mamy-:he

quel,che lddio fà,ſi deue pigliare in buon-a parte. La peggim'e

lnuidia di tutte è,quando vno ſi duole della gratla diuina del -

proffimo,la quale ſi numera tra i peccati cötra lo Spirito säto,

perche, chi di tale gratia ſi contrista , in vn certo modo hà ln

uldia allo Spirito ſanto , i] quale è gloriſitato nelle’opere ſue.

\ Secondo S.Greg.e S.Tom .l’lnuidia è vitio Capitale,perche

è‘madre di cinque cattiue Figliuole.La r.è,Odlo,perche ſi c0

0dlo,onde il bene inuidiato,é anco dall’lnuidioſo odiato,per

che u dà tristezza. La :.Figliuola è,Suſurratione,quädo rin:

uidioſo diminuiſce l’altrui gloria in occ‘ulto.La 3.Figliuolaſi

chiama Detrattlone,quando paleſemente ſi diminuiſce la glo

ria d’altrl.La 4.Figliuola ſi thiama Effulta’tlone nel male del

proffimmöt è quando l’lnuidioſo 'penſando di hauere diminui- B

È
el

nie la dilertatione cagiona amore, così la tristezza cagiona S

9
5

ta la lode , e gloria altrui, ſi compiace . La 5. Figliuola è ,

L2

è

È

B Afflittione nell’lnuidioſo , quando penſando di non hauere

diminuita la gloria altrui, ſene contrista, 8t affligge . ,`

Pei- ſapere quando l’lníiidla è peccato m.‘e quando è pecfll.

, è da notare, che in due modi può eſſere che vno ſi contristi del

bene altrui . ll primo modo è’per via di natura ſenza che la

perſona auerra,e voglia deliberatamente quella tristezza, c0

_ me à dire, ſentendo vno lodare vna perſona,che ſia dotta,ric- .

ca,fauorita, &c. ſenza altro penſare. ſente inſieme nell'animo

ſuo non sò che di diſpiacere: Dico,che rale atto non è peccato o

-a ne m.ne u. perche non è fatto cö deliberatione di volontà,ma

più presto è effetto della natura nostra male inclinaraae questi

atti i ſeologi chiamano primi moti,i quali ſe la perſona ſubi

to che ſi_ accorge, diſcaccia'da ſe,ſa atto di virtù. L'altro modo

' èquan-d'o la perſona auedendoſi, deliberatamente ſi conrrista, E

.3 che l'altro ſia lodato, ò premiato. Etale tristezza ſe ſara no- e

-* ràbllefi-rà peccato mortale;ſe ſatà po-ca,ſara peccato veniale. a

Hor le cinque Figliuole dell’lnqì-tlia più dellevolte ſono p.u.

o 8: alle volte ſono p.m.corne a dire,ſe l'odio ſulle grande, Se la

o Suſurratione, ò Detrattione fust’e di coſa graue , che riſultaſſe

'in notabile dino del proffimo,ouero iningiuria di Dioffle vno

cötristädoſidel bene altrul,vituperaffe lddio,che daquel bene.
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`ÌLI’EDITATLONE PER SCHIVARE

1L PECCATO DELL’INVÌDIzj.

,.,.
_ r. Cc nGdera come l'inuidia naſtondendoſò mínuendo il

bene del proffimo, viene. a priuare lddio della gloria, e della.

lode,che ſe li deue, come ad Autore di quel bene. - _

a. Conſidera come l’ lnuídia à guiſa d’vna ſebre erica aſfii- .~

ge,e conſuma l'lnuidioſo sì nell-anima,come nel corpo: On

de S. L‘hr-ſoliomola chiama fuoco inestinguibile: e Salomo

ne, puiredine delle oli:. .

3- Conlidera come l‘inuidioſo ſentendo pena del bene del

proſſimi, facilmente ſi aliena dall’amor di lui,e chi non ama .

il prollìmo,dice S.Giouanni,stà nella morte.

,L Löñ’dera come l'inuidia ’priua l’huomo della pace inter

na, perche oltre, che continouamente è martellaro,penſando

, come egli poſſa nuocere, ò auanzare i] cöpagno,st.-a inquieto.

5.Conſidera finalmente come l'lnuidia all’lnuidioſo è inſie

me nimico,carnefite,e tormento sì acerbo, che notte, e giorno

lo clutia .

-WWQQMMW

DOCVMENTO.

Figliuolo l’lnuldia hà per padre l'amor proprio,la ſua ma

dre è la Superbla, per maestro hi il Demonio , il ſuo studio è ,

di nuocere , 8t oſcurare il buon nome del pro-'ſimo , e quando

questo non pu `-, rode doue sti, come verme il legno,e la rugi-

ne il ferro. Hor che bene potrai tu hauere , ſe nell’anirùa tua

tieni vna ſiera si pestiſerai

DISSVASIONE DALL'INVIDIA.

9WWÉFMWW‘WMÌLÈ².ea

6Q6L'DJMÒWWLGMWQS

y Fratello ſe gli altri peceati,quantunque apportino qualche

*A diletto, ò comm-ido temporale , nondimenoſi deuono fuggire

più chela morte, pe.- non offendere lddio nostro amoreuole .

é Padre; Qiito più lì deue fuggire l’lnuidia peccato infernale! m

La (pale come vn'altro [nſernoeontrista ſenza dare conſola- -

.Z none, e crueia ſenza piera. Perilche ti eſſorro caro Ftltflllſàà
’ ~ eW
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starelontano da sì fiera vipera,altrlmente ti merda-:L8: in tal °

modo ti auelenerà,che l'anima, 8t il corpo inſieme resteranno

grauemente offeſi Ric0rdati,che la morte è entrata nel nódo

per l’lnuidia del Drmonio; Ricordati ,che l’lnuidia ſpinſe A

Cain ad vccidere Abel ſuo Fratello ſanto, e giusto. Gíoſeppo

ancora perlnuidía ſu venduto da proprij fratelli: E Christo V

Saluator nostro , per lnuidia fu accuſato dalli Giudei: Hor 6*}

poiche l’lnuidia acretando l’hutrmo, l’lnduce à sì grandi pre

cipitij , 8: hcrrendi pectati , conviene che ſi abhorriſca come C

veleno da tutti coloro , à i quali è stata commandata la caritàÌ

Fo.
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del prostìmo.

' RIjiſEDIICONTRAL’INVIDI/ſ.

ll primo è, non affettionam alle coſe di questa vira,e così E,

non ti daranno tristezza quando le vedrai in altri. :.Qranrlo

» ſenti qualche bene del tuo proffimo,alza la mente à Bio, Au- @1

tore di quel bene, e ringratialo, 3. Non stimare le coſe tem- *0'

porali di questo mondo per grandi , ma ſolo come mezi , che

W966

Iddio ci dà per ſaluarci.

(CH-"sì
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_ L’Acc ~ -ſecondoÈDänîaſceno nel ziiíbî'äèüd‘ "

È èlvna tr ezza, la qualopprirne, -òtaggraua l’animo,' .

liſa operare niente. La Gloſaoi-'dinaria nel Salmo ro gite, Z.

ëclíçflhccidia è vn tedio, òſastidio, chela perſona ſen-t’ i

 

bene/optare. Altri dicon'9,che è v5: Torpore della mente, e i

ſi Ela perſona negligente’ a com'eiare qualche ope'aza buona . ;

Alt-ri la definiſcono in questo modo, Accidia èxmaieio ,,che ,

idîçiina-la perſona à contrſſìarſi deTbe-ne ſpirituale .didinoſh Si i

, ed* vitio per due ragiònh-perche ſi come la dilettatione di.' o

cflxòi Haier-a ragione è’,che può eſſer mala petqu

' ' lìì'r-riala, è vitio, cosív lárrlstez-za di coſa buona,è vi io; -p ç- 9

é ai e!
D

K "F0 3

niaiówîhe può ac dere , chela _tristezza ,3W; íä’to
 

- laìpe'iiſònazchel'imped ca dal beneb’prare, per’q ;fa ,

m'aioyiìlëçjdia Yiene ad-eflermala; vn’eſſenipi’oî i- vnrîdíhauere _ ` ~ah-ne ſant’ojma ſe',

.u'art'-‘eartì'odaîllaîrlsteì’zîì"_che la’l'c'i’a di i;

i i,

o

l a

a_

- na

0pera:è malo : Onde l'Apoſiolo z.Cor.a.non vuole,che ilpe

riitente fiaaſſorto dalla tristezza ; peggiore ſàrà la tristezza.

Accidioſa, la quale molto pu’r impediſce le buone opere. '

è

W  

Dice S. Tomaſo 2.:.q. z 6.art 3.Qrando l'Accidia resta nel

la ſenſualira; la quale per la repugnanza, che hà con lo ſpiri

ro,ſi contrista delle coſe ſpirituali,è petcato veniale. Ma qui

.o do pasta più oltre, eſa che la ragione conſenta nell'abhorri

mento delle coſe ſpirituali dluine,preualendo la carne contra

lo ſpiriro,allhora l’Accidia è pectato mortale. E così s'inten

- de quel di San Paolo a. Coi-.7. quando dice : la tristezza del

ſecolo opera la morte. '

S.Greg.l 3i.Mor.c.z Lpone l’Accidia vno de' peccati capi

ralirDà la ragione S.^Ì'om.nell’art.4.1r_3che da lei naſcono mol

ti viti), eſſendo che molti per leuar da ſe la tristezza eöìnerto

no varij peccatilA ltri per l'istefla tristezza s’inducono ad altri

peccati,come al ſouerchio piägere,al molto querelarſne lamë

tarſi di Dio,e ſimili,e p questo l'Accidia ſi dice vitio capitale.

lntorno all'Accidia,fi pecca in questi modi. LMOrtalmente

pecca chi per tristezza , ò tedio laſcia di vedere Meſſa le 'feste

.eWLWWWW
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_commandace,ò di dire l’Officio,che per voto,ò per altro obli

go deue recitare , ouero non oſſerua altri precetti , ;i i quali è

obligato ſotto pena di p.m. a. Pecca ancora mortalmente, chi ,i

per Accidia , ò altra negligenza , non impara quel , che ſotto_

peccato mortale è obhgato a ſapere ſecondo il ..uo iiato:llche

s'intende tanto delle cole, _che appartengono alla ſanta Fede,

quanto di quelle, che apps :tengono a l‘proprio officio, che eſ

ſercitano, come ll Medico, il Confeſſorgrl Maestro,l’Auota - ‘

to , il Procuratore ,e ſimili ; ne i quali vi è pericolo di g-xaue -

errore,dann o,›ò ſcandalo del Profil-mo. ~

Le Figliuole dell’Accidia , ſecondo San Gregorio nel 1110 l

go di ſopra citato,& altri, ſono ſei. La i. Figliuola è, _Drſ e

ratione , quando per tristelza , ò tedio la perſona non vuo e ,

o fugge il ſuo fine ,fcheèla beatitudine. La z. Figljuola è ,

Puſillanimità, quando vno laſciai beni ſpirituali, come mgzi

difficili, 8t ardui per acquistare la beatitudine. La z Fight-L0

la (ì chiama 'torpore , 8t è quando laſciamo le .coſe ſplntulll ,

che ci danno tristezza , ancotche ſiano da noi stimate per non

molto difficili,ma mediocri. La 4. Figliuola è detta ;Rancoreé

Doue è da notare, che alcuni’nö ſolo fuggono que-lle coſe,c.he

danno loro tristezza,e tedio, ma anco l'impuguano, ſdegnan '

doſi ancora contra quelle perſone, che ſeguitano le coſe ſpiri .

tuali,e dalle qualieffi ſono eſſortati à ſeguitarle :e questo è il

R_ancore. La 5.Figliuola è,Malitia,quando l’attioni ſpiritua

- li s'impugnano,con vituperarle, e detestarle. La 6. Figliuola

> ſidimanda Euagatione circa coſe illecite: 8t è quando Alcuni

per la tristezza, e tedio paſſano dalle opere ſpirituali alle cole

esterne, che danno loro diletto .

Le Figliuole dell’Accidia .più delle volte ſono p.11. eccetto ~

la diſperatione,la quale,quando è della nostra \alute,per eſſe

re coſa importaneistìma,più .delle volteè p. rn ’Onde chi deli

beratamente ſi d:ſpera di potere _acquistare la felicità eterna

con la gratia di Dio,p.ecca m. La Malitia ancora,8! il -Rancoñ

re, pereſſere contra le coſe ſpirituali, che tanto ci aiutano per

laſalnte dell'anima, ſono grani eccati . Nelle altre tre Fi

gliuole ſi pecca m. quando ~per c e ſi viola qualche precetto ,

cbçsj obliga àpec.m. ò ſidagraue ſcandalo al proflìmo.
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&MEDITAT,IONE PER SVPERABL

0K, .IL'VITlO DELL’ACCIDIA-“..ì.

f

*O*
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B r. Conſidera come l’Accidioſo ſa- grande ingiuria à Dio,

.o. poiche per tedio non ſi cura delle coſe ſpíriruali,le quali ſono

*ì mezi peracquistare la ſelicità'erema preparataeida Dio con

tantoamore,eiibrralità. - _

z. Conſidera il danno, che l’Accidia ſa all’anim'a , perche

la priua di molte gralie, e doni celesti , iquali per rincreſci

mento perde .

3. Conſidera , che èeoſa indeäna, che l’huomo per guada

gnare ricchezze terrène,òſumo 'honore, non perdoni a` fari

ca,ne à pericolo, e per i beni deli’anLma, vada tanto freddo. '

4. Conſidera la grande ’afſſttione, che ſentità l’Accidioſo,

quando ſinitoil viaggio di questa peregrinatione , ſi trouetà

abbandonato da i beni temporali , per i quali ha tanto rraua

gliato, eſenza frutti ſpirituali , eſſendo stato per l’Accidia ‘.

auerſo dalle buone opere. , _

a .5. Conſidera finalmente come l’Accidioſo nel giorno del

e Gludirío ſi conſondera , vedendo che rl Figliuolo di Dio hà

tanto rrauagliato per ſaluarlo , 8c egli per l’Accidia non ſi è

curato di aſſaticarſi alquanto per guadagnare tanto bene.

WO
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D O C V M E N T O.

Sappi Figliuol mio,che il Demanio grandeméte ſi ſeruedela

a l’Accidia per indurci alla diſperarione,quale egli in tanti mo

di procura, onde chi ſi ripoſa nell'Aecidia, che è madre della

diſperarione,e gran pericolo,che nel punto della morte non ſi

dia anco alla Figliuola. ~

DISSVASIUNE *DALL’ACCIDIA

Fratello il Demonio nö ri dità mai,che tu ſia aceidioſo circa -

il tuo ſiríe,cioè, che ti contristl di eſſere stato creato per eſſere

cittadino del cielo,pchi: questo ſarebbe trattarri alla ſcoperta

da pazzo; Ne ti dira,che tuſia accidioſo circa imezi,cioe’ che

ri ;6:rii’ii delle virtù,& opere ſpirituali,che ſono mezi per c6

‘ kguire la ſellcitàbpche questo ſarebbe rrartarti da séplice fan

' \ .
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e ciullo. Ma ben ti ſollecità,che tu metta l’affettione nelle coſe

terrcne , eñe i diletti ſenſuali,e fatendoci caminare per que

sta via , ritrouerai tanto allontanato dal tuo fine , per Il quale

_x lddioti ha crtato.che è la vira eterna,e tanto alieno da i me.

zi che ſono le virtù, che nell-altra vita con irreparabile dan

i*: no tuo te ne auuederai . Onde tl eſſorto caro Fratello , a porre

tutto il tuo amore nel tuo creatore , e nella tua patria celeste,

è il che ſarà effitace mezo per farti caminare allegramente per

Q la via delle buone opere,la quale condute alla celeste Gieru.

J

o

‘J-Q3)

("DI

È ſalemme tua p1tria,doue lddio ti aſpetta,per coronarti,e farti

J

flower-WWW

godere eternamente .

..0‘ RIMEDIICONTRALKACCIDÎÃ.

ñ ll primo è lodare, e stimarele coſe ſplritualhp'ù, cl1cletë.

à porali , e non permettere,the altri ne dichino male. z. Ogni

giorno attédere a qualche eſſercitio ſpirituale. ;.quando nelle o

E tuediuotioni ſenti fastidiffipenſa che è il Dem0nio,che ti tenñE ta,per ſartcle laſciare,ma tu per ſeuerando vincerai lui . t
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la ſecöda parte, rappreſenta il felice eſito del vir

ruoſo. Rappreſenta ancora l'effetto delle virtù ,

C

- ñ che è accompagnare l’anima del virtun ſ-’,paſsä

do di questa vita,e con giubilo conſegnarla à gli Angeli,acciò

q

`V E ST A lmagine,la qualefèlcome proemio del

S

I.

la conduthino nel ciel0,per godere il frutto delle ſue Virtuo- .

ſe 0P"e - ll tutto è cauato da San Chriſostomo nell' hom. 8.

e az .ſopra la Geneſi,doue tra le molte lodi delle virtù,racconÈ

ta', chelevirtù far-no forti, eccnſeiuano i virtuoſi per tutta

questa miſera vita,e nel paſſare all'altra , ſi fanno fedeli com

pagne loro, e placando il Giudice non ſolo hberanolnro dai é)

tormenti,e pene,ma anco gli conducono a i beni eterni, 8( in- ñ

effabill . Simile à questo ſcriue San Giustino FllLſvſO, e Mar- `°`

tire nella questione l2.].- Si come dice egli i Virtuoſi non ſono

di questo mondo, cosí la glor1a,e premioloro non è posto nel o:

- le coſe rerrene di questa vita,perche non viè coſa nel mondo, ;0‘

È che ſia degno premio della virtù. ?è

)
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B 1.' Humanitá ſecondo S. Thomaſo nella z. :.q. T‘i-è vna

virtù la quale rastrena l'animo dall-appetito di coſe grandi , e

" ſopra ſe , ö( inſieme inclina la perſona a ſentire baflam’ente di

ſ‘ ',.’ Hor ſe questo ſentimento ſara ſolamente ne gli' atti este

rl0ri, ſatà humiltà falſa' , ma ie ſatà con affetto interno , ſatà '

vera Humilta . ' i

B il _ll ſeggio dell’Humiltà è fondato ſopra il vero conoſcimé.

qdldella baſſezza nostra , 8t ha cinque ſcalini ._ ll primo è,ſare

Pòòp conto, e di cuor-e diſprezzare ſe steſſo ll ſetondo ſcal:

nö &~.dimostrare esteriormente questo íntcrno'diſprcjgìoàîilò .

 

'ouimentihnel vestire, e ne gli eſſercitij bdffireaflfi. ll

A 3 - ,eo’npacienza quando _è diſpiezzatoda gli al-

3} j .z [c354 n i-fifilà.-flngratiarëjddio dieſſe-re da

c2 ’ ’ prezaflaan’cbk'th‘elia‘parte inîerioreine ſenradiſ- c

_ .' giístoÎÌl 5_ è, non ſolo fuggire ſe lodi humane, ma deſiderare”;

.s di eſſere da tutti diſprezzatomon per cerimonia, ma deſidera

re che ogn-vno tenga per certo, che egli ſia degno di eſſere da

WWMÒWDW

tutti diſprezzare. - _

‘ Gli effetti, e ſegni della vera Humilra ſono il'. posti da S.

Benedetto in Reg. t. 7. e dichiarati da S. Tomaſo nell’art. 6.

è: Primo ſegno è reprimere gli 0cchi,e tenerli baffi. azDire po

**7 che parole,e conuenienti,e con voce baſſa. z . Non eſſeri-…facile

e pronto al riſo. 4. Tacere ſinche ſia dimandato. 5. Nelle ſue

attioni non ſtostarſi'mai dalla via commune , conforme al ſuo

stato. 6. Tenerſi inferiori a gli altri . 7. Credere, e confeſſa..

re di eſſereinhabile a coſe maggiori . 8. volentieri confeſſare

iſuoi difetti . 9. Eſſere i0rte,e patiente in esteguire le coſe cö

`o'mandate,ancor che foſſero aſpre. e dure . lo. Regolare la ſul

volontà ad arbitrio de ſuoi maggiori, o ſuperiori. [i . Non ſr

guitare la propria volontà . i z.Temere lddio, 8t eſſererricor

deuole di quanto hà egli commandaro. E dice S. Tomaſo, che

il timore di Dio è radice dell' Humilta . Caffimo l. 4. c. 39

aggiunge due altri ſegni . i. Non celare coſa alcuna al ſuo ſu

'WWMWSMWWW
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’ periore. z. Non contristarſi, o ſde- ‘narſi dell'ingiuria fattali

intorno al 6. Segno ciò è , che i vero humile ſi deue stima- '

" re inferiore à gli altri, conforme a quel dell' Apostolo ad U_

Phil. z.. In bumilitarefirpermrerſibí irîm'cem arbitramer; Nora

S- Tomaſo nell'art. z. Accioche tale giuditio ſi factia c6 veri

tà.deue la perſona conferire le ſue imperfettioni con le perfet

[ioni de gli altri,e così ſi trouetà inferiore à quelli: Ouero de

ue penſ1re,che ne gli altri ſiano molte virtù, e perfettioni oc

colte, per le quali gli ſono ſuperiori .ll prelato ancora s’egli è

'hutnile, ſi deue stimare inferiore alli ſuoi ſudditi, e questo nel

l'affetto interno dell'anima ſua, e non ne gli atti esteri0ri,per

non dare occaſioni a i ſudditi d’inſuperbir'ſi: come auerti S.

Agostino in Reg. z. tom r. Ne dum m'míumſeruamr In mili

tm, regendifiangatur autorìtm .

La Gloſa ordinaria ſopra S. Matt-e. 3.pone tre gradi della

perfetta Humiltà: ll 1. è, ſoggettarſi al maggiore , e non pre.

ferirſi all'eguale. ll a. Soggetrarſi all’tguale. enon preferirſi

- al minore . ll 3- è, ſottqmetterſi al minore . ll l. èbastantt;

f' ll a. èſoprabondante; ll z-.è perfett’ffimo,che empie ogni

gîustitia, e questo hebbe Christo quando volſe diet batttzza

to da Gio.Battista. ` -

SA nſelmo l.de Sîmiliteto. mette 7. gradi dell’Humiltà,

‘- ’ iquali S-Tomaſo nell'art.6. riduce à quei nudi S.Benedttto,

(z. posti di ſopra. Le conoſterſi tontentibile. a.Dolerlì di quelli,

a

W
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che lo ſanno contentibile, che ſono' i propri) difetti . 3. Con

n” feſſare a gli altri di eſſere contentibile. 4.Volere eſſere tenuto

;è veramente per tale. e. Sopportarc quando ciò li ſarà detto.

-ñ 6. Rallegrarſi quando ſanìtrattato contentibilmente. 7.Dtſi`rr

,mawmewflmwmwm

K3 derare, 8t amare tutto ciò .

{3. $.Gregorio in Regist.lib.z.cap.z4. dice, che nonègran à

(O coſa, che noi fiamo-hnmili con quelli,thc ci hono- uè

tano, perche questo tutti lo fanno, 6( è facile

à fare : madouemoeffere humilicon

quelli; dalli quali patiamo ad

uerſitai, e diigusti, 8t in que

sto ſi proua la vera

. Humiltà .

è

a?
t
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MEDITATION,E ÎDEL-L’HVMÎLTA.

t. Conſidera come lp virtù dell’i-lumiltd è sì grata , e ear-a

à Dio, che lo ſpirito di lui ſi ripoſa nella perſona humile, alla

quale dando il Si nore la ſua gratia , dimostra quanto in elia

ſi compiaecia per 'Humiltà . . _ _ _

a. Conſidera come l-Humiltà apporta all'anima tal pace ,

b; che anco in questo infelice effilio la ſa gustare in vn cei-to mo

a do quella contentezza,e quiete, che i beati godono in cielo.

è z. Conſidera .come la perſona bumlle eſſendo-igli altri

grata, ſa grande vtile a i proſſimi , che con lei conuerſano, eſ.

ſendo l’Hnmilttà vna eontinoua, 8t efficace predica per l'ac

*l* quisto delle virtù . -i

E 4. Conſidera come non è virtù, che tanto eonſonda il De

monio, e che tanto lo faccia stare lontano,come l-Humiltà, la g

quale buttando per terra tutti i ſuoi lacci , e ſcuoprendoiſuoi

-ñ iallaci inganni, ſa che indarno s’aſſatichi.

5'. Conſidera come l’Humiltà diſcacciando dall'animala

ſuperbia, radice di tuttii vitij,& a Dio nimiciffima, la ſa arra

per acquistare ogni virtù,& riceuere ogni gran dono da Dio.

ñ

PI)

Gi.

DOCVMENTO.

Figliuolo eſſendo l’Humiltà fondamento di tutte le virtù ,

', ſeguita, che ſenza lei l'edificio dell'altre virtù ne può andare

in alto, ne ihre fermo: Anzi,come ben dice S.Gregorio,con.

gregare le virtù ſenza l'Humiltà a è come portare la poluere

a] ver-…LB &Agostini; dice,chi penſa di ſare gran ſabrica ſpi

rituale, penſi di ſare prima buon fondamento d’Humiltà. È

WILD)

TW

ESSORTATIONE ALL' H VMILTA.

Riſoluiti caro Frarello,che ſenza l’Humilrd tu non puoi ſa- ~

re coſa che bene stia,trauaglierai bene nella via, ma non giun

gerai alla patria,eſſendo ſcritto,che niuno entretà nel cielo,ſe

non ſi farà piccolo. Al tötrario con l'Humilra ogni coſa ti ſuc

Ùcederà be ne: lmpercioche hauëdo teco i’Humilttàſſarai amato

{52BMewflfflswrcfflwmw
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ìz
o da Dío,e da gli huomíni, ài Demonîj ſarai ſormldabi1e,e poi

Î ’ ſaraìeflaltaroin ciclo. …con-1m Fratello, che la tua profcſ

w
- ſione è di eſſere chnstíano , che vuol dire diſcepolo di Chri

,Î Ro: Hor ſe i] Maestro è stato humdc , 8c à tutti ha inſegnata

l’humiltà,conuzene che ancoi dlſccpoll (tg-vitino il loro mac

'.:g stro’ Ricordati chela vita dell'humile èquieuíſima,n:ll’ad.

- uerſità non ſi rurbamella proſperità non li gonfiame [i compia

B ce, ogni toſa piglia in bene, cdzlla mano dl Dio. D1 qui è, A:

' L,
1

chel’humnlc anto …ua morte gode ,perche eſſendoſi metſh s

F'

h", nelle braccia del ſuo Crearore,li contenta dl quanto :gli vuo.

'l'- le, e command:. '

'V

o*

C
V' 011521 PER ACQÎÎSÌARE L'HVMILTA. °

DLL-RN
’Ò

ll l. è. Volcntieríeffercitarſiín eſſercitíj baffi. -z. Hauere (è

m ſempre auanti gli occhi l’humiltà di Chriſh,dclla Madonna,

e dc gli altri Santi. 3. Non fa:: gran conto,ne molto stimare t'

è le grandezze del mondo.

\
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DOZ-“TRINA -DELLA ,MA GNANIMITA
- y - r . .

.CONTI-{ARIA .ALLA VANAGLORIA.

i .t» . ‘

Magnanimità ſignifica grandezza d'animo , e Magnanimo

vuol di’re vno,che ha animoa coſe grandi: E perche tra i beni

esteriori diquesta vita, il p’ùgräde è l’honore; onde l’huomo

ogn'a'ltra coſa poſpone per fuggire il vituperio,& hauere l'ho

e nore; Da’qui è,che la Magnanimità è circa gli honori,ſi come

la fortezza è circa ie coſe difficili, 8t ardue. Non chela Ma

gnauimità inclini ad andare appreſſo glihonori del mondo ,

- ouerò‘à fare coſa inconuenienre per acquistare gli honori:per.

ch'e eſſendo la Magnanimità virtù contraria alla Vanagloria,

non inclina à questi atti, iquali ſono vituperabili. Ma ſi dice

È eſſere cſrcazglihonori, perche la-Magnanimità inclina aſare o

1

WWÙMW

coſe hoi’ioraie, 8L opere degne d’honoie.

S. ſoniaſo nella a. a. alla questione [i9. art. z. ad a. dice,

9, che noiiè impoffibile,che vno ſia’humile, e magnanimo inſie

-~ me:impercioche trouaiidoſi nell’huomo qualche dono di Dio,

a' econſiderando l’huomo tal dono,la Magnanimità lo inaiza a

e) fare coſe grandi,& honorare; lnoltre trouandoſi inſieme nel

h l'isteſſo huomo qualche difetto per l'infermità della natura ,

*o l'humiltà fa,che l’huomo conſiderando il proprio d-fetto, ſen

h ta baſſamente di ſe, e così ſecondo diuerſe conſiderationi,

l; ſono diuerſe virtù.

" Le proprieta , e ſegni del Magnaniino, ſono questi.

.I. Al Magnanimo non piace diriceuere beneſicij da gli al

tri, che egli in contracambio , non ricompenſi con molto più .

È a. A gente baſſa non mostra mai tutta la ſua grandezza ,

e virtù, altrimente fa con perſone di qualità . z. Grande

mente li diſpiace l'adulatione,e laſimulatione; Onde Ci

.- cerone nel primolibro de off. dice,che il Magnanimo non o*

e* è ſallace , 8t è amicistimo della verirà. 4. Fa piùconto del _

o le coſe honeste, che delle vtili , perche le vtili ſi cercano per

?o ſouuenire ai difetti, i quali repugnano alla Magnanìmità.

5. Non fugge da chi lo minaccia : Onde Seneca nelhbro de è

Que. Virt. dice, che il Magnanimo non ſieſponeà i perico: E

cernwcfflzogmmwnmWrc@
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li,comeilten]rerarío,nelifugge,-come il‘timido. 6; Nelle ad i

uerſirá non ſi lamenta, ne piange, perche eſſendo questo ſegno *è ‘

''

E di poco animo, è con trario alla Magnznimirà ..

l virij co’ntrarij alla. Magnznimità ſono questi . Prima è la

Vanagloria : Doue è da nom-e, che eſſendo la Magnanimità Lg

circa l’honore, dal quale naſce la gloria , ſeguita, che anco la ’

Magnanimità ſi: circa la glorlLHor la Vanagloria cercando

diſordinatamente la gloria, tira l’huomoà vai-ij vitij, per far

lo venire àquella. Ma la Magnanimità per opere ragione-3 ro

uoli, 8c honorate cerca gloria. Di più il vanaglorioſo stlman .

do molto di eſſere lodato dagli huomini, non ſi cura di glo. La

riarſi in coſe falſe, ò in coſe rerrene, e vane . Ma il Magnani- B

K_

e

mo, dice Aristotlle nel 4 libro dell’Eth. alcapg. cerca la ve

rità delle coſe,le ricchezze,poté rari, & altre coPe rerrene non

stima per grandi, ne ſi cura di eſſere lodato da gli huomini. i
O

ll ;contrario è la Puſillanimità, impercioche questa angu- E e

dell’huom0,e lo imlza à coſe lion-nate, e fatti heroici.

. ll 3. è la Preſuntione, perche ſe bene il Magnanimo aſpira

à coſe grandimondimeno quelle coſe non accedono la propriá E

facoltà , eſſendoche la grandezza dell'animo datngli da Dio, a

ha proportione con quelle coſe grandi , che .pretende fare .

ízil Preſuntuoſo pretende più di quel, à che ſi estendono le

ſue forze .

114. contrario èl’ambirione; Impereioeh’e l’ambirioneè ~

appetito diſordinato dell’hon0re,e l'ambitioſo per conſeguire

l’hon0re,hora finge di eſſere humi-le,hora molto ſi vanmadn

la quei , da cui ſpera fzuore , promette molto ſenza ani.

manyiglioſi; Alcontrario la Magnanimirà dll-'1:1 il tuore

È

D*

mo di farlo, e fa altre indegnirà; Ma. la Magnani

miràinclinaàgli honori, come conuiene ſe- ~

"7* condo l-ordine della ragione: E: il Ma

B gnanimo non fa mai coſa indegna , g

ma per opere honórare cerca

di acquistare mag. ;

giore hono- ,

re . z ’
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è stla l'animo, e ritrahe l: perſona dal-le coſe grandi, e dai farti

È
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:MED‘IT’AI’IONE DELLA
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1. Conſidera come eſſendo l’huomo creato per vn ſine elio,

3 e diuino, del quale ne in terra , ne in cielo è coſa maggiore ,

” gli è neceſſaria la Magnanimità per'eleggere idebiri -mezi ,

chea’nco ſono grandi . - " ’

2.. Conſidera come il Christiane, che non ſa ſempre opere

honorare,e magnanime,fa ingiuria a Dioze dimostra di eſſer

gli ingrato, ha’uendo per quello di lui riceuuto grandi doni

3. Conſidera come la viflù della Magnanimita diſpiace

molto al Demonio , il quale procura, che l’huomo à guiſa di

porcoii stia nel letto delle ſue miſerie ,-& imperſenioni : Al

contrario la Magnanimità lo ſpingea volare in alto a guiſa di

generoſa Aquila . .

4. Conſidera come la Magnanimirì ſa affetrionare laper

ſona alle coſe di Dio , come à coſe degne , ~8c inſieme la fiacca '

da i beni terreni,li quali ella non tiene per grandi.

_- 5. Conſidera come l’huomo Magnanimo è da tutti stimato, -

honoraro, e ben voluto, 8c ogn’vno cerca di fargli ſeruitio.

B

Éi

B 6. Conſidera comeè coſa indegna , che l’huomo cerchi dl

-B

è

W

3
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hauere tune le coſe ſue magnifiche, e grandi, e che egli non ſi

curl di estere magnanimo, e di ſare coſe degne d’honore.

D 0 C V M E N T 0 .

Figliuolo,il Demonio non dice mai, the tu non facci opere

buone-,ma quando lddio t’inſpira à ſarle,egli te le propone ce.

me difficili , fastidioſe, ò impoffibili , accioche arrerrito dalle

difficoltà” non cominci,ò cominciate le laſci: Ma il Magna

nimo dice con l'Apostolo; Se bene da me non posto nulla, pu

re in Dio, che mi conforta, poſſo ogni coſa.

ESSORTATIONE ;ALLA .MAGNANIMI’TA.

Fratello non penſo, che ſia molro biſogno di eſſei-tarri à fa.

re coſe honorare, e degne di gloria , come vuole la virtù della

Magnanimità , Perche eſſendo stato l’huomo creato per coſe

grandi,e per la gloria etenia,deſidera coſe ſublimi,e magnifi

WWWÎ’LÎÈVÉWWJMWM
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che. Ma ri eſſorro bene I leuare da re quel,che impediſce l'ae- °.

[ioni di questa generoſa virtùr Onde ſappí,che non può estere

magnanlmo vno,che nö è patrone di ſe steſſo,ma ſi fa traſpor

t tare dalle ſue paflìoni, e difordinati appetlti, i quali tirandolo c

à cole balle, 81 indegne, lo alienano dalla virtù dellaMagna- B

nimità, la quale aſpira ſempre à coſe alte , e degne di honore.

" Ne può eſſere magnanimo colui, theſiſa ſoggetto alle ric-S

cflawſſmewſſmwmWRF-3d

''
chezze rerrene,ò ad altri beni di fortunallmpercioche la Ma

g gnanimità non ſi fonda in coſe caduthe,ne reputa i beni di ſor

tuna per coſe grandilonde chi ſi dà à quelli,è ſegno,che stima

loro più di quel, che conuiene , 8c alle volte per acquistarli fa

~ coſeindegne di huomo, non che di virtuoſo Christiane.
5M

's
JVIEZI PER ACQUISTARE LA JIAGNANlMITA. C

ll primo è hauere gran fiducia in Dio,che ti fauorira in tur- Y

- re le opere honorare,che per amor di lui farai. a. A uezzarti à

vincere le paflí0ni,e gli appetiti diſordinari. 3. Pigliare le co- A

ſe humane come di paſſaggio, e non farne molto conto.

mwxfflwmwmwpffiwà
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D OíÎî-'ÎR I Nate-:BELLA .L<2 i; C-ONTRA &xIA- A-LL’A VHRÎUA,` ’ :i " . 2.": _ìPuch-.- dal donare‘,-‘che èaijfoſip rio della Liberalitä’nfirá,e-e

che @anche dona, libera coädonatadgllzfiù custodia, e

doaſçniu; Di più libera l'animo ſuo dalſ’aff';ìtione,c-he potreb

be porre ln qlla coſ:nda quì è,che Elfi-r virtùè‘dettaLiberaJirà.

S.‘Ambr.i-er.8l.e S.Baiìl.ſer.ad DiuiuAufl-dicqpoglzc ld

dio ad alcuni dà piùdi quel, che‘è-à loro neçei{ario,-ajcciò ac- "

quilìino il merito della buona diſpenſationeìçonſorme 'a- que

ztd s.'íom.z.›..q. l r7. dice, ?bela virtù della‘igilqeralirà cſiín'

clinaad vſare bene i danari , e’le altre ricch-ëzaeîzdaçeci da .

Die»ſi F che il buono vſodel'le.i~acoltà nonfiçfififi ſolamente .

in érouedere alla ſua caſa., maanco indare,ad alg'i-ç’Anzi il

donare è più proprio di questa virtù , che iliſpuu'dere per ſe ;

Onde il liberale è più-'lodato dzldaré-a-dzkriç’che dzlſpgn

dere per ſe ; La ragione’di-questo è, pet-chgàſpendere pei-i

nostri biſogni,la natura. istclla ci inclina,e ſe alle volte ſi ſpen.

de- meno, the biſogna, procede dall’auaritia, o dall’affettione

del gioco,ò d’altro vitio : Ma per dare ad altri liberalmenre,

(non aiutandoci tanto lanatura) vi è neceſſaria la virtù della

Liberalrtá; Qieſh è dottrina di Arist.l.4.Erh.c. l- e di S.To

o maſo nel luogo citato.

Nota'ancora S.Tomaſo,che la Liberalità non ſempre incli

7 naà dare , ma alle volte anco inclina à conſeruarei beni, per

;3 impiegarli poi vtilmente 5 Si come alla fortezza del ſoldato

x5 appartiene non ſolo vſare la ſpada contra nimicì, ma anco à

O polirla, e conſeruarla-nel fodero per`vſarla al ſuo tempo :

U E questo è atto di Prudenza, il cui officioè drizzare, 8c onu,

nare la Liberalità , come anco ordina le altre virtù Morali:

L E ben vero, che vtilm em'e ſpendere i danari , è maggior Pru

denza, che vtrlmente conſeruarli.

'l’- Iſcgni del vero liberale,ſecondo Arist.e S.'I'om.nei luoghi

La tirathſonotreñ r.Dare molto. :.Riceuere poco. 3.Dimandare ,A

o nulla.E ii contengono in questi due verſi: Si qui: in hoc mundo "‘

'cult mulcirgmtm baberùDrflcaflufly’mflflurimmpaummibil. a

WWMY‘ÎÈVWSWÈEWÒWW

MWÒW.

0

W

(ì.

maya-M

TW‘WWWñL’WW’CÎMÒLQ

E”)

üfiájſſffl

m

 



' Dare molto s'intende in opere llcjte, e buone, e darlo per pie

9 tà, e non per iattantia, altrimente non ſarebbe liberalità', ma

vitio,perche la virtù non inclina ad opere cattiue. Di più da

re molto , s'intende conforme alla facoltà , perche vn pouero

può eſſereliberale , ſe egli liberalme‘nce dà conforme:al ſuo

hauere, benche ſia poco.

Dice Aristmel luogo citato, che due coſe ſogliono lmpedi- -

re la Liberalità; ll timore di venire in neceffità , e mastìma

mente in quelli, che hanno prouato, che coſa è, hauere biſo

gno: L'altra è l'amore = lmpercioche quei,che hanno traua.

f gliato in acquistare la robba,l’amano come loro parto. Onde

’° con difficoltà ſe ne priuaoo. .Aggiunge S.Tomaſ0,che per or

dinario coloro, che non hanno acquistato ricchezze, mali ſo

no venute acquistate da altri , ſogliono elÎere più larghi in

fpendere,e donare, perche ne esti hanno trauagliatoin acqui

starle, ne hanno ſperimentata neceſſita, ebiſogno.

Boerio de Conſol.l- apro”. dice, che i liberali ſono :l tutti

cari, e prima di lui Arist.lib.4.Eth.c.!. diſſe, che trai virtuoſi

i liberali ſono grandemente amati; -r "

I contrarij della Liberalirà ſono due. Le l’Auariria,Imper- ,

cioche quella inclina a dare volentieri, & anco inſegna a' nòn

-. stimare tanto le ricchezze,che per eſſe l’huomo commetta co

' ſeindecenthòt illicite.A~l contrario l’Auariria piglia volëtíeri ‘

per ſe,& è stretta in dare ad.altri: Di più per lo sfrenato appe

B tiro delle ricchezze, non ſi cura ne di Dio, ne de gli huomini.

a. Gli è contraria la Prodigalità, perthela Liberalità inñ

clina à donare quanto,e come conuiene:ſecondo l'ordine del

la retta ragione: Ma la Prodigalità nel dare eccede il douere: o

Doue è d’auerrire -, che l’Auaritia , e la Prodigalità ſono due

estremi tra ſe contrarij , e la Liberalità sta nel mezo . Hor

l'Auaro ama la robba più che conuen a; ll Prodigo nonſi cu

`°‘ ra di eſſa; ll Liberale ſi come non eccede nell'amor della rob

D ba,coſi non manca di hauerne cöueniente cura. Di più l'Aua

ro manca nel dare,8t è troppo nel riceuere, e ritenere; ll Pro

g digo al contrario, è troppo nel dare, e manca nel conſervare

Î eëwsmwmwi az n
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la robba: ll Liberale non eccede nel dare, ne meno manca nel

conſeruare il ſuo
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ò WE;DITAT1ONE DELLA

LIBERALITA.

al nostro Signóre,pche ci inclina à quello ifleſſo,che lddio ri- j.

chiede da noi,cioè,che dädoci egli più di quel,che p noi biſo

gna,vuole,che liberalmëre ne ſouueniamo altri per amor ſuo.

J

, .

L'CöGdera come la Liberalicà è vna virtù,che molto piace

È :Conſidera come la Liberalira ci ſa molto ſimili à Dio no- “

W.-

stro Creatore, il quali,come dice S.Giacomo, dai à tutti Hbe~

ral mente,& abondantemeate. '

é z. Conſidera come questa virtù inclinando l’huomqà dona

W
L

re prontamente le ricchezze terrene , ſa che non merra la ſua

aſſetrione in este, e così lo libera da vna grande,e vile ſeruirù.

* 4. Conſidera come ogn'vno deſidera bene all’huomo libe

rale, e non è perſona, che non cerchi di fargli ſeruitio, perche

o à tutri è vtilc, e da tutti è grandemente amato. ~

` 5. Cöſídera che ſi come tol0ro,che hánoaccumulate molte

p ricchezze,nella morte ſentono cordoglio, perche nö ſanno,co

me anderanno; Così i liberali ſentiräno particolare conſola

B tione,per hauere loro ificffi applicati i loro beni ad opere pie.

*D 0 C V M R N T O .

. o Figliuolo , ſe ru laſci di vſare la Liberalità in opere pie , 8c

attendi ad accumulare danari con diſegno di impiegarli in

qnalch e altra opera,che ſi offerità,è inganno : Perche ſe hora

ri ſi offeriſcono opere buone, e degne , e commodamenre puoi

aiurarle, non è bene laſciarle per opere ſurure,8r incerte, non

ſapendo , ſe quelle opere ſaranno migliori delle preſenti, e ſe

g tu vinerai tanto . _

‘O‘

MELE/'MW

.ESSÙRTATIONE .ALLA LIBERALITA .

Sappi caro mio Fratello , che il Demonio è grande nimico

c della Liberalità; lmpercioche naſcendo questa virtù dalla

*A bontà, la qualeè communicatiua di ſe steſſa, ſpinge doue ella

è ſi troua à communicare quel,che può; Onde dice S.Ambr0ſio,

‘ che’ſi come l'inſegna della giustiria ſono le bilancie, con le

‘ quali aggiusta, che ogn’vnohabbia il ſuo, così la Liberalità a

a9WWW
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e tiene per inſegna la bontà, per la quale prontamente donädo,
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, promoue l'opere pie , e ſorſe questo volſe ſignificare Christo ,

B quando diſſe, che più beato era il dare,che il riceuere, perch!
r

p quello preſuppone bontà,questo biſogno Hora eſſendo‘il De. 3

;o monio alieno da questa bontà, 8L ostinata nella ſua malitia, _

{a è anto alieno dalla Liberalità , e cerca d’impedirla , quanto

V, può, proponendo hora difficoltà,hora neceflhàghe ti può ve. ,g
C .
g nire, hora altre opere da farſi migliori, per tarti differire, e

’ paſſarel’occaſione . Perilche ti elſorto caro Fratello àstarc A

, ſopra di tc, eſe non vuoiell’ere ingannato, il bene , che puoi è

L, fare hoggi , non aſpettare di farlo dimani: E penſa che i tuoi d

,LS danari non veranno teco nell'altra vita , ma altri li ſpende

}t* ranno, e lddio sà, in che opere : ma la Liheralira da re vſata I;

“g verrà teco ſino al tribunale di Christo, done ti difenderà. (A

' JHEZI PER UICÈU’ISTARE LA LIBERALI'ÎA. *è

l ll l.è,hauere gran couiìdanza in Dio,ilquale ſempre ſauo

,o ti i liberali. z.. Non mirare alle neceffi:a,che di raro iogliono è

m venire. 3. Stimare le ricchezze non come tue, ma come date

da Dio à te , acciò le dlſptuſi .
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n none di Castità dice S.Tomaſo 2.2.. q.” i. che vienef’da"

g castigare , impercioche la contupiſcenza dei diletti car-nali ,

.o. à guiſa di fanciullo viene raffrenata,e‘castigata dalla ragione:

Di modo che il proprio di questa virtù è,rnoderare,e regolare

gli appetiti ſc’nſualiſecondo la retta ragione. ‘ * e

Castità dunque è vn’habito,chc inclina la perſona ad afie- cy

nerſi dalle voluttà veneree; e ſi acquifia,come gli altri habiti,

con atti ſrequenti,benche per acquistare l’habito della. Ca

stità, ſono neceÎTarie tre compagne. la ;.è Portez-za d'animo,

pei-domare la darne, inclinata ald’incontinenza : la_ z. è “Dili

gerrza per’ reſistere a i primi aſſa-lti delle tentaríoni. la z. è

Açcottezza; per le molte occaſioni, che occorrono, .'

Sono tre ſorte di Castità. La r. è Castità congìugalgper la

quale i conſo’r-ti ſi astengono da i piaceri illeciti . La a. è la

Castitál vedouile, perla quale i vedoui ricuſano non ſolo gli È

i

illeciti, ma ancoí leciti piaceri della carne, i quali ſe ſi rima

u ritaſſero, potrebbono lecitamente hauere. La 3. è la Castità

Verginalc,la quale ſecondo S.Amb.l. :.de Virgin'mè vna in

tegrità ſenza contagione alcuna . E S. Tonia-.2.. q. r 5a. dice,

chela perfettione della Castità Verginale conſiste nel propo.

' ſito di conſeruatela ſua integrità, edi astenerſi perpetuamen

te dalle delettationi veneree, e che detto propoſito può haue»

'4 re varij fini honesti ; ma il più eccellente, 8t il più perfetto è ,

priuarſi di quei piateri per amore di Dio,il che rende la Vir

ginità più glorioſa,e l’arricchiſce di merito : E per questo San

Cipriano libro de Virginie. chiama i Vergini parte più illu

stte della gregge di Christo, e fiore della Santa Chieſa.

Dice di più San Tomaſo , Vantunque la Virginità ſia

virtù ſopra la Castità, ſi come la Magniſicenza è ſopra la

Liberalità , eſia eccellentiſfima virtù , ecome ſcriueSanto E

Ambroſio libro de Vírginitatc,per la ſua rara bellezza', ama- E

ta dal Supremo Re ; Nondimeno lo ſtato de Religioſi, 8c il B

WPWWWW

Martirio ſono più eccellenti dellaVirgiuitàJa ragione è que

sta: perche i Vergini all'amore di Dio poſpongono ſolamente
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ipiaceri della carne; Mai Religioſi poſpongono anco la pro

pria volontl-ge quanto poſſono hauereſin questo mondo 5 8t i

Martiri danno la propria vita per amore di Dio : 'E dottrina

- di $.Agofl.‘.’de Virginincap 45.&46. _
‘ Oltre (ſi questa çaiiitagche tiene in frenola Concupiſcen- r ñ

za della Carne.Vi è vn’altra,la quale i Theologi dimandano

Castità ſpirituale,8c è quando la mente dell’huomo per vnirſi "

dal ſuo Creatore, ſiastiene di affett-ionarſi ad altre coſe: E di

questa Caſhtíl s'intende quel di S. Agost. ’lib.d’e mend c.zo.

quando dice , chela Caitità del cuore è vn :noto dell'anima

ordinato, ilquale non ſota-omette lecoſe maggiori alle mi*_

nori . Il contrario di questa Castità ſi dimanda Fornicatione °

ſpirituale , 8t è quando la mente noſh-a ſi affettiona .i qualche

coſa contra l'ordine della legge di Dio.

La Pudicitia propriamente è ſegno della castità,lmperci0

che pudicitia viene da pudore,parola latina,che vuol dire ve

recundia ; Onde quello ſi dice pudico, che li vergogna di fare

atti laſcíui : l’astenerſi dunqne da tali atti,come ſono ſguaxdla

toccamentí ſenſuali , e ſimili , è ſegno’della Caſſini-interna ;

Benche gli Autori alle volte confondono Pudicitia,e Calhtà,

e pigliano l’vna per l'altra . \

‘ La Castítà è 'vna gioia,che non la petde,ſe non chi la vuole

Perdere ; Onde dice S.Agost l.r.de Ciu.c.18. che la violenza

ì altrui nö toglie la castità dall’anima,ne la ſantità dal c0rP°›

perche l"vna,e l'altra è ſeruata dal fermo propoſito della con-~

tinenza. Doue è da notare,che la perſona può ben eſſere sſor- i

zara quanto alle potenze esterne; ma non può eſſere “On-"9

l'animo, nel quale sta il conſenſo, Ondenon perde la Caſìità

la perſona,the non conſente al malenancorche er forza ſuſſe ex

Violëîä; ma come diſſe S.Lu cia à Paſcaſio,in ta caſo ſi radop

pia la corona. Dice di più S.Agofl. che il vero virtuoſo tolera

é qualſiuoglia pena,e danno più presto, che conſentire al male, ..03

:9
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Si come Suſanna volſe più presto gridando eſſere inſamata c6

pericolo di eſſere dopo anco lapidata , che perdere la Pudici

é tia , & offendere lddio: Onde non è caiia quella perſona , la è

WW

quale iià in pericolo di eſſere per forza violata, 8t ella per

paura dell’inſamia conſente, e non dimanda aiuto gridando.

~
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(g JMEDITATIONE ÎDELLA CAST1TA.. ;i ,
B l. Conſiba come la virtù della Castità rende l’anirnasi

bella à gli o( chi di Dio,cl’ie egli di continouo la mir'a, l'a

.i " e l'arricchiſce con ſuoi celesti doni. ‘

a. Conſidera come la Caiiità orna ancora talmente il

P0 , che lo ſi degna stanza dello Spirito ſanto , al quale pia

tanto la puritaçche volentieri poſa nel cuore mondo, e caſio. "’

z. Conſidera come ia perſona per mezo della Castità , no*

ſolo ſi libera da inſi-nite molestie-,e tormenti, che ſuole dare la

concupiſcenza ſenſuale, ma per lfvittoriaflhe ottiene contra_

la carne, acquista glorioſa corona- ’ ’.

4. Conſidera come la vita d’vna perſona casta è più ango~.

lica , che humana , e quanto è grata a Dio, tanto diſpiace al:

ſvemonio , il quale per mezo dell’incontinenza tira l'huomo-

a ad mſinìre ſteleragginî . `

5. L onſidera ſinaimente come 1a perſona caſi: è più atta

- alle diulne contemplationi,perche quantoè più pura, tanto e

più illuminata da Dio, e ſi fa più capace delle gratie celefli.
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. Figliuolola concupiſtenza della carne è vna sfrenata ,e

pre-ciprtoſa beiiia,la quale quanto ha maggiori occaſionLtan . E

nwmewèm

to fa maggiori caſcate: il ſreno,chc' la fa iiare a ſesto,è la Ca

iîit-aſhor chi deſidera non precipitare con lei,biſogna che ren

ga la briglia tirata, e ſia actorto in darle da mangiare quanto

basta,e non più, almmtnte ſe ella non potrà fare altro, tiretà

de calci nella ſtalla. i ‘

ESSORTATIONE ALLA CASTITA.

Fratello, qffi’inro il nimico è più lontano da te, tanto meno

danno ti ſa. Di più,le coſe della tua caſa quanto più ordinare ‘

' ſono , tanto meglio va nno , perehela confuſione ione di

molto male. Terzo,quanto ſarai più vnito con te ste o,e con

il tuo Dio,tanto più ſorte ſarai,& al tuo Signore più caro;per- è

a
l

.

666367

che la diuiſione rende le parti deboli_ Da questi tre punti C3!

ro Fratello potrai raccogliere , quanto cara ti deue eſſere la

- Castità,e quanto odioſa l’incontinenza, Impercioche questa

, ſa,che il Demonio tuo capitale nimico entri nella tua caſa,8e

vnito con la tua carne , diuenga sì fotte, che di continouo ti

WWWe”
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molefli,e danneggi: Ma la castità facendo {lare lontano da t:: _

questo tuo nimico, ti libera da i danni,e da i trauagli. Di pn’r

lmcontinenza ſa chela carne , la quale è ſerua dell’anim1,-e "

deue ohedire alla ragione, dxuenti ſignora, e patrona sì inſo

lente,clie turba ogni coſa. Maſa Castirà togl--e questo diſor

dine, ſatendo,chela carne stia ſoggetta alla ragione, e l'ani

ma ſia la Signora . Finalmente l'intontínenza diuide la pLr-

ſona, facendola ſollecita di piacere a questo, 8L à quello. M:

la canna liberando la perſona da queste ſollecitudiuiſia che

miri ſolamente lddio, e cerchi di piacere à lui ſolo.

Ji/[EZI TER- ACS’L-VÎSTARE, E CON

ſeru.tre 1/: Cus’r'ítrì .

Il i. è , Non ti ſidare troppo di te steſſo, ma fuggi ſemprei

pericoli,e le occaſioni. :.Vſare qualthe aſprezza c6 la carne.

3.Hauere cura de’ſenſi cſleriori principalmëte del tatto,viſo, /

8L vclito. 4.Subito,che viene la tètatione,vſare qualthe rime

dio,come farſi la croce al cuore,penſare alla morte,ò à Chri. F

sto croſiciſſo,e ſimili: e questo è allídere[mi-M10: adpetmm. r
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fi ~ Contrari:: aiſha-a .' ñ ’-- . T

Per intendere la natura della Manſuetndine, ëneeeffario

dire quì vna coſetta dell' ſra ſuo contrario,& è,che l'lra èjvno

i appeçito inordinato di castigo,ò vëdetra, il quale appetito per

eiiîerepëolto vehemente, in tal modo turba la ragione, che nö

- la fa giudicare rertamente; Da quì è,chel`lrato nel eastiga

re fa molti errori, dando il castigo à chi non lo merita, òpiù,

che 'merira,ò quando non deue. Hot contra questo vitio dell?

lra, ſono due virtù, vna ſi dimanda Clemcnza , l'altra' Min.

u ſuetiadine. Proprio della-clemenza è inclinare il ſuperiore-a

A mitigare il castigo,e la pena de’ ſudditi : Onde Seneca lib. z.

de (Licenze-3dice,che la clemenza è vna lenirà del Superio

re -v,er’ſo gli-ini-eriori in constituire le pene _ Della Manſue

tudine poi è‘ proprio iìffrenare , e mitigare l'impetodell’lra

in qùaiſiuogiia ,ùſía‘ guperiorgèfiirfditmdal che ne naſce,

cheinit'iga'ratl’ [ra, &ridi-ſi dà-ii-castiguìò’fi 'da moderata, co

me conuiene , conforme alla retta ragione : Onde. ambedue

queste virtù concorrono al medeſimo effetto , cioè , di vſare

benìgnitá,con questa differenza: La Clemenza vſa benignità

mitigando la pena esterna: La Manſuetudine vſa benignità ,

- mitigando la paſſione”c impero dell’lra. -

S.Tom.a.z.q- l 57.dicc, che la Manſuetudine è virtù mora

g, le,e lo proua per AristJ-b. r. Eth.c.vlt.perche la Manſuetudi

ne regola l'appetito della vendetta conforme alla retta ra-’

gione, ilche è proprio della virtù morale. ,

La perfettione, 8a eccellenza della Manſuetudine non è

piccola: lmpercioche l'lra talmente ſuole turbare l’huomo, -

chenon ſolo non lo fa giudicare, ne operare retramente, ma

(g anco lo fa 'ſcire talmente ſuora di ſe , che pare più bestia in.

‘o‘ furiata, che huomo: Horla Manſuetudine mitigando l'lrn,

g fa stare i_'huomo sì ſopra di ſe, che lo fà e giudicare, 8c opera.

a.; r: rertamente: _Di più lo diſpone,& ordina alla cognitione di

o. Dio,nella quale conſiste la nostra beatitudine: Onde S. Dio

4” niſio Areopagita in Epistad Demoph. dice,che la Manſuetu

dine fece Moſe degno,che gli appariſſe lddio. $.Tom.dando

-i ».

*K ..flfidxvmwmeawmWW

caurwmwmwv

Bmeymémwävmflüvi



l

'l

y ſ3 , _ ' -

MWÒWDCÉMÎWÉMWWWZ'OÒ

' la ragiope di questo,dice, perche la Manſuetudine mitigando .

l’lra,tende l’huomo tranquillo, perilche è più atto à conoſce

re ,maſiìm’amente le coſe diuine. Aggiunge ancora, cheil T

Manſueto non contradice alla verità ,come ſuole contradite

l'lrato : a è dottrina di S. Agostlib. ;.de_Doé`t.Christ.c.7.d0

ue dice, che il Manſuero non contradice ne alla ſatra Scrittu- 'ì

ra, ne ad altre verità,aneorclie li ſiano ripreſi i vir'n'; per que

sto è più diſposto,e più capace della cognirione di Dio, e‘del

la cognirione di ſe steſſo

Glieffitti, 8t i ſegni dellaManſuetudine tra gli altri, ſono

questi: 1. Dopo di hauere riteuuto qualche diſguflmò ingiu .

ria , nondeſiderare di farne vendetta , perche douc è la Man -

ſuetudine, toglie l'impero rlell’lra, e coſi toglie la cauſa della

vendetta . a. Non minactiare à chi li fa oltraggio . 3. Non

ſdegnarſi ;ne mormorare contra lddio delle proprie tribola

tioni,ne della proſperità de cattiui. 4. Non contendere, maſ

ſimamente con inſolenti,& inquieti.

Salom. Ecrleſ. cap- 1.8t 3.dite , cheil Manſueto è-actetto

à Dio , 8t :i gli huomini , perche verſo lddio , pigliando con

pronto animo quanto ſua Maestà li manda, ſi mostra obediene

te ſuddito . Verſo gli lluomini, p tacendo,òmanſuetamente .

riſpondendo , tolerando quanto li viene fatto di male , ſi m0-

- stra virtuoſo , 8x: in bano *vincendo mlt/um , tutti placa , St à v

'i tutti è grato , è anco dottrina dl Sant'Agostino lib. l. de Ser.

O Dom.in mon.c.3.

Christo Signor nostro tra le ottoBeatitudini, nel ſecondo
luogo miſe la Ma.nſuetudine,Mattc.5.dicendo, Beati i_ Man- ,ì

ſueti, perthe effi poſiederanno la terra ; E ſe bene &Bert-lardoper la terra intenda il corpo, il quale è poſſeduto,e dominarodall'auima dell’huomo manſueto; e Sant’ñmbrofio intenda

l’isteſſo, ma dopo la reſurtertione; pure Altri, come San Giñ

rolamo,e San Chriſostomo intendono il cielo,il quale Dauid

nel Salmo zórchiama terra de' viuenti , eſſendo che questa è

più presto terra di morti,ò di morienti : Hor questa terra ce

leste, nella quale ſi veggono , e ſi poſſeggono i beni, che il

Signore ci hà preparati -, l'ira ſa perdere , e la

’ Manſuetudine fa poſſedere . a

U

 

WWW’

0.

0

{esq'CCMWGÎMWWW

.35

`4
Se;

L

’mwémwmwmwm

TOOLS-TW



’'

owsmwrffiiwmwmw

' . 1P . . \ ie

WWWWWWWM

B MEDITATIONE DE L L A MA iv s VE T VD INE

'l

r. Conſidera come la Manſuetudine tanto piace à -Dio,cl1e ‘ É

9 volentieri conuerſa con le perſone manſuete , communicando .

loro i ſuoi ſegreti, & altri doni celesti. ‘

z. Conſidera come la Manſuetudine liberando l’huomo

dalla paſſione dell lta, nö ſolo lo fa eſſere Signore di ſe steſio,

_ ma fa anco, che egli intenda, giudichi, &-operi rerramente.

z. Conſidera come la perſona Manſueta è a tutti grata,& :i a

l

è

i

l

i

i

l

l
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ioda, e cerca di farle piacere. ’ , _

4- Conſidera come la Manſuetudíne moltd gioua perfare

progreſſo nellavita ſpirituale , perche quanto l'anima è più

, tranquilla , tanto èpiù atta per meditare le coſe celesti, e la

meditatione fa,che l’huomo ſi affettioni alle coſe ſpirituali, il

che tutto ſi deue alla Manſuetudine,che fa l'anima tranquilla.

5. Conſideracome la Manſuerudine libera l’huomo da mol

ti ,intrichi di questo mondo,p-erche il Manſueto non contende

con altri,e quelli,che vogliono contendere c'on eſſo lui, placa

.con manſueta riſposta . i

6. Conſidera come la Manſuetudine libera ancora da quei

danni,che l'ira f-i,coſi alla ſanità del corpo,alterando gli hu .

mori , come alla ſanità ſpirituale dell'anima , diſordinando
le paſſioni. ' - -ſi

D O C V M E N T O .

Sappi Figliuol mio,che la paſſione dcll’lra è vna fune,cö la È

niuno diſpiace , ogn’uno volentieri tratta con lei , ogn’uno la è

i

l

quale il Demonio ci tira à vai-ij peccati,~la quale fune sr` forte

stringe l’irato,che nö li ſa vedere doue vada- Hot la Miſuetu -

dine è il coltello,che taglia questa fune, il quale tanto meglio

ti ſeruirà, quanto ſarà più arrotato nella pietrl,che è Christo,

' conſiderando, &inſieme imitando la ſua Manſuetudine.

ESSORTATIONE ALLA AIANSVE’T’VDINE.

Non è dubbio,caro Fratello,the in questa vita ſiano molti,

e pericoloſi intoppi: Alcuni hanno origine'da i nostri diſordi

_ nati appetiti; Altri dal Demonio,ilcuiofficio(come dice-San

Pietro ep. r.c.s.) è andare à torno,perdiuorarci; Altri ven

w gono dalle perſone inquiete,e fa’stidioſe,le quali come ínstro
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menti del Demonio ci trauagliano. Hor per non incorrere in

questi intoppi,è neceſſaria la Manſuetudine, la quale mitigí

, do ilfurore interno, rendel'huomo interiore pacifico, &ac

corto . Di più con ſare stare la perſona ſopra di ſe, la guarda

dal lupo infernaleFinalmente con arti Manſueti placa gli in

ſolenti,the turbano la pace de’ buoni. Ti eſſorto dunque Fra

, tello ad acquistarela Manſuetudine , la quale eſſendo come

e*

ſcudo à tutte le botte dc' nostri nimiti,è neteſſario,the l’h rt;

bia-mo ſempre in ordine,poìche non ſolo ci ſerue nell'adutrn

MEX] PER JICQVIS-TARE LA

Manſuemdmu .

llgprimo è,non mirare mai il male,che ri è farro-,ne il mal.

_ fatt0re,ma penſa quel. che conuiene fare a te, come diſcepo

. lo del Manſueto Christo. z.Riceuere il ſastidimche ri è dato,

come coſa mandata da Dio , per eſicrcitare la Manſuetud

g. Penſare, che maggiori drſgusti,e trauagli ha hauuto il

gliuolo di Dio, 8t altri Santi.
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‘D OTÎRÌ’NAÌÎHLEÒEÌMÉMZZ, EÎYÌEL
" ’ . éffidffì-cmnwieaaa Golia": r - -

,/ i

due'coſe il Goloſo fa ecceſſornelmangiare

e per questo la Gola ha due virtù-contrarie; A‘stiner'rzaàë

i

' i
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dunque è vna virtù, che inclina l’huomo ad astenerſi da c

come; quando conuiene. conforme alla ragione.

a. (1.146. .che la perſona nell' inenza deue hauere l’occ

cauſa- ’oleſſepteuenire , ò differire l’hora-del mangiare ,

.q. fareiìbfiſècooflo la retta ragione. Di più ſi ;lette accopimo

re nell ' uálí‘à’dt’ cibi, perche ſe vho , quandoper tutti

fatto-a èſſoflg ”- ,

chefiir'ruoſifi conuirn-e’: Mo-( ſenza Cít’- ia ) perch

wmew

che non farebbe contra la ragione; Ma quando ciòſaceiie

capriccio,ſarebbe vituperabile E queiic due coſe ſi deuono

,5,

E
0.*

.D
sì ingotdaméte,che non vi può eflere la virtù dell'Astinen

Altri ſe ben mágiano più,nödimeno ſono sì continè ti,chc

uédo i cibi auanti, e biſognando aſpettare, ſenza toccarli,

ttiquillità li riguardano,e questi ſono Astinéti.z.Biſogna

uer l'occhio alla ſanita`,che pigli quei cibi, & in tanta qua

È

è
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, ene 'bere ,

briet,à,queila è circa icibi,qutsta è c‘irca il bere. L’Astinenza

Dice $.Agost.lib.a.q.Euangc. l r. e lo conferma S.Tom. a.

a tre coſe. r.^lie perſongcoti le quali viue,e coſſquelle ſi d

ue ,a com’modar nel tempo di 'mangiare , perche .ſe vno ſenza

stui turbarebbe gli altri, e non ſarebbe astìn’enre; perche non

li voleiiìcha-rroiio-,non vi ſari-bb: quella quiete,

vno per negotij vtgcnt‘, ò per debolezza, ò per altra ragione

troie cagionc, prcu-:niile,ò d-fferiſſe il mangiare,ottero cercaſ

ſe altra ſorte di cibi , non laicurebbe di estere virtuoſo, per

tendere ſuor del tëpo,che ci obliga a digiunare,perthe all’ho

ra tutti ci dobbiamo atcömodare al pretetto della S. Chieſa

a. Deuc hauere l'occhio :ì ſe ileſſ0,che quel,che mágia,lo mi

gi cö debito modo:perche ſono alcuni,dice S. Agoſhche mä’n

g giano poco,ma non hanno pacienza;e quel poco lo mangia

tà,the non li noccia : E vincerſi in questo, cioè non mangiare

cibi nociui,ò più che biſogna, è ſegno di generoſo Astinente.

DÌCCS-TOJſ-Läd‘aîlht nó è astmëte coluidlquale cö t’asti

dio,e laméri ſi astiene dal màgiate, perche eſſendo l’hstinëza
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lt 7 virtù, opera non con fastidio, ma con allegrezza,e ſerenità di è ’

mente . a. Ne colui è Astinente, il quale per acquistare lode g

humana, ſi astiene da mangiare, perche il ſine dell-Astrnenza

è la gloria di Dio . C

L altrd’virtù contraria alla Gola è la Sobrietà, la quale in i.,

clina la perſonaà ſeruare la debira\miſura nel bere, non qual è

m
I

ſiuoglia,ma quello,che con la ſua ſumoſita- turba il capo,c0tne

è il vino, e cioche può imbriacare. Nota S.Tom.nella q. 149.

ar. 3. che bere vino in ſe non è malo , ma può eſſere malo dog

WWW-"“i”

qualche circonstanza, come à dire,ſe vno per il vino facilmèñ

_ te alterail’e. a.. Se haueſſe fatto voto di non bere vino. 3. Se al

, tri ſi ſcandalizzaſſero, come auerre l’Apostolo ad Rom. r4 a

4. Se ne beueſſe troppo. Perche il troppo vino ( come l’rsteſſo

S. Dottoreſcriue nella q. 149i ar. l.) impediſce l'vſodella

-gione più che il troppo mangiare . Onde l’EceLc.; l- diſc

il bere Sobriamente è ſanità dell'anima, e del corpo,8c il trop l

po vino è cagione di molte ruine . '

La Sobrietà conuiene a tutti, ma principalmente conuiene

à questi. LA Giouani,nei quali peril ſeruore dell'età la c6

cupiſcer-za è vehemente col vino ſi fa più sfrenata, per questo

l’Apostolo ad Tie-cn.. ordina, che i Giouani ſi eſſortino ad eſ

ſere ſobrij. a. Alle Donne, le quali non hauendo tanto valore

* \

è
per reſistere alle cöcupiſcenze, ſi debbono guardare dal vino, è

è

@ì

è

ñ~O
7°

che turſia il ceruello, e fa le concupiſcenze più gagliarde, per

questa cauſa dice Valerio Maſſ. lrb a. c. l. che anricamentele

donne Romane non beueuano vino : E S. Paolo r. ad Tim. 3.

vuole che le donne ſiano Sobrie. z. A i vecchi,i quali douen-

do istruire gli altri,biſogna che la ragione stia nel ſuo vigore,

ma il troppo vino la turba,e però l-Apo'stolo vuole,che anco i

Vecchi-ſiano Sobrij ad Tit c 1.4.A i Veſc0ui,& :l gli altri Mi

nistri‘ della Chieſa per la medeſima cauſa , 8t anco perche de

uono attendere :i gli officij ſpirituali con mente diuota,..rl che

aiuta la Sobrietà, onde r. ad Tim. c. z. ſi raccomanda :al Ve.

y ſcouo la Sobrietà, come neteſſarim5. Et vitimo a i Rè 8c a Si

' gnoti acciò gouernanoi popoli come conuiene ;per questorl L

auio nei prouerb. c. 3. prohibiſce il dare vinoai Re , acciò *5%
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MEDITATIONE'SOPRÃ L'tAS-TlNENZA,

E la SaImetà .

:.Cöſidem come il primo precetto, che lddio diede ai no--

'stri primi Paréti,ſu,che ſi astineſſero di mägiar dell'albero vie;

tato,e dalla rráſgre'stìone di eſſo vénero täte miſerie-ai mödo.

z. Conſidera come la moderata ststinenza congionta con

la Sobrietà, fa stare l'anima ſempre ſuegliata , e la rende atta

si perle diuine contemplationi , come anco per tutte le altre a

operationi humanc.

z. Conſidera’come queste due virtù nö ſolo giouano molto

per la ſanità corporale , ma anco fanno stare il corpo ſoggetto

alla ragione, e fanno, che ſerua all'anima come conuiene . -_

4. Cöſidera che ſi come la crapula è fométo della luſſuria,

così l’astinéza,e la Sobrietà ſono fedeli guardiane della Caliti _

tà,onde quantoqlla diſpiace a Dio,täto queste gli aggtadano.

5 .Còſidera finalmente, come l' Astinenzaze a sobrietà do- É

mando la carne,fanno, che l’huomo ſia Padrone delle proprie

pastìoni,e meno ſoggetto a gli inganni d’el Demonio .

D O C V M E N *T 0 . '

5 Figliuolo il più inſolente nimico,che tu hai, è la-tua carnex .

la quale quanto più accarezzi,tanto più guerra ti fa.l ſuoi ſol .

ti ſono iſenſi,e gli appetiti: l'arme , ſono le varie viuande,

8c il troppo bere: le ferite, che ella da all’anima , ſono le col- e

pe mortali, e quelle,che da al corpo,ſono i dolori di stomaco,

di testa, e di fianco: Horſe tu la vuoi vincere, mandale incon

tro queste due Guerriere Astinenza,e ſobrietà, le quali in bre

ue tempo leuandoli l'arme,la ſoggiogheráno ad dominio del- É

i

è

è
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la. ragione .

ESSORTA-TIONE ALL’ASTINENZA,

er alla Sabriet-z’ .

Fratello ſe le medicine ſuſſero dolci, e grate al gusto,ſenza

dubbio, ſe ne pigliaria più di quel, che ſarebbe neceſſario per

la ſanità,ma perche ſono amare ſi pigliano à peſo,& a miſura,

quanto basta per, la ſanita`,e nö più: Così ſe i cibi ſuſſero ama

ri, 8c il bere fuſſe ingrato,non ſi ſarebbe ecceſſo, ne ſi mangia

rebbono cibi nociuig, ma de cibi vtili ſe ne pigliarebbe quito

Hasta per conſetuare la vita.Ma perche il bere,& il mangia re

’cmwamwmuwmwm’
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no deletteuoli , ſpeſſe volte ci fanno fare ecceſio,onde ſo n9- .

neceſſarie la Sobrietà,e l'Astinèza, che faccino nc i cibi,e nel

bere,quel,che fa l'amarezza nelle medicine, ciò E diifarne pì

gliare quanto basta.Ti eſſorro dunque caro Fratello ad acqui

stare queste due virtù, le quali ti faranno stare più ſano,ti fa.

ranno viuere più tempo, e ti faranno operare più rettamente.

Penſa che ſi come l’vſo del vestire {ù per biſogno, dopò entrò

a l'abuſo de gli ornamenti, a del vano vestire, cosi l’vſo de i ci- *

bi, e del bere è stato per biſogno della natura, ma poi è entra

to l'abuſo della varietà, e copia de'cibi con danno della :ob

ba, della ſanità , e dell'anima .

’rfl/ſEzl PER ACQVISTARE L’ASTI

ncuzll , e la Solaria-;À .

ll primo è Non credere facilmente alla ſcnſualità,la quale -

ſinge mille neceffità pet ſodisfare al ſuo gusto. a.. Sorrrahere -~

al corpo :i poco poco del mangiare,e bere ſouerchio, ſin che ſr ,ì

venga alla mediocrità .3 . Per ſuaderſi, che ilSatollarſi ſouer

chiamente, è più di bestia, che d’huomo.

i
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è ;Dell’inuidia ſië-detto di ſopra conforme alla dottrina di’

a) S. Gio;,Dam.tſceno lib. a; de Fid c. i a. che è vn dolbre, ò tti

°J iitzza del bene-áìltrur_ . E perche gli arti principali dell’inui

dioſo ſono tre; per qsto l’inuidia ha tre virtù a ſe cötrarieſ‘la

I; primaii dintanq’a Gaudio , la a. Miſericordia. La z. Nemeſi,

;ì ' ll primoartö dell’lnuidioſo è contrist’arii del bene del -proſ

*.3 ſinto,mqua nto qu'el bene ſcema della ſua vti}.it_a,e-guadagno,

Le) ouero oſcura ”Ela gloria, òlode. E ſecondtr-questo 'atto i’ln

o uidia ha per cóiírrarſö il Gaudio , il quale ciſa,rallegrare del

--» bene del ptoffim’ö ;come ſulle nostro; e questo Gaudio naſte

3 mamma-he por-;11W al proiſimo,è quanto l'amore è mag

f, giore, tantomaggipre viene ad eſſere il Gaudio. Cori inſegna i

*3 di ;Tomaſo della' T 18 della anſia. _ N _-.z ’

- »testo Gáìîiáiüare" difetti, PFÃWflfflÙllÌ-ÈÎPUÎO- z. Non è

" p ’ _ -zs.fltä.rì-.cori-rinuo. Non -eìpgrodjzefche quando): co.

ſa amata è abſente,l’afl’-:ntia ca gione tristezza nell’amäte: Di

~ più qu’ando la coſa :tm-ata è trauagiiata questo ancora cagio

a na tristezza nell’amante . E perthe il proſſimo da noi amato,

o non è ſempre preſente,e più delle volte è trauagliato,per que

'a sto il Gaudio, -che di lui habbiamo ègmeſcolato con tristezza;

E però l' Apostolo ad Rum. l ;.ci eſſorta a rallegrarci con quei

che ſi rallegrano, & à piangere con quei,che piangono: Non

L è cori il Gaudio, che habbiamo di Dio,come appteiſoſi dità.

:. Non è perfetto, perthe quanto più ſiconuerſa con il prosti

mo, tanto più imperfettioni ſi ſcuoprino,e così ſi ſcema l’amo

a re, econſeguentemente ll Gaudio. Al contrario lddio, quan.

È to più ſi tratta con lui, tanto più perſettioni ii ſcuoprino,e tan

p to più ſi ama, 8c il Gaudio creſce._3 Non è continuo, perche.

;67 nonstando il proffimo ſempre nel medeſimo stato pergliodij

"ì ai inimicttie manca l’am0re,c manca il Gaudio, main Cielo

questo Gaudio ſarà puro.perſe'to,pteno, e perpetuo .

*i il ſecódo atto dell'ln-ndioſo è rallegrarſi del male del proſ

*-" ſimo,e ſecondo questo l'lnutd-a ha per contrario la Miſericor

g dia , la quale ci intlina a dolerci , 8( a tristarci del male de]

WmÒwaaîzewmw



proſſimo: Onde S. Agostino lib 9.-de Cime.” dice,chc la Mi

~ ſerieordia è vna compoſition: nel nostro cuore dcll’aſrrui m-i

c ſeria. Da qui è, come ben nota Ariſhlibá.. rehce. c. 9. che gli

á) inuldíoſi non ſono míſeritordioſi , ne i miſericordia} ſono in

g uidloſi. Dite di più Arist. nel c. 8 che quei mali ſono più mi
ì ſerabili, e comp-lffioneuolì, dc quali la fortuna è cagiohe,per

che alſhorn ſi hà male,di donde ſi ſperaua bene. Ma ſopra tut

_ ti coloro ſono degni dj compaffione, iqualì facendo bene, ri

ceuono male .

S. T0maſo 7.. :.q.3 0.mette quattro ſorte di perſone,le qua

e li per ordinario ſogllunoeſſere miſericordioſi . 1. Sonoj vec

' chi, 2. l Sauáj,ç Prudcnti.. 3.~ I* vebolin 4. lTimidi: laragio

ne è,perche tutti quzsti conſiderano che añco à loro può accl

é dere del male. Al contrarfl non [Ugl-quo eſſere miſerícordíoſi

ſi) q uesti, primo quei, che ſi ”gut-n30 felici, e sì porenthche non

s temono male alcuno; :.Gh lracòndhptrche apprendono,che

Q qnei che fa nno loro ingiuria , ouero oltraggio , ſiano degni di

E castigo,e non di compaffiane; Onde ne i prouerb. c.z7.dice il

è Sauio, ehe l'ha non hà miſericordia. 3. l Superbl, i quali te

nendo glialtri per impeçſeui, penſanoçche degnamente pari;

I

C

o ſchino, e così non hanno loro compaſſione . A

L’Eccdlenzadelh miſericordia è grande, poi che in Oſeà

c.6.e Mame. 1 :.ſi preponc a] ſacrific1o.2..Chi ſouuiene à idi

D ferri, e neceſſlrà altrui, ilche è proprio della miſericordia, dà .

O ſegno che in lui ſia valore , bontà , e perfettione. z. Perche ci

fa ſimili àDì0,le cui miſericordle ſono loprz tutte l-opere ſue;

come lì dice nel ſal. 144.

ll terzo atto dell’lzmìdîoío è dolerſi, 8c arrristarſi anco del

’ bene che hanno le perſone ſerre; gíuste,le quali,ſ0no digniſ

ſime di quel bene: E ſecondo questo l’inuid’a hà per contn

O rio vna virtù , che ſithiama Nemeſi; the vuol dire Zelo , la’

quale ci lntlína' à rallegtarci del bene de’buoni , 8L ad

attristarci del bene, chehanno i lhstì, e peccatori,

conforme à quel del Salma: ;taluni-ſuper im'

quo: , [mccm pécmtorum -vídmn è dottri

na di S. Tomaſo l.. z. q‘ ;om-.z

ad z.q.;6.ar.z.ad3.
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E MEDI TATÌO’NE soP RA IL GAI/D105

J e cla Jſiſerícordía. ’ \ -

1. Conſidera come la virtù del Gaudio piace molto à-Dio,

t* perche rallegrandoſi la perſona del bene del ſuo prostîmo,vie

4 neinſieme ad approuare , & a lodare l'Autore di quel bene,

, che è lddio .

a. Conſidera come al Gaudio,leuaudo da noi ogni ſorte di

ſiele, ci fa ſimili a gli Angeli ,i quali, e ci procuranoilbene,

c ſi rallegrano quando l’habbiamo . i
a z. Còſidera finalmente come il Gaudio di ral modo ingraſ

ſa l'anima ſpiritualmente, che la fa bella ,à gli occhi di Dio.

r. Conſidera poi,comc la Miſericordia ci fa ſimili à Dio, di

cui è proprio haue compaffione , Al che Christo ci ellorra,

quido dice,che ſiamo miſericordioſi, come è il Padre celeste. .

T

TMW

5

z. Conſidera come nel tremendo Giuditio à quei, che ha- ’

è ranno fatte opere di Miſericordia,ſatà dato il Regno ccleste,

c, 8L quei, che non haranno vſara Miſericordia con ipoueri,ſa

E ranno condennari alle pene eterne .

z .Cöſidcr_a come quei che nö ſono miſericordioſi c6 gli afstìt

8 ri,meriraoo,che lddio nö vſi Miſericordia t6 eſſo l0ro,ma che

castighi la loro durezza , come aliena dalla pietà Christiana .

. D O C V M E N T 0 .

Figlluolo il Gaudio , ela Miſericordia ſono ſigliuoli della

K; Carità”: ſono .sr vniti tra loro,che doue vänoi Figliuoli, quì_

Le t6 effi ſi troua la Madre, hor ſe deſideri hauere la Madre,che u

c ’ è la regina delle virtù, cerca di affettionarti a i ſuoi .Figlioli .

ESSURTATlONE AL GAI/'DIO, ET

- ' alla Mifiricordía .

Fratello poiche lddio à tutti raccomäda i nostri prcffimi ,

töuiene che ſecondo la comodità, che egli ci dà,cerchiamo di

viare con loro ogni ſorte di amoreuolezza più cö fatti, che (ö

parole: Onde ci est'orro a queste due virtù, al Gaudio, & alla

Miſericordia, le quali ti ſeruiranno in ogni occaſione: lmper

cioche ſe il tuo proſſimo hà proſperità , ti ſe uità il -Gaudio

. per rallegrarti del ſuo bene,e ringratlarpe l d/iotse egli ſi rro

ua in tribolationi, ti ſeruità la Miſericordia per hauere cöpaſ ,

ſione del ſuo male: Co] Gaudio farai veile all’anima eua,per

WWÒMW
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za che lodädo lddio del bcne,che fa à gli altrì,lo muoui,che an.

"_ co faccia bene à re.Cò la Miſercordia n 6 ſolo vieni ;i ſolleua

'fl re il tuo proffimo da qualche mileria , e mancamento,ma an- .

x73 co inclini la diuina bontà ad vſare miſericordia c6 reco,eflen

(O do ſcrirto.Beati i milencordioſi, perthe effi conſeguiranno la

è mlſctícordía.E ramo più caro Fratello ti deui animare á que-

sta vìrrù,poiche tutte le opere di Miſericordiz,che farai al.

ſimo tuo per amore di Dio, C hrillo Signor nostro rlteuendule— come fatte à ſe stefl-o, le premierá di corona crema .

,2 &WE-ZI 'PE-K *ACLI/[STARE ,Elf/'ESTE

:53, due Vírtkl -

T- ll r.è,Mirareil proffimo tuo come figliuolo dell'ifiesto Pa

gdi-e, e dell’iſlefla Madre, the ſei lu , cioè di Chl-illo, edella 37'»

U

''I

(

?ma2'3/

* Chieſa,e cosí facilméte il ſuo’bene ti mouerà al Gaudio, 8( ll

, ſuo male à röpflffionflLLeuflre da te ogni alienatione dirmi 'Z'

mo dal proffimo ru o, perche qsta cagiona in noi durezza, che Lv

è contraria all’vna, 8c all'altra virtù. 3. Penſare che ò bene,òmale,cl1e fai al tuo proffimo, lo ſai á Christo tuo Saluarore.

to@
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_74177; ~ contraria afl’dccídíz: k e". ſi….

’.* "w" '- ’ 1 _ ` ſi .zl\".' “.

D’iſoíz’ía ſi èragionato del Gaudio , che è contrarioall’lnñ

uidia; 'il quale naſce dalla carita del proffimo , e ci-inclinaà ‘

rallcg‘rarci del bene di lui-Hora qui ragionaremo del Gaudio

delle coſe ſpirituali diuine,_il quale è contrario all-Accidia;

k.- lmpercioche questa ci fa ſenrire tristezza, e faflidiqdelleeo.
5

ſe ſpirituali; Al contrario quello nelle 1stelle opereſpiritiláf

Hor questo Gaudio naſte ancora dall'amwgche porçiarqo

alle coſe ſpirituali,e quanto è l'amorr;rai-.m è' zl Gaudióje ſe

e non vi ſentiamo Gaudio altuíiozèſi'egn'fficlie i; coſe ſpirituali ’

nö'e'iſonoacuore. E perche rra lecoſeſpiriruflli diuine lddio’

tiene 'ilpìjmo luogo, 8c il-ſe'condo luogo tengçngl di °

uo.rirooi, e opere- ſpiritual-i: Da qu. è‘chc '-l iíòhjoéziù'dſórde.

ue eſſere pviìnTéraç-nente-io Unil-;L40529 nell'ora-Tui ;:áejopcre

ſpiritualizíe quali mira’r-ſflkíddimmdöro vjrr‘n'icrfiñë‘‘ "

o ll Gaudio dunque, che habbiamodì Dm,diee &Toma-.2.

q. z8.ar.z.nonl1a meſcolara rristezzaaltunaflie la può haue

A le per cauſa ſua,perche eſſendo ldd:o bene monito”c immuta

non può hauere male alcuno,il qualecagioni in noi tri

stezza,ò dolore;e per queſìo l'rìpostoio ad Philip.4 vuole,che

~ ſempre ci rallegriamo nel Signore, Di più la preſenzadella 3

È

ñ: .. ,
u

- coſa amata apporta ſempre Gaudio all'amante , hor eſſendo _

’ lddio per graria ſempre preſenta a chi l’ama ſecondo quel di

S. Giouanni ep. 1.: 4. chi sta nella carltà,stà in Dio, 8L lddio I

stà in lui,ſeguira,che cagioni ſempre Gaudio nell'amante.Ma .

il Gaudio,chc habbiamo delle attioni ſpirituali, ha meſcola

ra tristezza , quando ci ſono impedire, òturbare .

Nora di più S. Tom. nel luogo ciraro , che in questa vira il

nostro Gaudio, così di Dio, come delle coſe ſpirituali uö può

MOMÎW

eſſere pieno,c perfetto, percberrouidoci noi lontani dalla no

ſh-a parriJ,& ineflìlio in v’na valle di lacrime,habbi’amo occa

,, ſione più di piägere le nostre miſerie,che di rallegrarci. L'al

tra ragione è,perche nö godëdo noi lddio perfettamente , ne

- poſſedendolo compiramenre , ſeguir-a, che ne anco il Gaudio

mWWMWWWWWW
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fia perſetro,e pieno . ll gaudio ancora,che naſce dali’afl'flrio

*
:

E ne , che portiamo alle coſe ſpirituali , non può eſſere perfetto è ’

- perle molte imperfetlioni . Ma in cielo il postro Gaudio ſatà

a perferto,pieno,e conrinoumc'csì lo dice Iſaia c3 5.il quaſe‘ par

è lando dlBeari,dice,otrerranno garidio,& allegrezza,e fuggi

rà da loro ogni dolore,e gemiro. -

Si' come da]l'^ctìdi1 naſce la negligenza,e pigriria sì nelle

coſddi Di-o,come nel bene oprare; così al contrario,dal Gau- r

*’ dio naſce la diligézaflfl qualeamoreuolmente ci ſpinge innä

zi,moÒ5d-oci primiçramérelddioflcciò ralmére ci vmamo t6

ſua diuina Maestà,che ci facciamo vn ſpirito cò lui’Béche eſsè

ci

É

è do lddio relago infinito d'ogni perſertione,nöſi giungemai à

è

ſſóììwm

riua,pche(come bë dice S.Tom. uell’ar.; ſempre ſi non: più

da deiiderare, eda ſare maggiore vnione, onde chi da douero

vuole nauigare in questo pelago,nöſi ferma, perthe la dllígë

za,che_.naſcedal Gaudio,ſempre lo tira innanzi-ì più perfetta

vnione con Dio -, e creſcendo l'vnione, ereſ anco l’amore,e

p'roportionaramente creſce il Gaudio, e con 'amire diligëre

entrando in Dio per am0re,entr2 nel Gaud io,ſecondo quei di

S._Marr. c. ze. Intra in gafldíwn Domini min.. la diligenza e), e i

mostra l’opere ſpirituali , ſpronandoei á farle come conuiene, .

ciò è con due conditioní l- per puro amore , e gloria di Dio,

che è ſine loro , 8c egli ſatà di eſſe Giudice , e re’munerzrore.

:.con ſempre , perche fare l'opera ſpirituali con repidezza, è

-‘ coſa indegnz di vno che fa profeſſione di amare .

ll Gaudio , che la perſona virtuoſa ſente dell'operaboonz,

cheeiia fa,non toglie ne il merito à quel,che la fune coglie i:

_pfertione all'opera;poiehe l'opera buona di ſu: natura appor

ta allegrezza à chi la fa,come ſcriue Aristmel l.dell’Erhic.z. c

Perche eſſendo il Gaudio virrù,ò ateo di virtù, non toglie,ma

, più presto aggiunge perſerrione all’opera,0nde Dauíd nel Sal

mo 99.ci eſſorta à ſeruire al Signore in allegrezzue l’Aposto

lo :.ad Cor.c.9.dice,che Iddio ama l'allegro donatore . -

Di ſopra ſi è derto,ciie la trifleiza ancor che ſia di coſe lecire

. ſe è rroppa,è maſhpche impediſce le buone artionLNöè così ‘

ilGaudio,il quale quáro è più gräde,täto più aiuta à beneopra è

’ remi più eſsèdo egli cöforme alla ragionegrö può estèremalo. o
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LConſidera come rallegrarſi delle perſertioni di Dio,e cb

ſia egli da tutti conoſciuto, come merita, è coſa,l:he molto

B piau-,poiche questo dimandiamo'nell’oratione,che Chrtfio

&MEDITATIONE SOPRA L’ALLEGREZZA-i

a

inſegnò quando diciamo 5 ,Adami-tt regni/»m mum. "ſel.. Conſidera come è ſcrirto,ehe lddio particolarmëte :ma

6 chi con allegrezza lo ſerue: Et eilere amato da Dio , è hauere
*I*

vna caparra dell’etcrna íelicità . (i
ÎE 3. Conſidera l'allegrezza, che ha l’A ngelo custode uaoz'o

è ci vede affettionari à Dio,& alle attioni ſpiriruali,poi(‘ſie egli

questo deſidera,& a questoè drjzzata la ſua tutela. .

4. conſideri il gran contento, che nella morte ſenti anno .

é vita ſpirituale, ſarà rale, che l'anima , 8( il corpo gloiranno

“e

tutti coloro , che con amoroſa diligenza haranno atteſo alla '

'A di allegrezza , douendo presto godere il frutto delle loro di

áì uotionl. -

J bQCVMENTſh

(i, Sappi Figliuol mio,che il Demonio ſente fastidio, quando

X* vede vna perſona affettionata alle coſe di Dio,e conallegrez- `

l L pa caminare per la via ſpirrtuale:Onde per d|ſaminarla,e ſar

ee a tornareadietro, le fa parere il viaggio fatitoſo , & im poſ- E

',

ſibile a ſeguitarlo : talche , chi non altro riguarda, che gli in

, . toppi della via facilmente ſi ferma , o torna à dietro , ma chi

mira al termine, doue ella conduce, e che tutti quei,che hora

godono in ciclo, hanno caminato per eſſa grandemente ſi ani

S ma,e và innanzi. V,

' ESSORTAT’IONE ALGAVDIO. e

Fratello i0 non dubito,che tu volentieri vorresti ſentire-zan B

dio di Dio,e delle coſe ſpiritual|,perche eſſendo il Gaudio al

legrezza,& estul1atione dell'ahima,ogn'vno lo deſidera,Don

de dunque viene, che ſei sì arido verſo le coſe del cielo: e pañ

*0‘

D

a ſto mondo ſei tanto diligente, e presto,e nelle opere Spiritua

è 'li ſei sì freddo, e negligente ì La cauſa caro fratello è troppo

o chiara , perche la duigenza naſce dall'affortione, 8t è sì con -gionta con la ſua madre , che mai non ſi ſepara da lei : Onde _n.

U perche-tu hai posta la tua affetrione nelle coſe terrene , però o?

&WxÎWMWWÎWÒÎMtes-32 cari}
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'
re,che nulla ti euri di eileèDonde viene,che nelle coſe di que

F
e*
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È ogni tua allegrèzza, e diligenza ſi rroua in quelle . Ma v’orreſ -

A hora,che tu conoſcesti questo tuo errore : che eflendo l'anima

E? rua creata per il cielo,e per godere lddio erernamente,tul’l1ai

con l'äffertrone legata in tcna, doue la paſtidicoſe, the‘n*: ’

E ſanare la postono, ne estinguere la ſua ſere: Che marauiglia

B dunque,clie ri ſenti si arido, e fredo verſo lddio! Hor ſe deli

B deri di ſentire allegrezza , e feruore nelle cole ſpirituali, biſc- E

g

gna,che leui l'amor tuo dalle coſe teri-ene , e lo metca in Dio,

e nelle coſe ſpirituali .

Jill’ZZ] TE'R_ al CQVJSTAR E

fuíllé’gre’zzaóz. ,

ll primo è , hauere la coſtienza pura, e nerta,perche doue

t è matchia di peccato , non vi può eſſere vera alltgrezza .

"ì z. Spello meditare le coſe di Dio , perche nella mcdiutione

:è s’accende il fuoco della carira,e del Gaudio.3.Non permetre- l

è re , che ne mero l'affetto , ne parre di eſſo stia nelle

rene e
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